
ISSN:0390-3087ORGANO UFFICIALE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA RICETRASMISSIONI CITIZEN'S . BAND

MINISTRO ANIASI

ORGANO ELETTRONICO
trq d izion cl le-d i g ito le-q utom qtico

..'- . ll- r

.-.
è:F

ME

N.

AIU
RONICHE

illlt!
NOLOGIE ELE

t982

ll 1l lill
NSILE DI INFORMATICA ATTUALITÀ E TEC

7-8 tUGilo-AGoSTo

TT

HRE 3.OOO

CIRCUITO

I
b

h.- *

PER MACCHINA
A GETTONIERA

UHF-TV PRIVATE.."

VIDEO.PUBBLICITA

pqrlq



OMOLOGATO
434 CAT]ALI NVTIFTYI

Rícetrarsmettítore CB 34 canalí r4[yî; 34 canalí FlvI
omologata per f puntí dell'artícolo ss4 c.p.:

Punta 2
/.rlrn:,-:
co.Y$i.lc. a-
ARIIGIA\.1*
E AGR}CALí

Punta 3
SOCCORSO
IN MARE
co M u N I cAzlolJ \ r.a-::a;i'

o
.14rt,

/'

Tel. (0522) 61623t24t25t26 (nc. aur.r TELE{ 538156 CTE

/

/

/:
/ .=*it

//**-+
,,lirl-t:,Ev',

/ Jl" ?-

Punto I
: ^..1 _ :

Punto 4
l,_a.a ,i-\Zj :J::
:l:,---:5i:+ .:
--j*,

_<: s- l-:
,r^- <

Punto 7
SOCCORSO STRADAI-E
WOILIURBANI
FUNIWE
SK]LIFT
SOCCORSO ALPINO
GUARDIE FORESTALI
CACCIA E PESCA
WGILANZANOTTURNA
E DI SICUREZZA

C.T.E. I\TERNAONAL@
42(}11 BAGNOLO lN PIANO (R.E.) - tTALy-Via Vaili, 16



n
Jupertester 680 k /
IV SERIE COI\{ CIRCUITO ASFOIITABII,E ! ! 1

4 Brevetti lnternazionali - Sensibili
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T(' CAtlPI DI il|ISURA EAO P(,RTATE TTT
YOLTS C.A.: 11 portate: da 2 y. a 2500 V. massimi.
YOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV, a 2000 V.

lltl. q.q., 12 portate: da 50 pA a 10 Amp.
AMP..^ C.A.: 10 portate: da 200 pn a 5 Amb.oHMS: 6 portate: da 1 deòimo di ohm 'a
Rivelatore di 100 Megaohms.
REIITANZA: 1 portata: da 0 a t0 Megaohms.
CA?ACITA': 6 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a
0,5 trF e da 0 a 50.000 p1F in quattro scale.,
FREOUENZA: 2 portate: da 0 a 500 eda0a5000Hz.
Y, USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 v.
DECIBELS: 10 portate: da 24 a + 70 dB.
'':ltre vi è ia possibilità di estendere anc0ra
-:ggiormente le prestazioni del Supertester 680 R::- access0ri appositamente progettatl dalla l.C.t.
- - tatore statico che permette allo strumento indi-
.i:re ed al raddrizzatore a lui accoppìato, di poter

::::ortare sovraccarichi accidentalì od erronei anche
millS votte superiori alla portata scelta l!l
S:'-rmento antiurto con specialì sospensìoni elastiche.;-s bile di tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi,

':rotezione errate inserzìoni di tensioni dirette sul- '- u to ohmmetrico.

-f,ronstest
M00. 662 t.C.E.

Esso può eseguìre tut-
te le seguenti misure:
lcbo (lco) - lebo (leo) -

lceo-lces-lcer-Vce
sat - Vbe hF.E (B) per i

TRANSISTORSeVf-lr
per idìodi.

Permette di eseguire con tutti
l Tester l C t. della serie 680
misure resìstive ìn C.C. anche
nella pcrtata O x 100 000 e

quindi pcssìbilità di poter ese-
guire misúre fino a Mille Mega-
ohms senza alcuna pila supple-
mentare.

con transrstorì 3c eífettc ci
campo rFtr M00. l.C.E.660

ùrff':;r ffiÀli"'"r;';"";ElO00 V Ten- +
sione pìcco-prcco da 2,5 V. a

1000 V lrnpedenza d ingresso
P.P: 1.6 Mohrns con 10 pF ln
parallelo. 0hmmetro da 10 K
a 100.000 lvlegaohms,
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Per mìsurare 1- 5

25-50 - 100 Amp

C,A.

rt4il# sBfi s .qAr[{vlÉ*

pio fondo per puntali ed accessori

SUPERTESTER 680,,
AMPEROMETRO A TENAGLIA

4nperclonp
per mìsure amperometri-
che immediate in C.A
senza interrompere i cir-
cuitì da esaminare - 7
portate, 250 mA . 2,5 -

10 - 25- 100-250 e 500
Amp. C.A. - Completo di
astuccio istruzioni e ri.
duttore a spina Mod 29

M00. 692
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PREZZO: SOLO LIRE 39.950 + rVA
tL TESTER PER I TECNtct VERAMENTE EStcENTt !!!
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TUIiTALE
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ALTI TENSIONI

(2 s000 v c.c.)

LUXMETRO
a due scale
e da 200
Ottìmo pure
metro ll

MoD. 24 r.C.E.
da2a200Lux
a 20.000 Lux.

come esposì-.

PER

LC.E

SOI.It}A PROVA TEMPERATURA

M00.36 l.C.E. istantanea a due
scale: da - 50 a -r- 40 "C

e da -! 30 a r 200.C

SHUNTS SUPPLEMENTARI IVATIMETRO MOt{OFASE

(100 mV.) M00. 32 l.C.t. M00.34 l.C.E. a 3 porta-
per portate amperometri- te: I00-500 e 2500 Watts
che: 25-50 e 100 Amp. C.C. _
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GAUSS0MEIR0 M00. 27 r.C.E.

._-
Con esso si può misurare l'esat-

0 M00 30

PBEzzlAccEssoBl{piùl'V,A')]ProVatransistoreproVadlodiTlanstestt'l"a'@.-L,"ooo7Gil;il
: :::'c' co Mod 660 B: L. 45.0oo ,/ îrésformatore Mod. 61 6: L. î 4.500 ,/ amperometro a tenagtia A;perc'am Mod. 692: L. 2t.2oo i pi"ia" pi, àttZ
.:.: : .l 3;19;"i:1Í.^o:o.l l,iTl':"^ t"!:_11;L:3_o:T9,1_s:ld? o_t9'^1t:tp:'jlyj9 Mod 3"6:i. 2_r.4óo_/.sr,unt" *ppG-ìnta,i y.q 92 1. 1{óoo7' ':::-::'. nonofase Mod 34:L.32.ooo ,/ Sisnal iniecror Mod. 63: L. 14.ooo / caussomeùo Mod. 27 L.2r.+Oo ,z seqLìenirosiofio voa. ze, L. 16.300 ,/:: - :--i + fft-o1iro Mod. 30 L.22.200.

octxt ar.luMEflîo l.c,E. È oÀR^xTtTo. I A r! vlam
RICHIEDERÉ CAIALOGHI GFArUlrt Ar l. L.i. E. 2ol4l MIL^i.() - ÌEL. !3t.!!5/l/5/€

t"-



Caro Direttore,

da quando si sono sviluppate
le tecnologie dell'informatica,
in qualunque testo tecnico,
commerciale o pubblicitario,
ci si imbatte sovente nel ter-
mine di "interfaccia", il cui
significato non è mai stato
chiarito adeguatamente, al-
meno negii articoli che fino
ad ora ho avuto occasione di
ieggere.
Le sarei pertanto molto rico-
noscente se volesse fornirmi
al riguardo qualche delucida-
zione, almeno per mettermi
in grado di comprendere al-
cune delle principali caratte-
ristiche dei dispositivi e dei
circuiti che ne fanno uso.
Spero di leggere al piu presto
una Sua gentile risposta e nel
frattempo Le invio i miei piu
distinti saluti.

B.R. - BERGAMO

Caro Lettore,

ho già avuto occasione molto
tempo fa di rispondere ad un
lettore che mi poneva un que-
sito analogo, ma sono lieto di
accontentarla ugualmente,
specie per il fatto che si tratta
realmente dÌ un argomento
sulla cresla dell' onda.
Quando due dispositivi di di-
versa natura vengono fatti
funzionare simultaneamenle
collegandoli I'uno all'altro, è
indispensabile che - per ren-
dere regolare il loro funziona-
mento - le caratteristiche di
uscita di quello che fornisce il
segnale corrispondano nel
modo migliore alle caratteri-
stiche di ingresso di quello
che invece lo utilizza.
Nei circuiti analogici - per
fare un esempio - se un se-
gnale di ampiezza notevole
deve essere applicato all'in-
gresso di un amplificatore
molto sensibile, è necessario
interpofre un attenuatore che
ne dosi appunto l'ampiezza.
In caso contrario si veriliche-
rebbe un fenomeno di satura-
zione, con conseguente distor-
sione.
L'attenuatore, in questo caso,
agisce da interfaccia, nel sen-
so che viene a trovarsi appun-
to tra le due facce opposte
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lettere al direttore

(uscita del generatore di se-
gnale ed ingresso dell'amplifi^
catore).
Un semplice adattatore di im-
pedenza svolge la medesima
funzione, e - in rapporto al-
I'informatica - il principio è il
medesimo, se si trascura il
fatto che in questo caso i se-
gnali sono digitali e non ana-
logici.
Qualsiasi interfaccia consiste
comunque in un dispositivo
più o meno complesso (a se-
conda dei casi), avente lo sco-
po di adattare le caratteristi-
che di un circuito a quelle di
un altro.
Un esempio tipico è I'inter-

faccia che si inserisce tra un
elaboratore elettronico ed una
stampante. per consentire a
quest'ultima di usufruire nel
modo migliore degli impulsi
decodificati per trasformarli
in caratteri leggibili. Oppure
tra un sistema di acquisizione
dati ed un elaboratore.
So bene che la mia spiegazio-
ne è alquanto semplicística,'
tuttayia, non posso in questa
sede fornirle altri particolari.
Seguendo gli articoli che pub-
blichiamo, sono però certo
che presto o tardi lei potrà
rendersi conto facilmente dei
vari aspetti che un'interfaccia
può assumere a seconda delle
circostanze.
Ricambio cordialmente i suoi
saluti.

in attesa - Le invio molti cor-
diali saluti.

A.T. - MARSALA

Caro Lettore,

la vernice alla quale lei si ri-
ferisce esiste effettivamente in
commercio ed è nota - se non
erro - sotto la definizione di
argento colloidale.
Si tratta però di un prodotto
chimico piuttosto costoso, di-
sponibile in commercio in
bottigliette del tipo usa.to per
lo smalto per le unghie ven-
duto nelle prffimerie e credo
sia reperibile presso i rívendi-
tori di materiale elettronico
che curano meticolosamente i
loro ap p rovv i gio name nti.
(Jn tempo, una vernice analo-
ga veniva usata per dipingere
la superficie esterna del bulbo
di vetro di alcuni tipi di val-
vole termoioniche, in modo
da costituire uno schermo che
faceva capo a massa tramite
un apposito collegamento nel-
Io zoccolo, oppure per verni-
ciare la superficie interna di
contenitori in materiale iso-
lante, in cui venivano instal-
lati dei circuiti che andavano
protetti contro gli accoppia-
menti elettrostatici.
Non le consiglierei però di
farne uso per costruire proto-
tipi di circuiti stampati, sia
per la difficoltà di usarla per
tracciare connessioni abba-
stanza precise, sia per il fafto
che la conduttività è assai in-
feriore a quella del rame, per
cui si verificherebbero incon-
venienti piuttosto gravi agli
effeni del funzionamento,
come ad esempio produzione
di cadute di tensione, segnali
spuri, ecc.
Spero di aver soddisfatto la
sua curiosità, e le invio a mia
volta i più cordiali saluti.

Egregio Direttore,

vorrei sapere se, per riparare
un circuito stampato rotto in
modo da creare interruzioni
nei collegamenti in rame, è

sufliciente applicare una goc-

cia di siagno nel punto di rot-
tura. o se esistono altri meto-
di piu sicuri.
Recentemente mi è caduto a
terra un costoso dittafono, il
cui circuito stampato si è rot-
to a metà. senza altri danni
apparenti e non r orrei essere
costretio aci acquistarne uno
nuoVo.
Le saro Erato per i Suoi sug-
gerimenti che spero di leggere
presto e. in attesa. Le invio i
sensi della mla simpatia con
molti saluti.

\.F. - FIRE\ZE

Caro Lenore.

se si lrattúi-rd ú; itt::i ,iola in-
terruzione di ;ir: :,-,lle?:irnen-
to, senza -fraÍura ,iei s:tpporto
isolante, le pc,tre: ;titi:e dare
benestare per Ìa senttiite op-
plicazione di ut:ú, _?,,ìicrri di
stagno. Tttttdt ia. ';ic.:rîdl le
interruziotti -iLrliri rtt:ti:i!le e

per giunta st e r[riit-, ;J -;rip-
porto dell'itnero g . rL r1i,-1r. è
bene adottare ur 5i,r-;rr;.; /i-
verso e più sicurc,.
Le convìene ittve,-g -;'",.;. ;1r.215i

tanti tratti di -tilt di rrnrc
nudo e stagnato. del iii"tntetro
di circa 0,6-0.8 nlnt. tlu.rtúe
sono le interru:iotti. iu::i della
lunghezza minima tÌi l: rnrtt.
Ciò fatto, cortviene appÌitdrli
uno alla volta a td.,'allo di
ciascuna ittterru:it.1t\è. tne-
diante saldatura rapida. non
senza aver printa dato al seg-
mento di conduttore la .tbrnta
necessaria per seguire il colle-
gamento da riparare.
Inoltre, dttrante ciascuna sal-
datura è necessario prestare
la massima anen:ione onde
evitare che lo stagno applicato
alle due estretttita per ogni ri-
parazione non provochi corto-
circuiti, perdite di isolamento
o effetti capacirit'i tra piste
adiacenti.
Infine, è bene prevedere anche
un buon sisîema per irrobu-
stire il supporto isolante in-
crinato, et,entttalmente incol-
lando due rinforzi adattÌ di
materiale isolante. con I'uso
di collar4ti con ottime caratte-
ristiche di isolamento.
Le auguro comunque di riu-
scire nel suo intento e ricam-
bio i suoi graditi saluti.

Caro Sig. Direttore,

mi è stato detto che esiste in
commercio una vernice spe-
ciale, che puo essere applica-
ta anche a pennello o a
sprLLZZo e che, una volta es-
siccata, costituisce un buon
conduttore elettrico, come se

si trattasse di una superficie
metallica.
Vorrei ora sapere se la notizia
è vera, di che tipo di vernice
si tratta, se è possibile trovar-
la in commercio e se è possi-
blle úlhzzarla per creare pro-
totipi di circuiti stampati.
La ringrazio in anticipo per
la Sua eventuale risposta, e -

ONDA QUADRA



Caro Sig. Direttore,

recentemente ho avuto modo
di eseguire delle registrazioni
su nastro usufruendo di se-
gnali provenienti da diversi
tipi di trasduttori (microfoni
di vario genere, a cristallo, a
nastro, ad electret, ecc., come
pure altri registratori, giradi-
schi con testine ceramiche o
magnetiche, ecc.).
Pur sapendo con certezza che
ciascuna sorgente di segnale
era perfettamente efÌiciente,
ho notato forti vaúazioni
qualitative tra I'una e I'altra,
al momento dell'ascolto delle
registrazioni.
Mi è stato detto che è impor-
tante I'adattamento delle im-
pedenze, e vorrei che mi fos-
sero chiarite alcune idee in
proposito.
In cambio di una Sua cortese
risposta posso solo assicurar-
Le che continuerò per il futu-
ro a leggere la Sua Rivista,
perciò la ringrazio fin da ora,
e La saluto distintamente.

S.G. - LUGANO

Caro Lettore,

il fatto che rispettando gli
adattamenti di impedenza si
rispettano anche alcune delle
esigenze di equalizzazione è
indubbiamente vero, anche se
tali esigenze non sono poi
cosi critiche come sembra a
prima vista.
In genere, gli ingressi dei re-
gistratori possono essere ad
alta o a bassa impedenza, e
ad alta o bassa sensibilità. Se
non se ne tiene conto, posso-
no verificarsi vari casi, che ve-
drò di sintetizzare.
A) Se si applica un segnale a

forte livello (ad esempio
proveniente da un micro-
fono a cristallo) all'ingres-
so previsto per alta sensi-
bilità (eventualmente a-
datto per microfono ma-
gnetico), si ottiene una
forte distorsione per satu-
razione.

B) Nel caso contrario (segna-
le a basso livello su in-
gresso ad alto livello) non
si raggiunge il livello di re-
gistrazione necessario, per
cui occorre spingere molto

ONDA QUADRA

I'amplificazione, a danno
della fedeltà.

C) Se si applica un segnale a
bassa impedenza ad un
ingresso ad alta impeden-
Za, si ottiene una forte
perdita nei confronti dei
segnali a frequenza eleva-
la.

D) Se infine si applica un se-
gnale ad alta impedenza
ad un ingresso a bassa
impedenza, sí verifica in-
vece una forte attenuazio-
ne dei suoni a frequenza
bassa.

Di consegtlenza, per effettuare
buone registrazioni occorre
conoscere esattamenle le ca-
ratteristiche di livello e di im-
pedenza dei circuiti di ingres-
so e scegliere sorgenti di se-
gnale appropriate.
Il problema però non è graye,
se si considera che qualsiasi
trasduttore (microfono o testi-
na) ha delle caratteristiche fa-
cilmente rilevabili.
La ringrazio per i saluti che
ricambio.

Egregio Direttore,

non sono riuscito a trovare
fino ad ora sulla Sua rivista,
che leggo da circa due anni,
alcun articolo che chiarisca il
principio di funzionamento
degli indicatori alfa-numerici
a cristalli liquidi.
In particolare, mi interesse-
rebbe sapere come è possibile
la sostituzione dei numeri nei
quadranti degli orologi digita-
li, delle calcolatrici elettroni-
che tascabili, ecc.
Potrebbe dunque soddisfare
brevemente la mia curiosità
con una semplice spiegazio-
ne? La rrngrazio e porgo i mi-
gliori saluti.

F.T. - TORINO

Caro Lettore,

i cosiddetti "display" a cri-
stalli liquidi consistono in due
elettrodi distanti tra loro una
piccola frazione di millimetro,
tra i quali, in ambiente sigil-
lato, è presente uno speciale

materiale allo stato liquido, le
cui molecole possono orien-
tarsi diversamente a seguito
della presenza o meno di una
dffirenza di potenziale.
Uno degli elettrodi è traspa-
rente ed è quello attraverso il
quale si osservano le indica-
zioni.
L'altro, dal lato in contatto
col liquido, è in materiale iso-
lanÍe, ma reca delle invisibili
tracce conduttrici, suddivise in
segmenti disposti in modo
tale da consentire di ottenere
varie indicazioni (numeri, let-
tere, segni di punteggiatura,
simboli vari, ecc.).
L'elettrodo trasparente fa ca-
po ad un polo comune della
sorgente di eccitazione, mentre
I'altro polo fa capo ai soli seg-
menti che devono essere pola-
rizzati per ottenere una data
indicazione, mediante sistemi
di commuegmenti che devono
essere polarizzati per ottenere
una data indicazione, median-
te sistemi di commutazione.
Ogni volta che un segmento
presenta una certa dffirenza
di potenziale rispetto all'elet-
trodo, trasparente in comune a
tutto il quadrante indicatore, le
molecolq di liquido interposte
si orientano tutte in modo da
assumere un diverso compor-
tamento rispetto alla riflessio-
ne della luce incidente. In tal
modo quel segmento viene vi-
sualizzato.
Lo svantaggio rispetto agli in-
dicatorÌ a LED è che I'indica-
zione non è visibile al buio. In
compenso, sussíste I'enorme
vantaggio di un consumo di
corrente talmente limitato, da
consentire ad esempio I'auto-
nomia della batteria di un
orologio digitale anche per ol-
tre due ann| con funziona-
mento inÌntenotto.
Spero di averla accontentata, e
ricambio i suoi saluti.

Caro Sig. Direttore,

vorrei sapere quali sono le diÈ
lerenze più rilevanti tra le bat-
terie di tipo alcalino (al biossi-
do di manganese) e quelle al
mercurio e per quale motivo
spesso le seconde vengono
preferite alle prime.
La ringrazio per le inflorma-
zioni che spero vorrà darmi, e
La saluto distintamente.

O.T. - LA SPEZIA

Caro Lettore,

mentre nelle batterie alcaline
la Íensione fornita si riduce
gradatamente mqn a mano
che la corrente viene erogata,
fino al punto in cui la batteria
non è più utilizzabile, negli
elementi al mercurio la tensio-
ne rimane pres.rochè costante,
fino al momento in cui - quo.<i
di colpo - la l:tuteria cessa di
erogare coruente.
Le batterie al niercurio - an-
che se più care - vengono per-
ciò preferite in molti casi, in
quanto consentono une mag-
giore stabilità delle prestazioni
del circuito alimentato, .lino
alla scarica totale.
Cordialità.

Si informano i lettori che la
Redazione di ONDA QUA-
DRA rimarrà chiusa per le
consuete vacanze estiveo da
lunedì 26 luglio 1982 a ve-
nerdì 27 agosto 1982.
Nello stesso periodo si fer-
meranno anche gli uffici di
Direzioneo Amministrazio-
tr€, Pubblicità, Corrispon-
denza a Nu-Sal.
Rimmarrà in funzione sola-
mente il Servizio Abbona-
menti.
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Ricetrasm ittenti CB Inno-Hit:
Ia tua voce a contatto col mondo.

(compatte, agili, alîidabili)

Un transceiver CB deve essere
I'amico che porta la tua voce oltre
I'ostacolo. Per questo deve essere
potente, preciso, affidabile: deve
essere lnno-Hit.

mililridt
Watt per brevi distanze.

- Spia di controllo batterie
- Sensibilità: 1 uV

- Selettivita: 40 dB
- Modulazione: 90/100%

- Filtri antispurie: -60 dB
- Dimensioni:

cm.22,6x8,3x5,3
- 14 transistors

il$tt
Coppia di
portatili 3
canali, di cui
uno già
quarzato.
2 Watt AM.

- Al imentazione stabilizzata
a batterie stilo

- Sensibilità: 2 uV
- Selettività: 30 dB

- Squelch linearizzalo
- Filtri antispurie: -60 dB
- Dimensionl:

cm. 20x6,5x5
- 13 transistors

- Pulsante per nota modulata
- Sensibilita: 2 uV
- Selettività: 30 dB

- Filtri antispurie: -60 dB

- Dimensioni:
cm.21,5x8x4

- Strumento di carica batterie e
misura di campo

- 14 transistors

rÍr[[l
Mobile 33 ca-
nali, 10 canali
per usi spe-
ciali * 23 ca-
nali per CB.
5 Watt AM.

- Sensibilita: 1 uV

- Selettivita: 50 dB
- Squelch linearizzato
- Dispositivi anti noise
- Filtri antispurie: -60 dB
- Dimensioni: cm. 16,5x6,2x19,5
- Strumento per misure di campo

e potenza
- lmpiega solo transistors: 2A

transistors, nessun lC
Ricetrasmittenti lnno-Hit: richie-
dete il catalogo della qamma
completa. 
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CIRCUITO PARIICO1ARE

DI CREDITO

PER ITIACCHINE A GEÍTOIIIERA

Con I'andare del tempo, I'inflazione ha
portato a modificare molte macchine a
gettoniera: pensiamo per esempio che il
biglietto dell'autobus un tempo costava
50 lire, si ò in poco tempo spostato a
100, 200 ed in certe località anche a
300 lire, dovendo così modificare o eli-
minare il sistema gettoniera.
Il circuito di credito descritto, potrebbe
essere utile e risolvere moltissimi casi.
Volendo per esempio far pagare ad un
bambino, per una corsa su un'automo-
bile giocattolo (a tempo) per dieci minu-
ti 200 lire e 300 lire per 20 minuti, fa-
cendo così risparmiare 100 lire al bam-
bino, si potrà così utilizzarc ll circuito

descritto; lo stesso vale per flipper - juke
box - video game - ecc.
Se pensiamo che molti flipper ancora in
uso, hanno la possibilità di dare con
una moneta una partita e con due mo-
nete tre partite, questo sistema già pre-
disposto dalle case costruttrici permette-
va di far costare lire 50 una partita, lire
100 tre partite.
Chiaramente questi prezzi non possono
più essere sostenuti da nessuno; è quindi

Fig. 1 - Connessioni esterne dalla mor-
settiera del circuito di credito.

di Giancarlo NI.LZZONI

necessario creare un nuovo sistema più
attuale fermorestando il rapporto, (2
monete I partita,3 monete 2 paftite).
Il circuito realizzato con dei circuiti
C-MOS alimentati a l5V e le memorie
di credito vengono azzerate automatica-
mente ad ogni accensione della macchi-
na IC5, PIN 7, (reset d'accensione).
La così detta partrta viene data (RLl si
eccita) soltanto quando il contatto della
gettoniera viene chiuso per due volte
consecutive (es. 200 lire).
In questo caso il relè RLl, si diseccita
premendo una sola volta il contatto di
abilitazione gioco e non si ha più credi-
to.
Se il giocatore decide di giocare due par-
tite, ha un risparmio poichè il credito di
due partite lo si ottiene chiudendo il
contatto gettoniera per tre volte (es. 300
lire); nel secondo caso occorrerà chiude-
re il contatto di abilitazione gioco per
ben due volte.
Il circuito è stato realizzato in modo da
non togliere il credito di una sola mone-
ta, premendo il pulsante di gioco, ma
resta in attesa della seconda per dar cre-
dito di una partita. Il credito della se-
conda partita avviene come già citato
introducendo una terza moneta.

FUNZIONAMBNTO
DEL CIRCUITO

Il circuito è formato da quattro gruppi
di memoria tipo set-reset; la prima par-
tita la si ottiene quando il pin 5 di IC6
va a livello alto due volte. Questo se-
gnale viene condizionato dalla memoria
di credito IC6 che blocca il segnale fin-
chè il credito non è esaurito.

Fig. 2 - Schema elettronico del circuito
di credito.

CONNESSIONI DEL CIRCUITO

10

CONTATTO GETTONIERA

COIlANDO CONTATTO CHIUSO

COfVìANDO CONTATTO APERTO

PARTENZA GIOCN

15zzo v,A,c./24 v=

N.B. Utlllzzando 11 contatto aperto non pontlcellare 1l 6 con l' I
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Fig. 3 - Disegno del circuito stampato
del circuito di credito.

Quando le prime due memorie sono a
credito, i pin 12 e 13 di IC2 vanno a li-
vello H ed il relè di credito scatta.
Quando sul pin I di IC3 aniva l'abilita-
zione dalla seconda memoria, la ferza è

Fig. 4 - Schema di montaggio del cir-
cuito di credito.

predisposta a caricarsi con la relativa
moneta, andando a comandare il circui-
lo azionamento relè RL1, parallelamen-
te all'altro segnale già a livello H.
Lo scarico di credito avviene nel seguen-
te modo: se è presente credito di 2 parti-
te, il pin 9 di IC3 si trova a livello H,
quindi il contatto di gioco scarica prima
la seconda partita poi la prima; se inve-
ce c'è il solo credito di una partita il se-
gnale, passando per IC5 pin 14 sblocca
le prime due memorie.
Il circuito può essere fornito in kit; es-

sendo pero un'oggetto aggiuntivo che
andrà montato in un contenitore (cassa)
già esistente, non è previsto contenitore.
Il circuito stampato visibile in f,rg. 3 è di
tipo monofaccia e come da disegno di
montaggio (fig. 4), ha dei cavallotti dal
lato componenti.
Il circuito ha già inserito la parte ali-
mentatore ad esclusione del solo trasfor-
matore; il trasformatore dovrà fornire
una tensione di 15 + 20 V c.a.
In fig. 1, è visibile il disegno di utllizzo
del circuito. per chi volesse applicarlo
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ad una sola macchina in funzionamento
singolo (es. 100 lire) dovrà eseguire le
seguenti operazioni di cablaggio:
1) staccare i fili che vanno al microin-

terruttore della gettoniera.
2) Collegare il contatto aperto della get-

toniera fra i morsetti l0 e I l.
3) Se i due f,rli di credito della macchina

erano connessi al contatto chiuso,
una volta staccati andranno giuntati
e connessi lra 8 e 9 (il ponte fra 6 e 8
serve).
Se invece i fili erano connessi al con-
tatto aperto, occorrerà non fare il
ponte fra 6 e 8 e collegare fra 5 el.

4) fra 3 e 4 andrà connesso un pulsante
di partenza gioco 'oaperto"; poichè in
molte macchine il pulsante è presen-
te ma ad una sola via, è stato aggiun-
to un relè RL2 che sostituisce la se-
conda via semplihcando le cose.

5) Portare una tensione compresa lra l5
e 20 V c.a., oppure 24 Y c.c. sui
morsetti I e 2.
In fig. 3 e fìg. 4, sono visibili il ma-
ster ed il disegno di montaggio del
circuito di credito.
Penso con questo kit di accontentare
una parte di lettori di cui fino a que-
sto momento nessuno si era ancora
occupato; sono gli amici che ci por-
tano al nostro bar una possibilità di
svago ed uno scarico dal nervosismo
accumulato nella giornata lavorativa.
I noleggiatori di pubbliche attraziom.

Chi volesse acquistare il materiale
necessario per la realizzazione del
circuito, consulti la pagine del Nu-
SAL poste in fondo alla rivista.

ELENCO COMPONENTI

R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7
R8
R9
Rl0
Rl1
Rl2
Rl3
Rl4
Rl5
R16
Rl7
Rl8
Rl9
R20
R21
R22
R23
R.24

t/4\ry
I /4\\'
t/4w
1,, -1\\
1i 4\\'

/jl\\-
,,4\\
'4\\-
-t\\
t\\
4\\
-t\\
t\\
J\\
J\\
t\\
-t\\
{\\
-t\\
-t\\
{\\
J\\
{\\
J\\

D1
D2
D3
D4
D5
D6
D7
D8
D9
D10
Dl1
D12
D13
D1-t
D15
D16
D1-
D18
D19

10 kQ
100 ko

2.2 O
100 ko
l0 kQ
100 ko
lko
10C)
IQ
r00 o
lkQ
10 ko
10 ko
1ko
rkQ
10 ko

2.2 O
10 ko
100 kQ
470 ko
1kQ
100 ko
470 O

2.2 kO

Cl = l0 UF Ceramico
C2 = 10 Mt Elettrolitico
C3 = 0.1 MF Ceramico
C4 = 10 MF Elettrolitico
C5 = 10 MF Elettrolitico
C6 = f0 MF Elettrolitico
C7 = 10 MF Elettrolitico
C8 = 10 MF Elettrolitico
C9 = l0 gF Ceramico
C10 = 0.1 IIF Ceramico
Cll = 10 MF Elettrolitico
Cl2 = 100MF 35V Elettrolitico
Cl3 = 100MF 25V Elettrolitico

ICI = CD 4049
lcz = CD 4011
IC3 = CD 4011
lC4 = CD 4023
ICs = CD 4049
IC6 = CD 4011

TRI = BC 107
TR2 = 2N 1711

RLI =.Y23027 Siemens
RL2 = Y23027 Siemens

lN 914
lN 914
lN 914
lN 4007
lN 914
lN 914
lN 914
1\ 914
1\ 914
1\ 914
1\ 911
1\ 1007
l\ 1007
1\ -1007

1\ .{00'
1\ 1007
1\ 1007
215\-l\\
r\ {007

\.8. Tuttr i condensatori elettronici
non indicati sono da 25 V.

IRIDE GRINER |4.ARIZZOLT

o'...In noi resterà perenne il ricordo della Donna esemplare..." cosi.
persone amiche, mi scrivevano a conforto, mentre chiuso nel mio dolo-
re avrei rinunciato volentieri a vivere.
Si! Mia Madre non è più. Il mio consigliere, il mio parafulmine. mi
ha lasciato 'oper iniziare un lungo viaggio", come mi ha scritto un caro
amico, parafrasando la favola che si racconta ai bambini ed e più che
giusto perchè i figli per. le mamme sono sempre bambini.
E partita, ma senza bagagli, quelli li ha voluti lasciare
fratello Attilio, perchè potessimo attingervi la saggezza.
te quelle virtù che può possedere una donna esemplare.
Penso proprio che di più non ci poteva lasciare e personalmente mi
sento orgoglioso e fortunato di essere figlio di tanta \Iadre.
Quando le resi I'estremo saluto e mi chinai per baciarla. mi accorsi
che il suo volto aveya un'espressione sorridente, un tantino beffarda e
soddisfatta quasi mi volesse dire: ooMissione compiuta; questo sporco
mondo, ora, goditelo da solo". In quel preciso istante avyertii un dolo-
re fisico: si era reciso il cordone ombelicale.
Approfitto di questa sede, per indirizzare i miei piit sentiti e commos-
si ringraziamenti a tutti coktro che mi sono stati vicíni Ìn questa triste
circostanza, auspicando per loro infinito bene per tanta ft aterna soli-
darietit e per tanta comprensione dell'altrui dolore.

Antonio MARIZZOLI

ameeamlo
l'umiltà e tut-
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COTI 11 NrcROCONPUTER

Dl 0.Q.
di Paolo TASSIN

BLOCK DIAGRAM
OAIA OUTPUTS

oo-o7

a

IÍIDEO I PUBB1ICITA

In occasíone delll'annuale PROMAC di Bologna, fiera della
meccanica, elettronica e automazione in generale, ci è stata ri-
chiesta da due espositori la pubblicità su video del loro nome e

dei loro prodotti.

è3
IO/PGM

-'l vcc
At
A9

cl
At0

] PO PGM

PIN CONFIGURATION ELOCK DIAGRAM

ar I

Questo problema I'abbiamo risolto utilizzando il microcompu-
ter presentato negli scorsi numeri con una piccola aggiunta.
La pubblicità che è stata fatta era organizzata nel seguente
modo: si alternavano ad íntervalli di circa l0 secondi dei qua-
dri; in ogni quadro era scritto un messaggio diverso.
Ad esempio la denominazione della ditta in afanumerico in-
vertito (nero su bianco); oppure I'elenco dei prodotti venduti e

I'attività svolta in alfanumerico dritto (bianco su nero).
Potendo, I'interfaccia video, lavorare in semigrafico 6, è possi-
bile anche formare dei marchi o scritte giganti per pubbliciz-
zare maggiormente qualcosa.
Il sistema base è formato dai seguenti elementi:
1) la piastra di fondo PFBC che supporta le schede;
2) la scheda centrale CEMl che contiene il programma "mo-

nitor' ' ;
3) la scheda video VDI che trasferisce i dati in memoria su un

video TV o un monitor;
4) la scheda ROMBV che contiene i messaggi fissi da visualiz-

zare:
5) l'alimenÍatore

faccia video.

PIN

o^Ìa rtrutt ovlr9t

AL5/25, i 5 V per la logica e i 25 per l'inter-

Fig. 1 -
Caratteristiche
della memoria
41 18 e 2716.

a6

A5

Aa

A3

A?

AO

Oo

Ol

GNO

O) f

CON N ECTIONS
A7 I

A6z
A6:
44o
A3 ,,

426
A1 t
AO t'

ooo i)

DOI ttt

DO2 tt
Vss tz

PIN NAMES

AO-A9 Address lnputs
eE Chip Enable
VSS Ground
VCC Power (+5V)

za V6"
z:r Ag
z'z Ag
zr WE
zo dE
rnI
re CE

rz D07
ltì Do6
rs DO6
ra OO4

rr DO3

Write Enable
Output Enable
Latch

DOZ Data ln/
Data Out
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o1
Oq

Os

O{
j03

PIN NAMES

rí

WE
m
t,
Doo

CHIP SfLECT
POWER OOWN ANO

PROG LOGIC OUTPUf EUFFTRS

r------.-r---___-
I Ao-Aro I AD0RESSÈS
|. - -L

LPpiPcM i POwÉR DOWN/PROGRAM :

I eS I cHtp sEL€cr :

I oo-ot I ourPUTs
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Schema elettrico RAM

21209 11 14 16F81517
24 lc1
f9 12

,OB*n 12345678

BUS

DATI

ffi
fo
I

It
+ 5e-

M ASSA o-r

BUS 
I

iNDTRU i.i

l

I
l
I

I

I

I

I

I

L't

BVS {
ABrL. l
PER U-: 

I

Fig.2

,lpparentemente sembrerebbe di facile realizzazione una puh-
blÌcità del genere, ma non è sufficiente formare un programnlo
che a tempo trasferisca i dati da visualizzare sul video.
In pratica ci si rende conto che trasferire dei dati sul video con
un programma unico che contenga anche i caratteri, diventa
urt /avoro lungo e impegnativo.
Inlàtti ad ogni dato da trasferire signffica eseguire un mininto
di tre istruzioni impegnando almeno cinque byte di memoria
c0Ìt1e segue.'

\Ío r 
--{, 

+
: (dato da trasferire)
-\IO l-l' @ RO, A (scrive nella RAM video)
C lLL indt (call incremento indirizzo per successtt'o

dato)
. ."i

,' .;,;. ,1; qttesto modo è scritto in accumulatore e trasferito
i'.-'." .,'...1"J:,:a tideo. Poi è incrementato l'indirizzo di I usan-
.i,: :ir'.-t C ILL che ogni t,olta è richiamata.
Iti qttesio rTtocio diventa estremamente dfficoltoso e lungo il
proqratnnta e la sua compilazione; poi nel caso si vogliono
carnbÌare i dati occorre riscrit,ere tutto il programma.
L-tt sistema molto piu semplice è quello di escludere i caratteri
ìal programma centrale detto "monitor" e scriverli su una
RO-\f (EPROM programmatal, che in qualsiasi istante può
:: sere letta.
Q:t:ri6li tutti i dati, o un quadro intero sono contenuti nella
RO\1. ogni ROM può contenere al massimo due quadri com-
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p !::. --ì.-'-rt-' ?i.'te .

Ii 1r-,a=-iriiriîa "monitor" posto sulla scheda CEM| (E?ROM A)
-r;ir;,r.-i,.- ia sequenza di lettura dei vari quadri o ROM: per
c-igr;;7;:-, ,:gni l0 secondi in successíone visualizza tutto il con-
J€rittt' .ii ogrti singola ROM.
In :Ìtes:'ultinto caso íl programma monitor non cambia, è sol-
;íÌiÌi] ttecessario riscrivere le ROM per cambiare il quadro da
', isusli-:are.
\el nostro caso abbiamo risolto proprío in questo modo ed ora
cit'scrit'eremo dettagliamente I'hardware e il software.
Prernettiamo che tutte le schede, esclusa la ROM, sono già
state pttbblicate in passato; pertanto non ritratteremo Ìl tutto

WR

Fig.3 - Modifiche circuitali per sostituire una RAM 4118 con
una 2J 16 EPROM.

l. Q
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i1@4.
yt)ill/L'tÌ',
rA\{fu,

"R: --h:. E

Fig. 4 - Circuito stampato doppia faccia sopra
RAM 8K.

Fig. 5 Montaggio componenti RAM 8k sotto ed a sinistra foto
del prototipo.

e destra in alto.

t-, lJt Dl Ò/ Grffi

Ll Gl tI 5t H

tl]"l [-l LIrt
ma vi rimandiamo agli
Quindi I'hardware che
ROM.

articoli precedenti.
presenteremo interessa la sola scheda

V ISTA LATO COMPONENT I

Fig. 6 - Impostazione codice RAM 8k.

400

HARDWARE

La scheda ROM è stata ricavata dalla scheda RAM già pub-
blicata. Essa utilizza delle memorie RAM ]k x 8 della Mostek
siglate 4118 che sono quasi pin to pin con la EPROM 2716
usqta nella CEMI come memoria di programma. Si dffiren-
ziano solo in due pin che vanno collegati uno al positivo e l'al-
tro a massa come indicato infig. 1.
Naturalmente la 2716 anche se è 2k x B viene sfruttata a metà
(lk x B) come se fosse una 4118.
Questa soluzione ci permette di avere delle schede di memoria
ibride, parte RAM per il deposito momentaneo dei dati e parti
ROM (EPROM) per la lettura di messaggi fissi.
Nel nostro caso per visualizzare delle pubblicità, tutti i dati de-
vono essere scritti nelle EPROM ed il programma monitor non
fa altro che trasferire ad intervalli di qualche secondo il conte-
nuto di ogni singola EPROM.
Inoltre se c'è la necessità di memorizzare dei messaggi varia-
bili da tastiera possono essere usate le RAM.
In "lì5. 2 è riportato lo schema della RAM con gli otto integratí
di memoria (ICI-8) del tipo 4ll8; quest'ultimi possono essere
sostituiti dalle 2716 (EPROM) con le modifiche difig. 3.

Quindi per la scheda ROM viene fornito il circuito stampato
della RAM 8k con gli otto zoccoli da 24 pin.
Prima di montare gli zoccoli che coprono alcune piste nel lato
componenti è necessario stabilire quante EPROM e quante
RAM saranno montate e la loro posizione in funzione dell'in-
dirizzo.
Tenete presente che, in ordine, ICI corrisponde al I"k di indi-
rizzo, IC2 al 2" eccetera, -lino all'ottavo.k.
Quindi per riassumere vanno modifièati solo gli zoccoli dove
doyrete montare la EPROM come indicato in fig. 3.
Le modifiche vanno fatte tagliando le due piste, facendo atten-
zione a non interrompere delle linee comuni a più integrati, e
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3s2
384
416
448
480

224

0

32
a

9

\2
16

19

25
28

3

0

32
J!

1

160
1c?

0

32
64
96

12

16
1c]

224
-ca

3l
<1

-c

121

t59

191

a :a
-rL

:óè
32C

352
384
415
4,1 B

180

381

48c

Fig.7 - Matrice per i programmi "EPROM dati"

32
6.i
!6
\28
r€

^'92
22/,
2ai
288
320
352
3B 4

4 /iB

480

23
55

1

19

51

Rì

415

447

419

511

31

63
a\C

\27
t59

191

)a1

255

à?
319

351
101

415

419
c11
))l

28

Fig. 8 - Matrice semplificata per i programmi "EPROM dati".

sotto nel lato saldature aggiungendo i due cavallotti di connes-
sione per EPROM.
In fi7. 4 è indicato il disegno del circuito stampato doppia fac-
cia ed in rt7. 5 il montaggio dei componenti.
Chi fosse interessato all'acquisto di tutti i componeili necessa-
ri per questa realizzazione potrà farlo seryendosi del Nu-SAL,
rubrica nelle ultime pagine della rivista.
Potrete acquistare il circuito stampato doppia faccia, con fori
metallizzati, SOLD-RESIT e serigraJia dei componenti; le
EPROM e le RAM che vi servono ed i rimanenti componenti,
soprattutto i condensatori speciali di filtro (ceramici multistrato
e tantalio secco).

ONDA QUADRA

Fig. 9 - Matrici contenenti i dati da visuali zzare per il pro-
gramma di prova.

SOFTWARE

Il software per gestire questa scheda è eslremamente semplice.
Non esisteìnizlalizzaiion, della scheda àa solo lettura e scrit-
tura dei dati.
Come per la RAM 8k già trattata valgono le medesime consi-
derazioni.

320
352
384

480

415

401



ìOGRAMMA
I lohr l0r

lL- __ -- - __ _ s-__-__ - - _ __ B --_, ____ _ :e- _ _:_ __

COMMENTI COMMÉNTI

brN9, Rs
.rd€] 6!
!Lry_À_Bs__"
:'.lQ 5A

b\Nl, R

aòA é'A

La scheda ha un codice di abilitazione che è selezionabile con
i soliti due cavallotti come indicato in _fi7. 6 e le istruzioni per
richiamare o abilitare la scheda sono;

MOV A, +
+
SWAP A
OLITL PS, A

(indirizzi più significativi bit B-12)

(indirizzi meno significativi bit 0-7).

(codice della scheda)

(abilita la perferica con codice =A)

Fig. l0 - Programma monitor.

zione di RETR ritorna dove aveva interrotto saltando chiara-
mente la richiesta di CALL.
Alcune CALL utili potrebbero essere:
CALL di indirizzamento con riferimento a due registri,.
CALL di incrementazione registri;
CALL di decrementazione registri.
Per quanto riguarda la scrittura delle EPROM contenenti i
messaggi, è bene utilizzare alcune matrici appositamente pre-
parate:
l) se si tratta di scrívere dei messaggi fissi, frasi o simbologie

si può utilizzare la stessa matrice usata per i programmi
(rt7. Z) Lì è specificato l'indirizzo, il codice macchina e nel-
le note il simbolo o carattere rappresentato. I caratteri pos-
sono essere ASCII o qualsiasi altro codice che sia interpre-
tato dalla interfaccia video.
Naturalmente nella compilazione della matrice occorre te-
nere presente la disposizione dei dati nel quadro; il dato 0
(zero) è in alto a sinistra. In successione da sinistra a de-
stra, riga per riga, si susseguono fino a 51 1.

2) come seconda alternativa per la compilazione della lista
dati, onde avere una visuale maggiore del quadro e della
disposizione, soprattutto quando si devono rappresentare
grafici o marchi speciali, consigliamo la matrice di "fi7. S
che dà I'esatta posizione in cui verrà visualizzato il da.to nel
video.
In essa sono indicati da sinistra a destra gli indirizzi della
memoria collocati nell'esatta posizione in cui verranno vi-
sualizzati sullo schermo. Ne risulta in questo modo una più
facile composizione della pubblicità posizionando le scritte
al centro senza dover fare tanti calcoli a mente per determi-
nare le posizioni.
Nei singoli quadrettini potrete segnare a matita la scrittura
esatta; una volta completato il quadro a biro scriverete so-
pra i codici ASCII in esadecimale corrispondenti.

Per leggere un dato si usa la sola istruzione MOVX A, @ Rr
(il dato indirizzato dal registro RO o Rt è trasferito in A).
Per scrivere un dato si usa la sola ìstruzione MOVX @ Rr, A
(il dato contenuto in A è scritto nella locazione indirizzata dal
registro Rr).
Per I'indÌrizzamento occorre fare molta attenzione.
La scheda ha l3 linee di indirizzamento per raggiungere la lo-
cazione 8191. Le otto meno significative sono collegate alle
otto linee di indirizzo della scheda centrale CEM|, che sono
anche quelle specificate nei registri RO Rl delle istruzioni
MOVX o MOV.
Le rimanenti cinque sono collegate ai cinque bit meno signffi-
cativi della PORTA I della CEMI (bit 0-4).
Quindi prima di leggere o scrivere occorre indirizzare la me-
moria usando le seguenti istruzioni;
MOV A, +
-t]-t

OUTL PL, A
MOV Rr
-ttT
-t]-
f

In linea generale per controllare la memoria con vari trasferi-
menti, è necessario più volte indirizzare schede. Pertanto si
usano, per evitare inutili ripetizioni, diverse CALL (subroutine
o sotloprogrammi), che vengono richiamate da più parti del
programma ed automaticamente al termine d'esse con I'istru-
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A quel punto i più esperti e allenatÌ mentalmente convertono i
codici esadecimali in codice macchint uno ad uno mentre pro-
grammano la memoria.
Riportiamo qui di seguito un esempio pratico che indica il
programma "monitor" per gestire due quadri visualizzandoli
alternativamente ad intervalli di l0 secondi circa.
I dati relativi ai quadri da visualizzere sono scritti in due ma-
trici del tipo di Jig. 8, visibili in fig. 3.
In "li7. l0 invece, è contenuto il programma monitor, cioè il
programma che deve essere scritto nella E?ROM-A della
scheda CEMI e che ogni 10 secondi circa trasferisce i dati det-
la EPROM, contenenti i messaggi, che sono installati nella
scheda RAM Bk.

Quest'ultima EPROM deve essere montata nel primo k di
RAM (ICl) poichè la CEML legge solo il primo k, dividendolo
a metà per ottenere i due quadri.
Prima di passare alla descrizione del suddetto programma
monitor, premettiamo alcuni particolari che ci saranno utili:
1) i codici delle schede sono: RAM 8k cod. 3 e VDl cod. 5;

2) i registri usati per indirizzare la RAM 8k e la RAM del vi-
deo sono R0 e RI (+ sig.),'

3) nessuna scheda deve essere inizializzata.
Il funzionamento del programma è il seguente;
ad intervalli di circa dieci secondi si alternano due quadri sul
video.
Il primo, i cui dati sono posti dall'indirizzo 0 at 5Il detla
EPROM datì, è composto dalle seguenti scritte.-

ONDA QUADRA
Via Pomponazzi, 7
20]41 MILANO

(alfanumerico invertito)
(alfanumerico dritto)
(alfanumerico dritto)

Il secondo, i cui dati sono posti dall'indirizzo 512 at 1023 delta
EPROM dati, è composto dalle seguenti scritte;

Fig. I I - Tabella completa dei codici ASCII

tenendo conto dell'eventuale ot,erfloy' di RO.
Al passo 23 con I'istru:Ìone JB2. la pert-ferÌco sente se ha rag-
gittnto I'indiri::o 512. se rto ritontct aÌl'inr-io.
Dopo crttesto trasterirttertio t'i è tun c,JLL di rrtardo che deter-
tttirtct il :entp,-', !rt c'LLi i'irtttrre,,'isualt::ctto rl quodro.
pqDlr (ilte.:'ul;iitze. ripe:e /e,lrtera:ittttì precedettti cott Ltttct pic-
1',;'11 1i1:i2,'eti:,i. tir,t\.€iltÌt-'t jj'tt,t't€iii'€ il )'nte::o k cti EPRO,\I nel
l' nte::,-, cir RJ-\I tideo. e stato tloppiato I'indiriz:antento ed.
aqsiunta l'istru-iotte al passo 38 che toglie gli indiri.zi ecce-
dertri il 51 I .

Dopodichè c'è un altro ritardo e ritorno a zero.
Riguardo al loop di ritardo come già illustrato altre volte, sono
più registri che vengono caricati con un dato alto (tipo FF) e
decrementati in successione per ottenere la moltiplicazione de-
gli stessi.
In definitiva questo loop viene eseguito 256x256x10 volte per
avere un ritardo di circa l0 secondi.
Qui termina la descrizione software.
Provando in pratica vi renderete sicuramente conto della facili-
tà di gestione della periferica qui presentata e poco alla volta
sarete in grado di utilizzarla in gestioni più potenti.
Comunque in caso siano rimasti dubbi o abbiate grosse dffi-
coltà, potrete scrivere alla redazione per una risposta tecnica
che vi sarà inviata al più presto.

ELENCO COMPONENTI

ICl-8) RAM 4118 o EPROM ZT|G

rc9-10) 74Lst4

rcll) 4028

ICtz) 74L5138

C) Condensatore tantalio secco 10u UF

CX) Condensatore ceramico 0ol gF ,

GRAPHIC OR ASCII
CONTROL (HEXADECIMAL)

NUL OO

soH 01

STX 02
ETX 03
EOT 04

ENO 05
ACK 06
BEL 07
8S 08
HT og
LF oA
VT OB

FF OC

CR OD

SO OE

SI OF

DLÉ 10

DC1 (X-ON) r 1

DC2 (TAPE) 12

DC3 (X OFF) t3
DC4 (T++8 14

NAK 15

SYN 16

ETB 17

CAN 18

ÉM 19

SUB 1A

ESC ]B
FS ]C
GS ID
RS lE
US lF

GRAPHIC OR ASCII
CONIROL (H€XADECIMAL}

t28
l2c

20tlE
l2F

30
| :t
t32

lto
. 35
I

36
137
t38

3S

'3A
r38

3C

'3o
-l 

3€

E' 3F

x' 40
Nl 4r
:42
!' 43

t44
45

lqo
t41
raB

49
l4A

4B
I

4C
l4D
r 4E

,oF
50

lut
152
,53

54
I

55

GRAPHIC Og
CONIROL

X
Y
z
I

l

A (î)

1i

p

q

I

s

t

z

{

I

I_{nlr vooe t

DEL (RUB OU-T)

6l
62
63

64

65
66

61

6B

69
6A
6B

6C

6D

6E

6F

10

71

72

l3
74

75

16

77

78

19

7A
7B

7C

7D

7E

1r

PTE ELETTRONICA
Via Calvart, I2
40129 BOLOGI,{A

, alfanutnerico ìrtvert ir't
/ a l.'Íart u rn e rí c o clr i t t o

o I Íhrt u nt e i' i c r,. d rj i : r,

(bianco su nero)
(bianco su nero)

(nero su bianco)

(ist. 9).
viene scritto il dato.
periferica viene abili-

I dati relatit'i a queste scr[tte sono con{ettuie ne]le ntiit,';ci ti,
rt7.9 e dot'ranno essere scritti nella EPRO-\l che ta pt)i itt:eri-
te, con le modifiche di.lìg. 3. nell lCl della scheda R.7.\Í 8k.
I quadrettini t'uoti rappresetttano il codice 20.
In rtg. 11 riportiamo la rabella complera dei codici ASCII.
Come gia descritto nell'articolo dell'interfaccia video, i due bit
a sinistra piit significativi sono omessi, poichè determinlno
come vanno interpretati i sei meno significatiyi, secondo il se-
guente ordine:

00 alfunumerico drino
01 alfunumerico dritto
I0 semigrafico 6
11 alfanumerico invertito
In -fi7. 10 vi è il programma monitor.
Si divide in tre parti: nella l" parte, trasferisce direttamente i
dati delle locazioni 0-511 della EPROM dati, alle locazioni
0-511 della RAM contenuta nella VDl.
Nella 2" parte, trasferisce i dati della EPROM, contenuti nelle
locazioni 512-1023, alla RAM della VDI (0-5,l1).
3" parte è un sottoprogramma (CALL) che, chiudendosi in loop
(anello) per qualche migliaio di volte, crea un ritardo di circa
l0 secondi.
Ai passi 0-3, vengono azzerati i registri che contengono gli in-
dirizzi.
La RAM viene indirizzata e legge il dato
Lo stesso indirizzo vale per la VDI dove
Prima di leggere o scrÌyere un dato, ogni
tata con le istruzioni:
MOV A, +
+ (codice periferica nei 4 bit più significativi per evitare suc-

cessiva istruzione di SWAP)
OUTL P2, A.
Dal passo 16 a 20 vengono incrementati glÌ indirizzi di uno,
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ffrrnIPnffifl
AlITEl{]IA CABGO

Frequenza:27 MHz
l{umero canali 200
Potenza max.: 200 W
lmpedenza nom.: 200 W
Guadagno: 3,7 dB
SWR: l -l
Altezza: 170 cm
Gompleta di cavo
Prezzoz Lire 20.000-

ANTEl{I{A TRANSTIR

Frequenza:27 MHz
l{umero canali:200 )
Potenza max.: 600 W'
lmpedenza nom.:50e
Guadagno: 5,7 dB
SWR: l -l,05
Altezza: 130 cm
Gompleta di cavs
Prezzot lire 30.000-

A]ITEililA 5/8 FOR DX

Frequenza: 26-30 MHz
Potenza max.: 600 W
lmpedenza nom.:52Q
l{umero canali: 60
Guadagno: I dB
SWR: l-1,2
Altezza: 95 cm
Gompleta di staffa e cavo
Prezzo= Lire 25.000-

I
I UASTfl A$SÍ|RTIMEIITÍ|

PER RAIIIÍ|AMATÍ|RI E GB

RIGETRASMETTITORE SSB 350 GOl{ FITTRO

23+23+23 canali omologato PT
AM.FM-USB.tSB
apparato per barra mobile

MIGROFOI{O SADETTA
per apparato portatile

A]{TE]IlIA TA]IDEI

Frequenza= 27 MHz
Guadagno: 7 dB
4 radialini per elettrostatiche
Altezza:8 m
Prezzo: lire 28.000-
(

A]{TEI{]IA GATITORilIA

Guadagno: 6 dB
Altezza: I m
Prezzo: lire 24.000-

CATALOGO
A RICHIESTA
TNVTANDO L.500M ililIBgPRIJll[. ". *,*ffi1;:',il'ui,,u,.n



t
RIGETRASMETTIT0RE MlDtAt{D AtAl{ mod. 34
34 canali AM
omologato PT per uso industriale
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UN ORGANO ETEITRONICO
fiqd iziono le - d igin le - o utomotico

(parte prima)

Ciò che vi presentiamo, in questo artico-
lo, risale a qualche anno fa e si tratta di
un organo elettronico a logica cablata.
Ciò che è interessante di ta'le realizzazio-
ne, che ci ha spinto a presentarvelo, è il
principio di funzionamento tradizionale.
Di che utilità può esservi?
La moderna tecnologia utilizza circuiti
integrati LSI (larga scala di integrazio-
ne) che contengono internamente già tut-
te le funzioni predisposte.
Addirittura gli organai d'avanguqrdia
usano il microprocessore. A livello di-
dattico partire da un punto di arrivoo
quale è il microprocessore, non è di mol-
ta utilità e soprattutto non chiarisce la
differenza delle due tecnologie (logica
cablata e microprocessore).
Pertanto abbiamo voluto presentarvi

Figura I - Vista dell'organo dopo il pri-
mo sviluppo di ampliamento.

Figura 2
logico.

Schema a blocchi del rack

questo organo perchè possa esservi utile,
a livello didattico o di progettazione, nei
seguenti punti:
1) Particolarità circuitali di funziona-

mento, in particolare il collegamento
dei singoli blocchi ed il loro ordine,
la miscelazione audio delle linee logi-
che, la memorizzazione dei dati.

2) Particolarità di costruzione. Tale rea-
lizzazione utilizza componenti nuovi
ma anche del surplus; è così da nota-
re come sono stati usati detti compo-
nenti a favore del risparmio.

Anche meccanicamente è interessante la
tastiera. Quindi per concludere questa
breve introduzione, vogliamo dirvi che se

i più audaci vorranno realizztre in prati-
ca questo organo rimarranno soddisfatti
per il funzionamento buono, comunque
sono state gettate le fondamenta per il
passaggio molto prossimo alla versione
microprocessore.
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Foto 2 - Tastiera per accordi più note
aggiuntive automatiche. Viene ricavata
da 3 elementi per calcolatrice e divisi
con un unico comune operando dei tagli
di pista.

ORGANO ELETTRONICO
DIGITALE AUTOMATICO

La storia di quest'organo è quasi una fa-
vola, studio e realizzazione sono nati
circa sette anni fa e doveva diventare un
giocattolo per mio figlio. La prima ver-
sione con una sola tastiera ed un rack si
e ampliata negli anni fino ad oggi, che
salvo future evoluzioni è così disposto:
- Organo ibrido 2 tastiere
- Tastiera per accordi automatici sin-
cr ontzzatt alla batte ria
- Batteria elettronica a 15 tempi con
sincronismi automatici separati da 1" ta-
slier a / 2u tastien / acc ordi
- Comando RAM sincromzzafa dal
tempo batteria l:l-l:2-1:4
- 100 k di memoria RAM, 1 k per ogni
nota + 5 k connesse alla batteria elettro-
nica e ad un connettore esterno per un
futuro ampliamento (batteria manuale
+memoria)
- Sistema di timbri analogici divisi in
tre gruppi:
l/.8.. d'ora in poi per comodità usero i
simboli abbreviari:
tasliera superiore = fS
tastiera inferiore = TI
tastiera accordi = TA
- Nel rack analogico è contenuto un di-
storsore armonico che rende la tastiera
inleriore assomigliante ad una tromba
- Sistema 5' superiore. Quando è inseri-
to permette di suonare assieme alla nota
londamentale anche la stessa dell'ottava
superiore o inferiore piu la 5' dell'ottava

Figura 2
logico.

Schema a blocchi del rack

Foto 3 - VisÍ.a del rack logico con inse-
rite alcune schede.

superiore o inferiore a seconda se si suo-
na sulla TS o TI
- Vibrato
- Vibrato multiplo
- Vibrato ritardato
- Vibrato ad esclusione ritardata
- Spostamento di frequenza acustica su
4 ottave per tutte le tastiere
- Tripla percussione addizionabile solo
per TI
- Rotazione ottave per TS (assomiglia
vagamente al leslie)
- Arpeggio automatico TS

- Scansione binaria 4 ottave TS-TI-TA
- Sustain logico TS e TI separate

- Stoppato logico TS-TI separate

ONDA QUADRA
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- Tremolo
- Frequenza accordo ad unica regola-
zione esterna - Riverbero a molla
N.B. Le caratteristiche più particolareg-
giate seguiranno assieme alla spíegazió-
ne delle yarie schede.
L'organo che ho definito ,.ibrido', 

si
compone di circa 400+500 circuiti inte_
grati,. una cinquantina di transistori,
qualche relè e vari componenti di mer-
cato.
Vediamo ora lo schema a blocchi di Fi-
gura l.
Ognuno dei rack è composto di tante
cartelline tutte a 22 prn, ad esclusione
del rack 5 S/i che è a 50+50 pin.
In foto I si puo notare I'organo di sei
anni fa a cui ho allungato il rack ..logi-
co" ed aggiunta una tastiera.
Nella foto 2 è visibile oltre alle 2 tastie-
re, anche il gruppetto formato da tre
pulsantiere per calcolatrice che serviran-
no per cambiare in maniera autonoma
gli accordi automatici.
Ritengo opportuno, dividere la descrl-

zione in diverse puntate e poichè alcune
descrizioni potrebbero essere noiose,
come ad esempio il cablaggio dei vari
rack, cerchero di trattare per ogni arti-
colo qualche cartella; parecchie pagine
rimpicciolite di cablaggio ed un po- di
consigli meccanici ecc.
ltr.B. Onde evitare errori di trascrizione,
il cablaggio dei rack è manoscritto rica-
vato dall'originale.

IL RACK LOGICO

Detto rack è composto di ben 56 cartel-
le aventi come numerazione da SCI a
SC54+2 aggiunte col numero SC 28A e
SC 288.
Il rack andrà quindi montato con 56
connettori a 22 poli.
Per motivi economici ho utilizzato degli
"anphenol surplus". In foto 4 è visibile
il rack ingrandito della parte logica la
cui lunghezza totale si aggira sugli g0
cm; per tenere in guida le schede ho

Foto 4 - Vista delle schede d'uscita in
attesa di essere cablate.

usato dell'angolare.
N.B. Io ho usato alluminio, me è meglio
us.-a\e angolare plastico poichè evita pos_
sibili corti circuiti sulle piste e ctisiurbi
sotto forma di ronzio, generati cla giri
viziosi di massa.
Le prime 4 schede e ie ultime 6, servo-
no per connettere il rack con I'esterno;
hanno infatti solo dei diodi e dei fili
(foto 4).

TASTIERE

Le tastiere sono di tipo a passo piano_
forte di 4 ottave; essendo pero i contatti
la parte più scarsa delle tastiere, dopo
qualche anno, ho smontato tutto e cam_
biato sistema.
Il nuovo sistema, anche se un po, costo_
So, mi ha dato grandi soddislazioni e
mai più problemi.
Ho montato 98 REED in ampolla, (foto
5) e nella levetta che prima sollevava la
molla di contatto, ho invitato dei rettan_
goli in gomma magnetica. euando si
preme un tasto, la gomma magnetica si
avvicina al reed in ampolla, chiudendo
il contatto senza toccarlo, nella foto 6 la
lreccia indica Ia gomma magnetica.

SCHEDE RACK LOGICO E LORO
FUNZIONI

SCHEDE TIPO I/U
Ingresso-uscita, servono per collegare il
rack logico con l'altra parte del mòndo!!
Di queste schede ne abbiamo 10, e piu
precisamente le schede n' l-2-3-4-49-
50-51 -52-53-54.

SCHEDE TIPO PR2/4
Servono per avere l'effetto stoppato e
sustain digitale su tutte due le ìàstiere.
ad esclusione dei- due DO in 5. ottava
che avranno una scheda a se.
Di queste schede, ne abbiamo 12 (una
per nota) e piu precisamente le n. 5_
6-7 -8-9 -10-l I -12_t3_14_l 5_l 6.

SCHEDE TIPO FO 6/1
Servono per formare 6 ottave e coman_
darle appositamente ottenendo in uscita
un suono di 3 ottave opportunamente
miscelato. Da queste si possono esclude-
re, una o piu delle ottave dal risultato
finale, (vedi oltre). Di queste schede ne
abbiamo 12 (una per nota) e più, preci-
samente le n' I 7-l 8-19-20-21-22-23-24-
2s-26-27 -28.

brY:ff

!,y, . !:l

tr

liie4 Foto 5 - ModiJica alle due tastiere uti-
lizzando come contatti dei re.ecl in um-
polla.
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Foto 6 - Particolare: gomma magnetica

.fissata al supporto di ogni tasto; sert)e
per ottenere la chiusura del contatto
reed premendo il lasto.

SCHEDA TIPO F);]2
Servono per portare alle schede FO, le

l2 note basi. selezionabili su 4 ottave, la
cui frequenza è regolabile dall'esterno
con un potenziometro. Detta scheda ha
il n"28A.

SCHED,J TIPO VTE
Servono per ottenere gli effetti di vibra-
to e tremolo.
Di queste schede ne abbiamo una sola e

piu precisamente la n" 28B.

SCHEDA TIPO FB4/3
Formazione bassi: ogni scheda comanda
3 note della tastiera inferiore, quindi di
queste schede ne avremo 4 e piu preci-
samente le n' 29-30-31-32.

SCHEDA TIPO F-N1/1
Formazione l+l nota, I ottava. Detta
scheda serve per formare stoppato+su-
stain digitali e le 2 note DO in 5' ottava
delle tastiere: superiore e inferiore.
Di queste schede ne abbiamo una, la
n'33.

SCHEDE TIPO FNBA
Formazione note per accordi.
Dette schede servono un certo gruppo di
note "alte", che ho ricavato per formare
gii accordi automatici.
Di queste schede ne abbiamo 3 e porta-
no i n' 34-35-36.

SCHEDA TIPO MX4.A
Memoria per 4 accordi.
Queste schede fanno capo ai pulsanti
per calcolatrice; comandano 3 note per
ogni memoria e lormano un accordo
che diviso poi su due ottave, darà un
suono pari ad un accordo formato da
ben 6 note.
Ogni cartella serve 4 accordi.
Di queste cartelle ne abbiamo 9 sul rack
cioè le n' 37-38-39-40-41-42-43-44-45.

SCHEDA TIPO MXqIV
Memoria per 9 note.
E quasi uguale alla precedente; le due
differenze sostanziali sono, le 9 memo-
rie anzichè 4; hanno una sola uscita an-
zichè 3, con diodi di disaccoppiamento.
Inoltre manca il circuito di cancellazio-
ne automatica della memoria preceden-
te.
Di queste schede ne abbiamo solo 2, le

n" 46-41.

Figura 3 - Schema
Pp 4.
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SCHEDA TIPO ESL/}
Effetti speciali logici.
Questa cartella contiene dei divisori e
porte che scansionano opportunamente
con comandi esterni le ottave ottenendo
dei particolari efletti (vedi oltre).
Di queste ne abbiamo una sola la n' 48
(in {igura 2 si puo vedere lo schema a
blocchi del rack logico).
Ora abbiamo un'idea delle funzioni del
"rack logico", direi di spostarci su un
altro argomento, "la prima delle schede
del rack logico" e piu precisamente la
Pp.z/4"
Lo schema di figura 2, mostra ia logica
di controllo dalla parte stoppato e su-
stain.
I circuiti, 2 gruppi di quattro, sono
uguali fra loro e per conoscerne il fun-
zionamento, possiamo esaminare il pri-
mo in alto.
Il funzionamento può essere suddiviso
in 3 versioni:
NORMALE
- PIN 7 H (abbreviazione di alto)
_PIN5H
- IC l/A ha un ingresso alto, quindi es-
sendo NOR non agisce
- Il gruppo di condensatori da 220 mi-
crofarad è sconnesso da MS (massa),
quindi non può agire.
- L'uscita di ICI/B=L (abbreviazione di

ONDA QUADRA

bassa)

- Portando con tastiera il PIN 4=L
(ingr. ICl/B) il PIN 12 andrà alto.
N.B. La nota suona con I'ingresso della
cartella successiva alto.
CON STOPPATO INSERITO
PINT=L
PIN5=H
Avendo il PIN 7 =L e di consegvenza
I'ingresso di lcl/A si avrà, portando
basso l'ingresso in uscita PIN 12, un im-
pulso positivo il cui tempo sarà dato dal
tempo di carica di C9, attraverso I'in-
gresso di ICliB.
N.B. Il sistema non è totalmente corretto
ma funziona ugualmente bene.
CON SUSTAIN INSERITO
PINT=H
PIN5=L
Il funzionamento assomiglia a quello
normale, si ha pero un ritardo allo
sblocco della nota dovuto a Cl che una
volta scaricato dalla tastiera impiega un
certo tempo a ncaricarsi attraverso gli
ingressi di ICI/A e IC1lB in parallelo.
Il diodo D2 evtta una polarità inversa a
C 1 , detta polarità arriva da D3 che ren-
de rapidità al circuito, Dl serve per di-
saccoppiare i circuiti C-D.
Prima di inserire il cablaggio delle pri-
me 12 schede è bene che vi spieghi un
po' come funziona il tutto.

Figura 5 - Diagrammi e segnali ottenuti
in uscita, dalle combinazioni ricayate da
tre ottave di una stessa nota, passando
da una porta NAI{D.

Ogni scheda ha il suo foglio numerato;
al centro è indicato il piedino della
scheda, sulla sinistra (salvo errori) arriva
il f,rlo d'ingresso, sulla destra riparte per
andare ad una scheda avente un numero
piu alto.
La numerazione viene fatta così: prima
il numero della scheda, poi quello del
piedino.

Qualche esempio di cablaggio: 315-
1718. Cosa vuol dire?
Vuol dire che il PIN 15 della scheda 3 è

collegato al PIN 18 della scheda 11
quindi:
se noi guardiamo la scheda 3 PIN 15

troveremo sulla destra come uscente l7
18, se guarderemo invece la scheda 17
troveremo sulla sinistra del PIN 18 la
scritta di arrivo 3 I 5.
N.B.: nelle schede I/U esistono delle
uscite supplementari che vanno ad altri
reck, (disaccoppiate) .vedi 306/306D va
ad un'altro rack PIN 14 scheda ó7.
Per il rack 5S/i esiste yn'altra condizio-
ne che è il lato A/B del connettore per
cui la numerazione sarà così, 97 02 A

COMANDO

ru
m
n

COMANDO
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m

COMANDO

COMANDO
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Foto 7 - Schede I/U 1-2-3-4 già cablate
verso I'esterno.

(scheda 97 PIN 2 lato A).
Una volta in possesso dei manoscritti
non vi sarà comunque difTicile imprati-
chirvi del sistema.
I collegamenti lra i vari connettori po-
tranno essere fatti in f/ro a 0,15 normale.
Ecco ora la prima parte relativa al ca-
blaggio delle prime 12 schede del rack
logico (a tal proposito rimandiamo il
lettore a fine articolo dove potrà consul-
tare gli esempi esplicativi di cablaggio).

SCHEDA FO6/1
Nel rack, abbiamo 12 schede tipo
F06/l; la sigla sta a significare forma-
zione6ottavelnota.
Ognuna di queste schede, elabora
nota della tastiera superiore.
L'ingresso di ognuna va connesso
una uscita della cartella FN12 che
dremo in seguito.

una

con
ve-

FUNZIONAMENTO INTERNO

Osservando la figura 5, si potrà esami-
nare il segnale che entra sui PIN 3-1
passando per i due circuiti integrati IC I
e lC2 viene derivato in 6 ottave median-
te tanti divisori per due.
Per chi non fosse al corrente, ricordo
che, per ottenere da una qualsiasi nota
I'ottava inferiore è suff,rciente dividere
per due la fon'damentale.
Le 6 ottave ottenute vanno ad un grup-
po di porte, divise in gruppi di 3 e co-
mandate dai PIN l0-11-12 con livello
H.
Da questi piedini lacenti capo ciascuno
ad un interruttore, si può escludere una
ottava.
Dalle 6 ottave in ingresso, se tutti i se-
gnali di comando PIN 10-11-12 sono H,
si otterranno sulle uscite PIN 20-18-19 i
segnali divisi di 3 ottave, che ho così
chiamato: PIN 20 out 16 - PIN 18 out 8

- PIN 19 out 4. Gli ingressi invece, PIN
13-14-15-16 provenienti dalla PP.z/4,
hanno come indicazione 3 numeri che
danno un'idea delle ottave su cui stiamo
operando. Esempio: DO 3-4-5, (queste

412

definizioni sono indicative poichè dal
circuito di ingresso FN 12 si ha già una
prima varrazione di 4 ottave).
Esaminiamo per comodità una sola
uscita (es.: PIN 21).
Per avere segnale in uscita occorre por-
Íare a livello H il PIN 15 e almeno uno
dei 3 di comando, ottave, PIN 10-l l-12.
I segnali vengono poi addizionati con
delle resisÍenze (ottava per ottava).
Oltre alla somma resistiva ottenuta, si
ha in uscita un'altro segnale che è rica-
vato dalla funzione NAND delle 3 otta-
ve ICJ lA, questa operazione darà come
risultato un suono abbastanza particola-
re facente capo come uscita al PIN 21 (i
quattro segnali verranno poi elaborati
nel rack analogico).
In figura 6 si puo osservare la particola-
rità grahca del segnale ottenuto in usci-
ta. Questo segnale mantiene le caratteri-
stiche della frequenza più bassa, ma con
introdotta la combinazione NAND delle
ottave superiori.
Il segnale in uscita è H quando è disatti-
vato.
Come conclusione di questa prima par-
te, vi parlerei anche delle schede I/U; di
queste ne troviarno su tutti i rack, ma
pur avendo la stessa funzione, (portare i
segnali in ingresso e uscita dai rack) non
tutte hanno la stessa dimensione.
Oggi parliamo solo di quella del rack lo-
gico.
Sul rack logico le schede I/U, come già
descritto in anteprima sono 10, n' I
| -2 -3 -4 -49-50-5 | -52 -53 -s 4.
N.B. Le schede n" 1-2-3-52-53-54, han-
no dei diodi su ttttti i segnali delle ta-

stiere, necessari a far funzionare il rack
della 5" S/i.

CAVI

I cavi saranno fatti a mezzo fili flessibiii
o 0,15, quindi inguainati; in foto 7 è vi-
sibile il cablaggio esterno delle schede
I/rJ l-2-3-4. Spero, amici lettori di non
avervi troppo annoiato con questo arti-
colo che pur essendo costruito senza
economia di materiale, può essere rea-
lizzato anche solo in parte, aggiungendo
nel tempo cio che manca. Si possono
inoltre ricavare idee per chi già fosse in
possesso di un organo commerciale,
come ad esempio la parte RAM che vi
presenterò piu avanti, oppure il rack
5S/i ecc.
Chi volesse realizzare I'organo descritto,
consiglio di impiegare per il montaggio
tutti integrati C-MOS tenendo presente
quanto segue: tutti gli ingressi non fa'
centi capo ad una uscita diretta non
possono rimanere aperti, ma polarizzaf.r
verso -r 5V, con 100 kO.
Seguono la regola anche le uscite disac-
coppiate con un diodo es.t la porta
NAND n' 2 della scheda PP.z/4, dove il
condensatore viene caricato tramite l'in-
gresso TTL; come già detto in preceden-
za, 1l sistema non è corretto, ma funzio-
nal!
Anche le resistenze in uscita che addi-
zionano i segnali andranno aumentate di
circa l0 volte, es.: FO6/1 andranno por-
tate a 22 kO quelle da 2.2 kO e da
100 kO quella verso massa.

ELENCO COMPONENTI FIGURA 5

D1-D2
R1
R2-3-4
Rs-R20
Rl8-R21
c*

ICT
tcz
IC3-IC6
IC7-IC8

= 1N 914
=220 Q-l/2W
= 47 kO-1/4W
= 2.2kQ-l/4W
= f0 kO-1/4W
= 0,1 U ceramici lungo linea +5V

= 7493
= 74107
= 7410
= 7420

ELENCO COMPONENTI DI FIGURA 3

Da Dl a D32
DaClaC8
Da C9 a Cl6
Tutti i C*
R1
Da ICI a lC4

= OA85 (diodo al germanio)
= 220 UF 6 V elettrolitico
= 100 ptF 6 V elettrolitico
= 0,1 gF ceramici
= 1 kO-l/ W ,

= SN 7402
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TETEMATICA
schicrccicrti nello
morsq del progresso

La telematica rappresenta íl punto di
convergenza fra telecomunicazioni e in-
formatica in quanto consente di integra-
re in un'unica soluzione tutte le esigen-
ze relative ai servizi attuali e futuri.
Lo sviluppo della telematica è condizio-
nato dalla realizzazione, da parte degli
enti di gestione, di un'adeguata politica
di innovazione tecnica delle sÍrutture
delle reti di telecomunicazioni e di inse-
rimento dei nuovi servizi, e dell'attua-
zione, da parte dell'industria manufattu-
riera, di una politica di prodotto per as-
sicurare la disponibilità dei sistemi e
delle apparecchiature necessarie all'evo-
luzione tecnica degli impianti pubblici e
privati di comunicazione.
Il ruolo delle reti di telecomunicazioni
nell'ambito dell'innovazione telematica
è quindi fondamentale e determinante: a
tale proposito, nel contesto nazionale,
un passo avanti signiJicativo è rappre-
sentato dal piano decennale delle teleco-
municazioni approvato dal Cipe il 24
marzo 1982. Si tratta di un evento deci-
samente positivo tanto più che già que-
st'anno si registra una netta inversione
di tendenza negli investimenti per le te-
lecomunicazioni pubbliche (oltre il 20%o

all'aumento rispetto al 1981). Nel settore
delle sperimentazioni e dell'introduzione
dei nuovi servizi devono encorq essere
stabiliti uniyocamente gli standard tec-
nici e tariffari. Tutto ciò dovrà rendere
operativi i compiti di programmazione,
coordinamento e controllo sui gestori
pubblici e privati e quindi sull'intero si-
stema nazionale delle telecomunicazioni
pubbliche.

EYOLUZIONB DEI SERYIZI

Le future prestazioni del servizio telefo-
nico possono essere così classificate:
- selezione facilitata da parte dell'uten-

te: apparecchi a tasliera. numerazione
abbreviata e richiamata;

- miglioramenti al servizio telefonico di
base, documentazione degli addebiti,
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FUTURA RFTE INTECRATA

DI TELECOMUNICAZIONI

disabilitazione al trffico uscente da
parte dell'abbonato, avviso di ulteriore
chiamata nel corso di una conversa-
zione, riconoscimento dell'identità del
chiamante;

- nuovi servizi: trasferimento della chia-
rnata da un recapito all'altro, rein-
stradamento delle chiamate verso ap-
parecchiature centralizzate che forni-
scono messaggi preregistrati, confe-
renza telefonica fra più utenti, colle-
gamento videotelefonico nell'ambito di
una rete privlta e pubblica.

Altri servizi riguardano, in partícolare,
la trasmissione dati: I'avvento dell'infor-
matica distribuita richiede infani Ltn'a-
deguamento delle strutture di reti utiliz-
zate per il trasferimento dell'informazio-
ne. La realizzazione nell'ambito delle
reti di telecomunicazioni dei nuovi ser-
vizi di informazione, in particolare qwel'
li relativi alla trasmissione dati, com-
porta che a livello di utente sia possibile
disporre, in una concezione unitaria ed
integrata, sia dei terminali relativi ai di-
versi servizi, sia dispositivi e degli appa-
rati necessari all'espletamento del trffi-
co, interno ed esterno, relativo al sottosi-
stema.
Sono previsti ulteriori sviluppi e nuore
applicazioni: ad esempio, I'avviso di
chiamare recapiti telefonici prestabìliti.
la radiocomunicazione (possibilità di
stabilire da un mezzo mobile cont'erst-
zioni con le stesse modalità operative
del normale servizio telefonicol, il teletex
e la posta elettronica.
Queste nuove possibilità applicative
coinvolgono gli utenti nella loro globali-
tà.
Per le utenze "professionali" (ad esem-
pio, un'industria, un ospedale, un alber-
go) la possibilità di integrare fonia, dati,
testi ed immagini lungo la stessa rete e

mediante gli stessi terminali consente di
accelerare l"'automazione dell'ufficio";
in questo contesto un ruolo fondamenta-
le assumerà il Pabx quale elemento cen-
trale per la gestione e il trattamento di
Íutri i tipi di informazione.
Per le utenze "domestiche", i servizi di
comunicazione e di informazione oggi
forniti dal telefono e dal televisore po-
tranno essere potenziate mediante di-
spositivi aggiuntivi, che permetteranno
di utilizzare sia i nuovi servizi telefonici,
sia quelli non encora esistenti, quali il
collegamento a banche dati di pubblica
utilità (videotex), la posta elettronica. La
telematica consentirà inoltre nuovi servi-
zi di pubblica utilità: ad esempio, la te-
lemedicina, che consente di migliorare
la gestione del servizio sanitario e il
controllo dei consumi elettrici, per gesti-
re automaticamente la distribuzione e

limitare, all'occorrenza, la domanda.
Alcuni servizi (ad esempio, la trasmis-
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sibile economicità. La struttura di rete
adeguata alle esigenze della telematica
dovrà infatti consentire di convogliare in
ttn'ttnica rete "trasparente", di tipo inte-
ramente digitale, tutti i tipi di trffico,
anche per collegamenti a grande capaci-
tàealungadistanza.
Con la diffusione dei servizi di telemati-
ca, un ruolo di particolare importanza
viene ad assumere il "sistema d'utente",
quale insieme di tutte le apparecchiature
terminali ed ausiliarie necessarie a rea-
lizzare le funzioni di interfaccia fra l'u-
tenza _comunque costituita, sia "profes-
sionale" sia "domestica", e le reÍi dí co-
municazione.

IL POSTO TERMINALE
MULTISERVIZO

La telematica non comporta solo una
trasformazione di mezzi tecnici ma si
identifica nella profonda evoluzione che
determinerà nelle abituali modalità di
comunicazione e di lavoro. I nuovi ser-
vizi telematici troveranno soprattutto
applicazione nel lavoro di ufficio per il
quale, giìt oggi, il telefono rappresenta lo
strumento operativo più diffuso. Ad esso,
gradualmente, si sostituirà un terminale
"telematico", semplice e di facile uso,
che funzionerà anche quale" terminale
interattivo per dati. Oltre a questo ven-
gono a configurarsi, in prospettiva, i
" p o sti terminali multiservi zio ".
Il posto terminale multiservizio si pro-
pone, nell'ambíto dell'automazione del-
l'fficio, come soluzione ottimale alle
esigenze future, in quanto integra in
un'unica apparecchiatura tutte le neces-
sità di comunicazione che potranno es-
sere richieste dall'utenza professionale.
Questo terminale, nella sua versione più
completa, dovrà essere in grado di trat-
tare e memorizzare a livello di utente,
tutti i tipi di informazione: fonia, testi,
dati ed immagini; scambiare informa-
zioni anche in assenza dell'operatore;
rice_vere informazioni senza interrompe-
re I'attività locale; collegarsi a qualsiasi
rete pubblica (telefonica, telex, dati) o
privata.
Il posto terminale multiservizo sarà es-
senzialmente costituito da apparecchio
telefonico, comando centrale a micro-
processori, dispositivi di inserzione, me-
moria, dispositivi di presentazione, in-
terfacce di linea.
Caratteristica fondamentale det posto
terminale multiservizio sarà la modula-
rità in termini hardware e software: ver-
rà infotti realizzato in modo da consen-
tire la progressiva espandibilità delle sue
prestazioni e quindi dei servizi da esso
svolti. Potrà così adattarsi, in fasi tem-
porali successive, all'evoluzione detle
esigenze che derivano dalla progressiva
automazione del lavoro d'ufficio. Il ter-
minale dovrà infine essere dotato di un
contenuto di "intelligenza", anch'esse
espandibile, per s\tolgere tutte le funzioni
di interfaccia fra I'utente, i servizi e le
reti di comunicazione.
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sione di testi tramit,e îeletex o facsimile)
sono già oggi possibili con le attuali reíi
di telecomunicazioni mentre altri richie_
dono I'adattamento delle reti esistenti e
I'impiego delle nuove tecniche di com-
mutazione elettronica. La trasformazio_
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ne delle reti di telecomunicazione yerso
modalità e metodologie di tipo digitale èinfani condizione indispensabiTe per
consentire la dffisione dei servizi di te-
lematica ad un livello paragonabile a
quello telefonico e con la maggiore pos-
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Nuovo lcom lC 490 E
la Yersione tutta UHF
del I'lC 290.
l-avorare i 70 cm. in modo flessibile: FM

E'la versione UHF dei gra noto lC 290 7er lavorare

da 430 a 439,995 l'1H2.
Con I'ausilio del mtcrofono lC HM 11 e possibile

emettere il tono dr chramata e la ricerca della frequenza
in alto o rn basso.
L'apparato è potenzrato da quattro memorle, canale

prioritario e ricerca fra le stesse.

Caratteristiche tecn iche

Frequenza operativa: 430 - 439,9999 Yàz
Potenza RF: SSB/CW/FIY: 10 W I 1W'
Af: +5KHz
Sopp. emiss. spurie: > 60 dB

simplex e duplex, CW, SSB.

Sopp. poÉante (in SSB): ) 40 dB,

Sopp. b.l. indesid.: ) 40dB
Tono di chiamataz 1750 l,z.
Medie frequenze: 39,38 ftlHz; 10,75 MHz;
Sensibilità: SSB/W: ( 0,5 MV per 10 dB S +
Ff4: ( 0,6 p.V per 20 dB di silenziamento.
Reiezione spurie: > 60 dB
Selettività: SSB/W',+1,7 KHz e -6 dB;
FM: + 7 ,5 Kàz a -6 dB.
Livello audio: > 2W
lmpedenza audio:4 - B O.

ICOM

455 KHz.
D/D;
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UHF I TU PRIUATE
punti di vistq di un telespettqtore

ì

l

Il dominio della gamma dei canali dispo-
nibili, le possibili alternative di scelta ri-
spetto ai programmi RAI' i fenomeni di
propagazione... incerta dovuti a misterio-
se concomitanze,,l'uso ormai diffuso del-
le antenne interne amplificate, le diverse
situazioni in cui si trovano i teleutenti a
seconda del tipo di televisore di cui di-
spongono, il dubbio che un programma
promesso yenga effettivamente trasmes-
so, ed infine I'istintiva reazione contro
I'ossessionante pubblicità trasmessa con
una vera e propria "violenza.", sono tutti
fattori che hanno creato una situazione
sulla quale sarebbe bene discutere un
po'.
Questo non è un articolo tecnico, nè ha
la pretesa di essere un "reportage,'gior-
nalistico. Al contrario, ciò che segue
rappresenta soltanto I'opinione di un te-
lespettatore, che speriamo susciti com-
menti ed altre osservazioni da parte di
altri telespettatori.

Le sale cínematografiche sono in uisi; e
lo sono per diversi motivi.
In primo luogo, da quando ebbe fine la
gloriosa trasmissione di "Lascie o rad-
doppia", che veniva ripetuta anche nei
cinematografi per evitare che le sale re-
stassero deserte nei giorni in cui quel
programma veniva trasmesso, sono suc-
cesse molte cose.
La produzione cínematografica è diven-
tata molto scadente e prevalentemente
límitata ad un genere che va bene solo
per amanti del turpiloquio, delle osceni-
tà e dell'umorismo da caserma. Fatta
eccezione per casi piuttosto rari, è di-
ventato sempre meno probabile che una
intera famiglia normale, costítuita da
adulti, giovani, adolescenti e bambi-
ni, possa recarsi al cinema per trascor-
rere due ore di "relex".
I costi sono diventati proibitivi! Se non
ci si ctccontenta di un cinema di estrema
periferia, magari in disordine, mal fre-
quentato, con pessima acustica e via di-
cendo, per vedere una pellicola di venti-
cinquesima visione, oggi il costo di una
rappresentazione cinematografica, dal
punto di vista dello spettatore, è tale da
rendere preferibili altre forme di svago.
Il dilagare della delinquenza, gli scippi,
le rapine, il teppismo e I'incivile com-
portamento di frotte di giovani che ìm-
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pongono il loro deprecabile contegno al
resto del pubblico, sono altrettanti fattori
che rendono preferibile restare in casa,
specie di sera, anzichè recarsi al cine-
ma.
Ed ecco così spiegati alcuni dei motivi
che hanno determinato il "boom" della
televisione.
La nascita delle emittenti private, con la
loro continua altività prevalentemente
orientata alla trasmissione di film in re-
trospettiva e di telefilm, ha dato all'in-
dustria ed al commercio del cinema il
colpo di grazia. OSS| la TV costituisce
perciò in prevalenza lo svago serale e
dei giorni di festa, in alternativa ad altri
tipí di svaghi, non escluso il cinema.
Tutto ciò sembra però avere aspeîti del
tutto positivi. Una volta pagato l'abbo-
namento alla RAI e consíderando la
spesa relativamente modesta del consu-
mo di energia eleÍtrica e delle eventuali
riparazioni del televisore, oggi costretto
a "toLtr de force" dell'ordine delle dodici
ore giornaliere, si tratta di uno svago
abbastanza economico.
Niente spese di trasporto, niente par-
cheggio problematico per I'auto, niente
aperitivo al bar, niente "pizza" dopo lo
spettacolo: il tutto si riduce alla scelta
del programma preferito, magari con
qualche conflino in famiglia.
Ed è proprio sotto questo aspetto che
nelle famiglie più o meno numerose si è
sentita I'impellente necessità di disporre
di un secondo e magari di un terzo e di
un quarto televisore, nel medesimo am-
bito domestico.
Tuttavia, come tufii ben sappiamo, se è
yero che non tutto ciò che luccica è oro,
è altrettanto vero che non tutto il male
yiene per nuocere.
In altre parole, sempre dal punto di vi-
sta del telespettatore, esistono lati positi-
vi e lati negativi.
Vediamo di analizzarli separatamente.

I I,ATI POSITIVI

Una recente pubblicazione a dispense,
rílegabili poi in quattro volumi, ha fatto
seguito ad altre per elencare in ordine
"più o meno" alfabetico circa 20.000
pellicole cinematografi.che che sono state
presenti dalla nascita del cinema ai no-

di Lucio BIANCOLI

stri giorni sul mercato italiano dell'en-
tertainment.
Ora, se una persona qualsiasí ayesse
avuto la possibilità di vedere un film di-
yerso per ogni giorno dell'anno e per un
periodo di 40 anni consecutivi, avrebbe
visto in totale 365 x.4 1 14.600 film.
Gliene restano dunque ancora ben 5.400
(statisticamente), per riempire adeguata-
mente le serate di altri 14 anni, ammes-
so che tutti i suddetti film vengano tra-
smessi almeno una volta da uno dei ca-
nali che quella persona è in grado di ri-
ceyere col proprio apparecchio TV.
Se poi a tutto ciò aggiungiamo la miria-
de di telefim, di sceneggiati, di telero-
manzi, "fiume" e "torrentello", e via di-
cendo, è chiaro che la serata è assicura-
ta, unitamente ai pomeriggi festivi, per
I'intera yita!
Alternando dunque un film ad un tele-
film, alla partita, ad una trasmissione di
"check-up" ed eyentualmente anche ad
una gitarella domenicale, a che servono
i cinematografi?
Forse qualcuno potrà obbieftare che in
TV si possono yedere solo film ormai
vecchi e superati e che la "prima visio-
ne" è un'altra cosa. Ebbene, a mia volta
ribatto che se mí capita di vedere un
film che non ho visto, per me quello è un
film di primissima visíone: col vantaggio
supplementare che - essendo stato gira-
to quando il cinema era ancora cinema

è per me senz'altro preferibile alla
maggior parte delle pellicole di attuale
produzione.
Il turpiloquio può essere una forma di
svago, specie ín certe circoslanze, ma mi
sia consentito dire che per quanto ri-
guarda il sesso, certe cose è meglio farle
che... vederle fare!
Ora che il monopolio della RAI sull'ete-
re è stato sgominato (e speriamo che le
cose rimangano così), la possibilità di
scelta è molto yasta, ed è assai dfficite
che la disponibilità non sia tale da'sod-
disfare ogni esigenza, compresa quella
dei "guardoni" che amano i film a luce
rossa.
E con questo penso di aver detto tutto
per quanto riguary'a i lati positivi. E non
e poco.
Resta però ancora, molto da dire sui lati
negativi e - se ciò che segue ha un'e-
slensione redazionale molto maggiore -
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ciò non significa che la bilancia pende
dal secondo lato. Significa soltanto che
si può fare molto per invertire la situa-
zione e per rendere i lati positivi più pe-
santi di quelli negativi.

I LATI NEGATIVI

Entrerò in argomento con i problemi re-
lativi alla distribuzione dei canali, per
poi passare ai problemi di interferenza,
all'inattendibilità dei programmi an'
annunciati, ad alcune situazioni incom-
prensibili e via dicendo, per poi abbor-
dare - dulcis in fundo - I'argomento
della pubblicità televisiva.

LA DISTRIBUZIONE DEI CANALI

La gamma delle UHF mette a disPosi'
zione delle trasmissioni televisive in
bianco e nero o a colori un totale di cir-
ca 50 canali, ciascuno della larghezza di
7 MHz, distanziati tra loro di I MHz,
per evitare reciproche interferenze.
Ciò significa che in ogni zona è teorica-
mente possibile la ricezione indisturbata
di altrettanti programmi diversi, ai quali
si aggiungono quelli irradiati in VHF.
A questo punto subentra però il proble-
ma della distribuzione geografica: la
legge vuole che ciascuna emittente abbía
un raggio d'azione limitato, per cui li-
mitata deve essere la potenza di anten-
na di ciascuna emittente. Purtroppo,
però il raggio di azione non può essere

considerato come una grandezza ASSI-
luta e ben determinata.
Se ad esempio il raggio di azione di
una emittente di data potenza è di 15

km, ciò non significa che oltre a tale di-
stanza i segnali non sono più ricevibili.
La maggiore o minore possibilità di ri-
cezione dipendono infaui da varie circo-
stanze, tra cui le condizioni atmosferi-
che, con I'eventuale presenza di nuvole,
I'improvvisa installazione di unt gru
molto alta in un cantiere edile, I'orario
(con il conseguente variabile grado di
ionizzazione dell'etere attraverso il qua-
le le onde si propagano) e via dicendo.
Di conseguenza, accade spesso che un
canale utilizzato da una emittente in
una zone e da un'altra in altra zona
non troppo lontana, venga ricevuto con
la sovrapposizione parziale dei due pro-
grammi nelle zone marginali di entram-
be le emittenti, con conseguenze disa-
strose per la ricezione.
È questo uno dei motivi per i quali - in
reazione a Leggi recentemente promul-
gate - sono sorte le reti televisive private,
che tendono a sfruttare frequenze razio-
nalmente scelte su tutto il territirio na-
zionale.
Sotto tale aspetto - tuttavia esiste una
situazione di fatto che sembra piuttoslo
strclne, se non incomprensibile: preciso
che mi riferisco alla zona di Milano, ma
suppongo che analoghi fenomeni si
veilTchino anche in altre zone della
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Penisola.
Consultando i settimanali in vendita in
edicola, che raggruppano i programmi
delle varie emittenti, si nota che per cia-
scuna emittente viene precisato il nume-
ro del canale e che alcune emittenti irra-
diano i loro programmi su più di un ca-
nale.
Non è possibile stabilire fino a che pun-
to tale numerazione corrisponda alla
realtà, anche in quanto sono in corso
continui cambiamenti: infatti, accade
spesso che una emittente venga assorbi-
ta da un'altra e che si verifichino spo-
stamenti imprevisti, e via dicendo.
In riferimento comunque alla settimana
che va dal 16 al 22 maggio 1982, si Può
rilevare quanto segue:

A) Sul canale 2l trasmettono simulta-
neamente le emittenti Telenova,
TRM2 ed Antenna Padana.

B) Sul canale 31 trasmettono simulta-
neamente Canale 5 e Video Como.

C) Sul canale 32 trasmettono Tele Spa-
zio Lecco e TVM66 Can. 6.

D) Sul canale 38 trasmettono Videodel-
ta e studio TV Padano.

E) Sul canale 39 trasmettono Videodel-
ta e TV Radio Lecco.

F) Sul canale 42 trasmettono TRM2,
Video Como e Tele SPazio Lecco.

G) Sul canale 43 trasmettono TOP 43 e

TVM 66 Can. 6.
H) Sul canale 44 trasmettono TVC Glo-

bo e Teleradiocity, oltre al Can. 51.

I) Sul canale 46 trasmettono Teleradio-
city ed Antenna Padana.

J) Sul canale 50 trasmettono Studio TV
Padano e TV Radio Lecco.

K) Sul canale 51 trasmettono Canale 51

e Studio TV padano.
L) Sul canale 55 trasmettono TRM2,

Videovercelli e Telespazio Lecco'
M) Sul canale 64 trasmettono Telelom-

bardia e TV Radio Lecco.

Tutto ciò - ripeto - rilevando solo ciò
che risulta dai sudetti settimanali, dai
quali però risulta la completa assenza

dei canali 23,25,28,30,37, 53, 54 e 61

escludendo altri che - pur essendo citati

- sono però occupati dalle emittenti RAI
2 e 3, nonchè da Tele Montecarlo, Ca-
podistria e Svizzera.^sembra 

pertanto che esistano dei canali
misteriosamente inutilizzati e che molti
siano invece in compartecipazione tra
emittenli che spesso sono ricevibili si-
multaneamente.
Ciò spiega per quale motivo la visione è

spesso deturpata dalla presenza di de-

formazioni geometriche e cromatiche
dell'immagine dalla comparsa di un
monoscopio in sottofondo e da altri fe-
nomeni sgradevoli.
A tutto ciò si aggiunge un particolare
detla massima importanza. Da molto
tempo, le varie emittenti (comprese quel-

le di Stato) hanno adottato la buona
abitudine di sovrapporre all'immagine
un loro contrassegno di identificazione,

che facilita la messa a punto del televi-
sore quando si cerca un canale.
Tuttavia, accade molto spesso che - pro-
prio negli istanti in cui si cerca di sinto-
nizzare il televisore su una data emit-
tente - quel contrassegno non appaia,

.forse per esigenze speciali, oppure per
dimentic anz a dell' op er atore.
Mi chiedo, a tale riguardo, se non è pos-
sibile fare in modo che il suddetto con-
trassegno sia sempre presente, magari
con l'aggiunta al trasmettitore di un si-
stema elettronico (relativamente sempli-
ce) che provveda automaticamente a

spostarle nell'angolo del teleschermo in
cui esso risulta più visibile. Per I'esat-
tezza, in un angolo a sfondo chiaro se il
contrassegno è scuro e YiceYersa.
Le esigenze di sviluppo industriale e

commerciale vogliono che il pubblico si
adegui alle necessità e che tutti acquisti-
no presto o tardi un televisore con sinto-
nia automatica su canali predisposti,
mediante una serie di pulsanti, oppure
mediante telecomando.
Mi risulta però che - nell'attuale stato
di crisi economica del nostro Paese -
esiste oncora una grande quantità di fa-
miglie che dispongono di un teleuisore
con comando di sintonia a manoPola
singola per la gamma UHF: ebbene, per
tutti costoro non è certo facile individua-
re tempestivamente il canale desiderato,
specie se in quel preciso istante il con-
trassegno di identificazione manca.
Chi si occupa di elettronica sa in genere

che - per la diversificazione dei canali -
oltre alle varie frequenze è possibile di-
sporre anche del sistema di polarizza-
zione orizzontale e verticale. Per meglio
intenderci, se due diverse emittenti ten-
dono ad interferire tra loro in una stessa

zona, è possibile ridurre I'interferenza,
se non eliminarla completamente, facen-
do in modo che le rispettive emissioni
siano opposte agli ffitti della polarizza-
zione.
Mi risulta che tale accorgimento venga
a volte sfruttato opportunamente, ma
esiste una contropartita: per la maggior
perte, le antenne interne amplificate per
UHF, di così vasto impiego da parte del
grosso pubblico, dispongono di un ele-
mento UHF a farfalla orientabile in
senso orizzontale per circa 300', ma non
orientabile agli effetti della polarizzazio-
ne; vale a dire che I'elemento a farfalla
può avere solo la struttura tradizionale
ad "8", ma non può assumere quella ad
"*", necessaria appunto per ricevere
segnali a polarizzazione oriz zontale.
Mi sembrerebbe perciò opportuno da
parte dei fabbricanti di tali antenne pre-
vedere anche questa seconda possibilità
di orientamento, che potrebbe risolvere
molti inconvenienli.

CONSULTAZIONE DEI
PROGRAMMI SbTTIMANALI

Il signor XY, dopo'un'intensa giornata di
lavoro, si prepara a passare una piace-
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vole serata in casa, in compagnia di sua
moglie e dei suoi figli, guardando la te-
levisione.
Terminata la cena, una rapida consul-
tazione dei programmÌ annunciati sul
quotidiano o sul settimanale a colori dà
adito al consueto conflitto familiare: il
papà vuole il "giallo", la memma vuole
il "romanzo a lieto rtne", il figlio vuole
il programma di musica "rock", ed il
più piccolo vuole... andare a letto.
Se non è disponibile un televisore a te-
sta, qualcuno la spunterà, per cui ad un
certo punto si stabilisce che il televisore
verrà alla fine sintonizzato su... quel ca-
nale.
Giunto il momento opportuno e messo
in funzione il ricevitore TV, si resta per-
plessi. La trasmissione non corrisponde
al programma prormesso. Forse è in ri-
tardo?
È questo uno dei casi di... normale am-
ministrazione: si aspetta un po' (a volte
troppo), per poi capire alla fine che il
programma è ffittivamente cambiato;
si cambia perciò scelta e si passa su un
altro canale.
Se la commutazione è a pulsante o me-
diante telecomando, si "esplorano" i di-
versi canali e non vi sono gravi proble-
mi. Ma se la sintonia è a manopola, co-
minciano i guai! L'emittente scelta non
si troya, in quanto manca il contrasse-
gno. In altri casi, neppure la seconda
emittente ha rispettato il programma.
Improvvisemente, appare sullo schermo
un'immagine che può essere prometten-
te: di quale emittente si tratta? È un fitm
o un telefitm? È cominciato da poco o
sta per finire? Vale la pena di restare su
questo canale o è meglio cercare un al-
tro programma?
Queste sono le circostanze che spesso si
verificano negli ambienti domestici e che
contribuiscono a far peggiorare il com-
portamento già parzialmente nevrotico
della gente, che si vede defraudata di un
passatempo che prevedeva di gustare.
Con un minimo di ragionamento, è pos-
sibile trovare molte giustificazioni per
questi inconvenienîi. Le società di noleg-
gio possono a volte non riuscire a conse-
gnare in tempo le pellicole progrqmma-
te; a volte la pellicola - troppo vecchia -
risulta in condizioní tali da impedirne la
trasmissione. Altre volte è guasto il si-
stema di modulazione ed occorre adot-
tare un progra.mma di emergenza.
Sono tutti motivi eccellenti di... forza
maggiore, ma forse basterebbe un mini
mo sforzo organizzativo ed un po' di
buona volontà ín più per normalizzare
la situazione. Ad esempio - almeno per
quanto riguarda i film ed i telefilm -
dovrebbe essere possibile stabilire i pro-
grammi con un margine di sicurezza
maggiore, onde evitare di dover appor-
tare modffiche dopo la loro pubblicazio-
ne.

Se si telefona all'editore del programma
pubblicato, questi declina la propria re-
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sponsabilità, affermando che i program-
mi gli vengono comunicati dalle emit-
tenti. Se si interpella I'emitten'te, I'inter-
pellato risponde che lui non ne ha colpa
e che I'avviso è stato diramato in tempo.
È il classico gioco dello scarica-baìile,
che riduce notevolmente il piacere della
possibilità di scelta del programma pre-
ferito.
Per quanto riguarda i programmi setti-
manali, è certamente una buona idea il
fano di precisare il numero del canale
per ciascuna emittente: tuttavia, dal mo-
mento che tali progiammi vengono
stampati con varie edizioni a seconda
della zona, non sarebbe bene aggiunge-
re il numero del canale anche per altre
emittenti di cui viene invece ignorato,
come i vari canali RAI 2 e 3, Telemon-
tecarlo, Capodistria e Svizzera?
Provi un lettore qualsiasi a svolgere una
indagine per sapere su quali canali della
sua zona tali emittenti possono essere ri-
cevute! Vedrà quante volte riceyerà rispo-
ste evasiye, senza poter stabilire ciò che
yuole, almeno per disporre sul suo teleco-
mando - per fare un esempio - i canali
preferiti in ordine progressivo.
E passiamo ora alla

PUBBLICITA TELEVISIVA

Lungi da nte qualsiasi intenzione di ui-
ticare la pubblicità come iniziativa pro-
mozionale. Chi coniò per primo il noto
slogay secondo il quale "la pubblicità è
I'anima del commercio" commise a mio
avviso una sola inesattezza: la pubblicità
- infaui - non è solo I'anima del com-
mercio, ma è anche I'anima dell'indu-
stria, che produce ciò che può essere ven-
duto o acquistato.
È Ael tutto ovvio che chiunque crei un
nuoyo prodotto, qualunque sia il settore
merceologico, o índipendentemente dal
fatto che si tratti di un vero e proprio
prodotto, o di una prestazione, o di un
servizio, non potrà mai pretendere di
trarne dei logici e adeguati profittí se non
prowede ad informare il grosso pubblico
che tale prodotlo esiste, dichiarandone
pubblicamente le prestazioni e le prero-
gative.

In uno stato ad economia libera - inoltre
- vale a dire dove l'iniziativa privata co-
stituisce la base economica, è anche am-
missibile o comunque tollerabile che si
tenda a rendere allettante un prodotto
con promesse e lusinghe che spesso non
sono né sincere, ne credibili.
È un costume, una specie di formazione
mentale dovuta alla spinta dei cosidetti
"pubblicitari", che dovrebbero però sotto-
stare a controlli molto più rigidi da parte
delle Autorità a tale scopo incaricate, in
quanto a volte se ne vedono e se ne
ascoltano proprio da Mille e una notte!
Senza pubblicità - dunque - niente com-
mercio, e quíndi niente produzione. Per-
fettamente d'accordo.

(continua nelle pagine seguenti)
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ricetrasmettitore VHF
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chiamata selettiva
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Nulla in contrario perciò nei confronti
delle sue principali manifestazioni: ben

vengano le pagine illustrate sui periodici,
in bianco e nero o in quadricomia. Ben

vengano i manifesti murali, le insegne lu-
miiose, gti annunci nelle vetture dei

mezzi pubblici, i volantini nella cassetta

della posta, le lettere "personAlizzate", e

via dicendo.
In pratica, chi vuole legge e chí non vuole

igiora. Ma quasi tutti leggono, magari di
sfuggita, memorizzando cosi che esiste il
tale deodorante, il tale pannolino QSSor'

bente, il tale mobilificio, la tale vettura,

oppure un parlicolare dentifricio, rasoio,
profumo, anticoncenzionale, formaggio."
e via dicendo.
Presto o tardi si finisce col decidere di
provare una volta e spesso si diventa ac-
quirenti abituali, specie se il prodotto è

realmente buono!
Ma considerando tutti i lati positivi della
pubbticità dal punto di vista del telespet-

tetore, non posso fare a meno di ffirma-
re che tra una pubblicità dei tipi citati, e

la vera e propria "violenzQ" con cui si è
oggi costietti ad assistere agli "sketch"

,hé ,nngoro inseriti nelle trasmissioni col
ritmo attuale, ebbene, c'è una distanza
incalcolabile.
Ma esaminiamo il problema sotto tre
probabili punti di vista, naturalmente
ipotetici.

Il punto di vista di chi produce e di chi
deve vendere

"Vendere" è la parola d'ordine: lo è al
punto tale che oggi un buon venditore di-lucido 

da scarpe può guadagnare molto
ma molto di più di un docente universi-
tario, di un medico, di un professíonista
o di un direttore di banca.

Dal momento che vendere significa pro-
durre, che produrre signiJica lavoro e che

lavoro sigiifica benessere, sembra che il
fine giustifichi i mezzi.
Tutto è ammesso, anche se spesso si su-

perano i limiti della legalità.
Con una buona pubblicità, martellante,
insistente, ossessiva e chi più ne ha più
ne melta, è possibile vendere uova alle
galline, o ghiaccio agli eschimesi. Quindi

per il bene dell'economia - ciò che con-

tl è produrre e promettere il più possibi-

le, mantenere quanto basta, vendere il
più possibile, e guadagnare il più possi-

bile.

Il punto di vista del tecnico pubblicitario

Le forme pubblicitarie convenzionali
sono indubbiamente fficaci: la pagina il-
lustrata, la semplice inserzíone in forma-
to ridotto, il manifesto e la lettera perso-

nalizzata sono mezzi che raggiungono
molti po ssibili acquirenti.
Ma la pubbticità televisiva è un'altra
cosa. Il telespettatore che sta seguendo

una vicenda e uno spettacolo alla televi-
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sione non può distogliere lo sguardo dal vero e proprio alla serie di inserti pubbli-
piccolo schermo quando viene inserita citari, si riscontra un improvviso aumen-
'una 

serie di annuici pubblicitari, se non to di intensità del volume che fa letteral-

col rischio di perdere qualche importante mente sobbalzare chi ascolta.

battuta. Se si dispone di un telecomando, è abba-

Di conseguenza, tra i vari "media", quel- stanza facile ridurre il volume per poi ri-
lo della îV cot sistema attuale è indub- pristinarlo al livello normale al termine

biamente it più redditizio. degli ins.erti: in caso contrario, è necessa-
no preapitarsi al televisore per rendere il

Il punto di vista del telespettatore suono tollerabile e ciò costringe o all'at-
tesa che gli inserti abbiano termine, o a

Il itefunto "Carosello" tresmesso dalla ripetere I'intera manovra al momento op-

RAI, delizia dei bambini prima di chiu- portuno-

dere la giornata, era una'forma di pub- È molto strano che le varie emittenti non

Utirta firttotto bene acc'etta. Gli "ske- dispongano di un sistema automatico di

tch" eràno spesso divertenti e lo si segui- regolazione del livello audio in fase di
ya con atten2ione in attesa delle successi- modulazione.
ye trasmissioni. Ed a questo punto non mi resta che con-

L'interposizione di comunicati pubblici- cludere con l'espressione del mio perso-

tari tra una trysmissione e I'altra, qua- nale punto di vista."ti."qi, 
sia la loro natura, è clel tutto- tol- Ho voluto ammettere di tutto e I'ho fatto

teribite e può, persino, essere considerata a ragion veduta, ragionando (spero) in

come unà speZi, di "notiziario" in ag- modg . civile, ponendo quesiti logici ai

giunta atte iotizie yere e proprie di eco- quali ho cercato di dare risposte logiche.
"nomia, 

sport, Cronaca, polniia, ecc.; non Ma -non -posso fare a meno di descrivere

,i ii i"a rifiutare di apprendere che un quella che è la mia reazione istintiva. Il
,tito-prodoito è oro diiponibile sul mer- fatto di sentirmi dire anche molto spesso

cato. che esiste un certo prodotto che potrebbe

Inoltre, occorre considerare un dato di in qualche modo migliorare la mia esi-

fano ben noto a tutti. Se mamma RAI stenza, purché detto al momento giusto e

"li"i itifru.ire dei succulenti proventi che con buon gaybo, non mi urterebbe gran

derivano dai canoni di abbonamento, per ché. Ma il faUo -di essere violentemente

far fronte of prlpii- impegni finanziarí, "costretto" a sorbirmi gli "sketch" pub-
"ffiéndoci in 

- 

cambio iraimissioni non blicitari con l'attuale frequenza, inter-

íuàp* gradite dalla maggioranza det rompendo brutalmente un dialogo, unct

pubblico," non si p,utò certo Aíre altrettanÍo vicenda o uno spettacolo qualsiasi, e ci-ò

per Ie emittenti private, che traggono dal- per decine di volte ogni sera' tanto da

ià ton pubbticiià i loro proventi. raddoppiare quasi la durata di una tra-

E ciò - sia ben chiaro per fornirci nu- smissione, mi indispettisce a tal punto

merose e validissime alÍernative di- scelta che sono arrivato ad una netta determi'

dei programmi. spesso con notevole Suc- nazione' Quella di non.acquistare mai un

,ir* aí confronti con la TV di Stato. prodotto che venga pubblicizzato in que-

Sotto queslo aspetto occorre nrrnrr'pìroti- 
-sto 

modo, neppure Se ne avessi assoluto

líilniti ia do'ftru per allesti* untràit- bisoqno e neBpure se fosse l'unico dispo-

tente privata non li fa certo per benefi- 1i!.ile
cenza o per Jilantropia. Occorrono-rlpi Mi scusino coloro che producono, coloro

tali per le attrezzature, persorot, tnii-íro, che vendono e coloro che propaganda-

organizzativo, artistico ed amministrativo no ma quest-a è - a m,i.o avviso - sem-

e spesso anche legale, per i ,o"ltiiti""iol plicemeite legittima difesa' Contro la

la Legge di cui tuiti sitamo of ,oírriin.- violenza si ha il diritto di difendersi' e

E quincli ovvio che se noi trtnspuitotori questo è I'unico metodo legale di cti di-

,ogiio*o goderci i film, i telefilm e le spongo'

trismissioii varie cie le emittenti tr::::: t-mandano in onda e se non Paghiamo
loro un abbonamento, dobbiamo almeno
pagare - in contanti, con il nostro tempo
e la nostra pazienza - con la visione di
sederini bagnati, di gente che si agita
propagandando mobili e aste, di facce
che si insaponano, che si radono, ecc., e

di altre immagini più o meno gradevoli,

con relativi accompagnamenti vocali e
.sonori.

Però - mi sia concesso dirlo - a tutto c'è

un limite !
Ad esempio, le trasmissioni delle TV pri-
vate sono caratterizzate da un inconve-

niente che denota la scarsa professionali'
tà delle attrezzature e degli operatoti-

Ogni qualvolta la regia commuta la mo-
dulazione della portante dal programma
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dalla stampa estera

Cortex moteur

Cervelet

Cortex cerebelleux

Noyau vestibulaire

Faisceau Vestibulo-Spinal

Frgura 2 - Rappresentazione
schematica della struttura di
una parte del sistema nen'oso
centrale, costituito dal cerr el-
lo, dal cervelletto e dai tàsci
di trasmissione.

viventi superiori; è interessart-
te passare rapidamertte irt rí-
vista ciascuna di talÌ strutture.
allo scopo di meglio cotrt-
prendere in seguito il ruolo
della neurostimolazione rtel
traltamento di alcune dis.liut-
zioni.
In ri.ferimento alla Fígura 2,

si può rilevare che il cerrello
comporta due emisferi, colle-
gati tra loro tramite un pottt€,
denominato "corpo calloso ".

Gli elnisferi si prolungano
lungo la fascia dorsale attra-
verso il fronco cerebrale, clal

La neurostimolazione
nel trattamento dei
disordini musoolari

Le applícazionì delle tecnolo-
gie elettroniche alla scienza
medica sono oggi sempre più
numerose, grazie all'intensa
attività svolta da una classe
particolare di persone che co-
stituiscono l'anello di con-
giunzione tra la scienza e la
tecnica: ci riferiamo ai bio-
ingegneri, i cui sforzi sono
orientati costantemente verso
lo sfruttamento dei principi fi-
sici a vantaggio del progresso
tecnologico sia in campo dia-
gnostico sia in campo tera-
peutico.
L'articolo al quale ci riferia-
mo è di notevole inteyesse, in
quanto sintetizza l'aîtuale li-
vello tecnologico nei confronti
dí una terapia del futuro, vale
a dire la stimolazione elettri-
ca dei muscoli.
La mobilitò di un individuo
nel suo ambiente è la risul-
tante di un certo numero di
sollecitazioni, alcune delle
quali sono volontarie, mentre
altre non lo sono affatto. Per
eseguire uno spostamento,
I'individuo deve mettere in

opera un'intera struttura ner-
vosa di comando, che si
eslende dalla massa cerebrale
alle vere e proprie .fibre mu-
scolari.
Lo studio del sistema neryoso
dimostra la complessità di
tale struttura, a causa della
quale se interviene una di-
sfunzione, la trasmissione dei
segnali non puo essere assi-
curata in modo coryetto. È
cosi che compaiono' dei di-
sturbi prevalentemente di na-
tura muscolare, ma in realtà
di origine nervósa, che risal-
gono alla fonte gerarchíca del
sistema, vale a dire del cervel-
lo e del cervelletto.
Per quanto riguarda la possi-
bilità di compiere dei movi-
menri. non si può certamente
aJfermare che ne sia coinvolta
I'intera massa cerebrale; al li-
vello della corteccia cerebrale,
come si osserva Ìn Figura 1,

sono presenti diverse funzioni,
alcune delle quali sono ivi
rappresentate; ci riferiamo al
linguaggio, all'attività moto-
ria, alle senzazioni corporali,

Thalamus

Noyau du
toit

Faisceau
Réticulo-Spinal

Noyau denlelé

Motoneurones

alla visione ed all'udito. Al-
I'interno della massa sono
presenti due zone di scissione
e precisamente, quella di Ro-
lando e quella di Sylvius, en-
trambe a loro volta evidenzia-
te nella.figura citata.
I messaggi Írasmessi dalla
corteccia non sono spontanei,'
in genere, si tratta del respon-
so ad altri segnali che posso-
no venire da altre corticali.
vale a dire le zone sensitive.
È proprío I'insieme cli queste
strulture che, in un .funziona-
mento armonioso, concorre
all'elaborazione di una mobi-
lità perfetta presso gli esseri

Figura I - Rappresentazione
schematica della massa cere-
brale, con identificazione del-
le zone di attività e delle zone
di scissione.

Scissure de Rolando
Activité
motrice

Sensations corporelles.
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Langage

Audition
Scissure de Sylvius
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Muscle

Organe sensoriel

Figura 3 - Rappresentazione
schematica della teoria di
funzionamento del sistema di
trasmissione degli stimoli ner-
VOSI.

menli spontanei o provocati.
Riferendoci ora alla Figura 3,

non dovrebbe essere dfficile
rilevare che i muscoli conten-
gono organi sensoriali che

forniscono informazioni sullo
stato di estensione o di con-
trazione che essi subiscono,'
I'influsso nervoso, emesso
dall'organo sensoriale, rag-
giunge le Jibre solferenti con-
trassegnate 11, per raggiunge-
re un punto che si îrova al li-
vello dei motoneuroni "alfa".
È proprio a questo livello che
l'influsso sensoriale I t si tra-
sforma in influsso molore, che
eccita a sua volta il muscolo.

Con.gideriamo ÍutÍavia il mu-
scolo, come I'elemento motore
del corpo, la cui funzione
principale consiste nel trasfor-
mare un impulso neryoso nel-
la produzione di.forza mecca-
nica. Per esprimerci in modo
molto schematico, possiamo
affermare che ìl muscolo
striato è costituito da cellule
allungate denominate "miofi-
bre". Le strutture cilindriche
variano di dimensioni e sono
a loro volta composte da fasci
di unitìt più piccole, denomi-
nate "miofibrille".
Il numero di queste ultime in
una fibra è variabile e dipen-
de dalle dimensioni e dalla
funzione di ciascun muscolo.
Ciò premesso, I'applicazione
di una corrente elettrica de-
termina la disponibilità della
forza necessaria a sposlare
degli ioni dalla loro condizio-

quale si sviluppa il cervelletto,'
la corteccia rappresenta la
parte più dffirenziata del
cervello ed è divisa in diverse
zone.
È ugualmente possibite deli-
mitare una zona supplemen-
tare motrice, la cui stimola-
zione comporta movimenti

Figura 4 - ll disegno illustra
in forma semplificata gli effet-
ti che si verificano a seguito
dell'applicazione di una diffe-
renza di potenziale lra due
elettrodi di stimolazione.

Figura 5 - Tecnica di distri.-
buzione degli effetti elettrici
dovuti all'applicazione di una
differenza di potenziale tra i
due elettrodi stimolatori.

complessi e bilaterali, come
pure un'azione sulla parola
(emisfero sinistro). In seguito,
si può citare un'area di rap-
presentazione motrice, un'a-
rea oculo-motrice ed inJine
un'orea soppressiva, situata
in un punto ben preciso. La
stimolazione di questa zona
provoca un'arresto dei movi-

ONDA QUADRA
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ne di riposo versl diversi gra-
di di t'oncentrazione: non sr

tralta di un'uscita di elettroni,
bensi di un movintento di
ioni.
Al livello dell'interfaccia tra
eletÍ.rodo e tessuto, si determì-
na perÍanto una "conversio-
ne" Í.ra la corrente di elettro-
ni, che scorre attraverso i cavi
di collegamento che .fanno
capo al tessuto ed alla sor-
genle esterna, e la corrente di
ioni che circolano all'interno
della stntttLffa det tessLtto

s/esso.
I n corrí s p onclen : a de ll' e lettro-
do positit'o (anodo) in riferi-
mento al/a rappresentazione
schematica di Figura 4, gli
ioni positivi che si trovano tra
l'elettrodo e il tessttto sotto-
stante vengono respinti, men-
tre gli ioni negariri rcngono
attirati. In corrispondenza
dell'elettrodo negatfio (cato-
do) si verifica un fenomeno di
attrazione degli ioni positivi e

di repulsione per gli ioni ne-
gativi. ,Si cre(t pertanto una
corrente di ioni tra I'elettrodo

Faisceau de nerfs

positivo e I'elettrodo negativo.
La suddetta corrente Passa
tanto piu facilmente quanto
più ridotta è l'impedenza in-
trinseca dei tessuti: i tessuti
ad. impedenza elevata impli-
cano una tensione più elevata
per consentire il passaggio di
una corrente della nteclesíma
intensitit.
Di conseguenza, i tessuli os-
sei ed adiposi che presentano
un'impedenza elet,ata, aII-
tnentano la soglia eJfettiva del
n(n'u o tlcl ittttscolo solto-
slante t'he deve (s5ere stittto'
lata.
Alla conoscenza dell'intensità
totale della corrente è preferi'
bile sostituire quella della
densità di corrente (ossia del-
la quantità di cowente per
unità di superficie). In prati-
ca, una corrente Ci bassa
densità non proroca che un
movimento ridoîto di ioni e,

qualche volta, ciò non risulta
sfficiente per depolarizzare
la membrana.
Questa densità di corrente è

massimale a livello dell';,ter-

faccia tessuto/elettrodo e, ten-
de a ridursi nleno a mano
che si allontana da questa su-
per/icie, come risulta evidente
nel disegno sempliJicato di
Figura 5.

E tuttavia sicuro che se si uti-
lizzano piccoli elettrodi ravvi-
cínati si ottíene una stimola-
zione sttperJiciale dovuta alla
bassa intpedenza dei tessuti
coittrolti, tru loro rit'irti.
L'Ìnversione clella polarita
della tertsiorte applicata trct
gli elettrodi, cleterntirta il ca-
povolgintento del senso di cir-
colazione della corrente e - cli
conseguenza I'int'ersiorte
della zona di depolar'Ì::ct:io-
ne. Dal momento che Ìl cato-
do presenta dimensioni mag-
giori nell'esempio di Figura
6, la correnÍe dffisa sLt di
una superficie piit larga dimi'
nuisce anche I'intensità della
corrente slessa. Per contro.
un'intensitò di corrente mag-
giore è necessaria per consen-
tire alla membrana di rag-
giungere la soglia di depola-
rizzazione spontanea.
E veniamo ora alla stimola-
zione neuromuscolare pro-
priamente detta; si può alfer-
mare che il problema del trat'
tlmento delle disfunzioni mu-
scolari può essere collegato a
tre diversi livelli:

Figura 7 - Due esempi tipici
di alteraztone della spina dor-
sale, rappresentata posterior-
mente a sinistra e lateralmen-
te a destra.

Figura 6 - Questo disegno il-
lustra cio che accade quando
la differenza di potenziale per
la stimolazione r iene applica-
ta tra un elettrodo attir o di
maggiore superf-tcie ed un
elettrodo indifferente di di-
mensioni minori.

- al livello del tttttscolo:
- al livello del nticlollct spirtct-

le:

- al livello del cert'ellerro.
A ciascun lirello, i clisorclirti
trattalt risultarto clit'ersi cotl
mezzi anch'essi cli.'Í.1èrenti. so-
pratÍutto per cluonto rigtrctrdct
la struttura clegli elettrocli.
La stimolaziorte ttettr o nl u sc'o-

lare ha subìto cortsiclereroli
sviluppi a seguito clelle ricer-
che svolte da alctntÌ sciert:iati
cli fama mondiale. clte ltanno
messo a pultto |ill nuo|o i1'te-

todo terapeutico ttel tr0tta-
m(nto della scoliosi: si t'tutt-
menta al riguarclo che quttn-
do non è possibile idenri.ficare
la causa, la scoliosi vierte cle-

./inita come idiopatica e la
sua .frequettza è approssitrta-
tivamente pari all'8000 dei
casi.
Si noti trgualmente che il 5o/o

dei bantbini di età contpresa
tru i 6 e i l4 ilntti presettta
trtlú de.forma:ione della co-
lortrtct t'erteb rctle. rtorntalmen-
te definita con il termine di
scoliosi.
Un esempio tipico è evíden-
ziato in Figura 7, che illustra
a sinistra un caso accentuato
di scoliosi e a destra un caso
evidente di deformazione del-
la colonna verticale con inter-
ruzione della curva armonio-
sa che essa dovrebbe presen-
tare, osservata lateralmente
rispetto all'individuo. Nor-
malmente, quando si osserva
il rctro di una persona, la co-
lcnna vertebrale deve risultare
perfcttamente dritta. mentre.
osservata lateralmente, essa
discrive una leggera convessi-
tà verso I'esterno, al di sotto
delle anche. Se la colonna
vertebrale presenla una devia-
zione laterale come nel caso
di sinistra (Figura 7) si può
parlare di scoliosi e questa al-
terazione provoca uno squili-
brio della struttura scheletri-
ca, che si traduce in una posi-

Courant
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Figura 8 - Riproduzione foto-
graftca di due radiografie, che
rappresentano I'influenza del
sistema di stimolazione elet-
trica tramite elettrodi innesta-
ti al di sotto della cute: a sini-
stra la spina dorsale è rappre-
Sentata senza contrazioni,
mentre a destra è rappresen-
tata con contrazioni.

zione disarmonica dell'intero
individuo. Quando inyece la
deformazione è del tipo illu-
stralo a de.stra. si hanno
ugualmente delle posizioni
scorrette, nta di diversa natu-
ra.
Tramite l'applicazione di im-
pulsi elettrici di diversa natu-
ra, è possibile ottenere .lèno-
meni di correzioni di queste
alterazioni, che suppli.scono
in certo qual modo alle .fun-
zioni che avrebbero dovuto
veriJicarsi in natura; gli elet-
trodi esterni applicati nel
modo illustrato nelle foto di
Figura B, agiscono a segttito
della loro applicazione sulla
cuÍe e vengono predisposti in
posizioni che si Írovano ad
uguale distanza dall'apice
della convessitìr scoliotica;
questi punti vengono indivi-
duati c controllati con un .:i-
stema radiografico e serrono
per la sistemazione di tali
elettrodi ogni sera, in quanto
la stimola:ione vcra e propria
deve ayer luogo duranÍe la
notte, vale a dire quando il
corpo è sdraiato e non è sot-
toposto alla contrazione do-
vuta al suo peso.
L'inconveniente doyuto agli
eleÍtrodi esterni consiste nella
possibilitit di provocare un'ir-
ritazione cutanea per la loro
applicazione ripetuta e questo
è il motivo per il quale i pa-
zienti deyono essere assistiti
da qualcuno per la loro appli-
cazione.
La stimolazionc per via inter-
na funziona in modo del tutto
analogo: essa proyoca più di
2.500 contrazioni dei muscoli
convessi, della durata di 1,6 s

cíascuna e ciò sempre duran-
te ciascuna notte. L'unica dif-
ferenza consiste nel fissare dei
piccolí elettrodi all'interno dei
muscoli paravertebrali e, nel
predisporre sotÍo la pelle un

ONDA QUADRA

piccolo ricevitore in grado di
tr0smettere i segnali elettrici.
Le foto di Figura B rappre-
sentano appunto un caso di
tali applicazioni, con riferi-
mento alle condizioni che
sussistono senza contrazione
u sinistra e con contrazione a
destra.
La Figura 9 rappresenta un
metodo per I'applicazione de-
gti impulsi di stimolazione
lungo la superficie che si tro-
va a destra della spina dorsa-
le di un paziente.
In sostanza, I'argomento è dí
grande attualità: come si è vi-
sto durante questo articolo, di
ctti ci siamo limitati a citare
soltanto, i passi più salienti,
si Íratta di apparecchiature
che sono orientate ad un nu-
mero elevato di persone, vale
a dire gli scoliotici, gli iryfer-
mi per disfunzioni cerebrali e
gli epilettici.

A diversi livelli è stato possi-
bile ottenere miglioramenti
notevoli, sia sul piano .funzio-
nale sia su quello della ridu-
ziona dei movim(nti anorma-
li.
Se a causa della delicatezza
delle strutture neryose I'im-
piego degli stimolanti esterni
con regolazione accessibile da
parte del malato, ha consenti-
to di ottenere risultati poco
concludenti, la comparsa sul
mercato di modelli totalmente
inseribili e programmabili ad
opera del medico, assicura in-
yece una maggiore valíditòL
dei risultar i aJfertivi.

Figura 9 - Esempio di appli-
caziont di un sistema di neu-
rostimolazione mediante due
elettrodi applicati sul dorso
del paziente, a destra della
spina dorsale.

Si tratta dunque di un contri-
buto notevole al reinserimenf.o
dei pazienti nella società, a
patfo che - simultaneamente
- vengano associate al tratta-
mento tutte le possibilità of-
Jerte dalla chinesiterapia.

ELECTRONIQUE
APPLICATIONS
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Modulo per
trasmissioni
telefoniche
ad alta fedeltà

Studiato all'inizio per consen-
tire a due ordinatori indivi-
duali di dialogare tra loro
tramite una rete tele.fonica,
nelle migliori condizioni pos-
sibili, questo piccolo accesso-
rio si è rivelato in seguito ric-
co di altre possibilità di im-
piego.
Nell'articolo si cita in partico-
lare I'uso che ne può essere

fatto dai corrispondenti o dai
giornalisti delle cosiddette
emittenti "libere", per inter-
venire a di.stanza mediante
un microfono di qualità, e

non più un semplice disposi-
tivo telefonico, oppure da par-
te dei tecnici della sonorizza-
zione, per convogliare i propri
segnali in condizioni soddi-
sfocenti.
Si precisa però che, se I'utiliz-
zazione di questo dispositivo
non comporta problemi per
quanto riguarda I'installazio-
ne su reti private, è però ne-
cessario otÍenere una partico-
lare autorizzazione, prima di
ffittuarne il raccordo ad una
rete pubblica.

L'IDEA FONDAMENTALE

La banda passante che si
estende da 300 a 3.400 Hz,
che caratterizza le reti telefo-
niche, viene considerata di so-
lito sufficiente per un certo
numero di applicazioni e so-
pratlutto per la trasmissione
dei programmi dí ordinatori,
precedentemente registrali su
cassette.
In questi campi, la suddetta
larghezza di banda consente
una trasmis sione soddisfacen-

Figura 2 - Schema di princi-
pio così come è stato rcahz-
zato dal progettista originale.
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te della parola, salvo I'even-
tuale necessitit di provvedere
nel punto di ricezione a qual-
che correzione, mediante un
equalizzatore.
Aggiungeremo che, nel caso
della trasmissione all'interno
di una medesima centrale o

forse di una medesima città,
la banda passante può supe-
rare i valori imposÍi dalle
norme.
Per contro, la qualità dei mi-
crofoni a carbone, di cui sono
dotati per la maggior parte
gli apparecchi telefonici, risul-
ta catastrofica dal punto di
vista della fedeltà e del livello
di rumore, senza parlare dei
problemi connessi con I'im-
piego di un trasformatore di
linea, o di una bobina di ac-
cop pi ame nto ind ut tivo.
L'idea fondamentale che ha
dominato in questo studio,
consisÍeva nell'immaginare un
un piccolo circuito elettronico
sprovvisto di trasformatore,
che permettesse di adattare
ad una linea telefonica qual-
siasi, di tipo commulato, tan-
to alla partenza quanto al-
I'arrivo, qualsiasi tipo di ap-

parecchiatura a bassa fre-
quenza, vale a dire dal micro-
fono dinamico al magnetofo-
noabobinaoacassette.
A tale scopo, la tentazione
era grande di impiegare cir-
cuiti di elaborazíone di suoni
vocali, che le industrie del te-
lefono incorporavano nei nuo-
vi tipi di apparecchi telefoníci
com p letamen t e elet I ro n ic i.

Premettiamo pertanto che i
risultati ottenuti sono notevol-
mente superiori a quelli che
normalmente siamo abituati
a risconlrare nell'impiego
normale della rete telefonica.

IL PIONIERE
DEI CIRCUITI
DELLA PAROLA

L'unità LS 285 A puo essere
considerata come il pioniere
dei circuiti di elaborazione
dei suoni vocali: messa a

Figura I - Aspetto del proto-
tipo realizzato dall'autore del-
I'articolo, provr isto di tutti i
raccordi necessari. del com-
mutatore di linea e della ma-
nopola di regolazione del vo-
lume.

punto dalla SGS--Iras, in col-
laborazione con gli specìalisti
danesi del tele.fono. vale a dire
la LM Ericsson. Ia sua prero-
gativa principale cortsiste nel-
la possibilità di prendere il
posto del classico trus.lbrma-
tore dffirenziale.
Le sue caratteristiche sono
stale studiate in ntodo da
soddisfare le esigen:e. spesso
in antitesi t,ra loro, di tutte le
trasmissioni europee del tipo
PTT. Ciò dovrebbe facilirare
singolarmente I'ottenintento
delle autorizzazioni di cui si è

fatta menzione all' iniz io.

Questo circuito integrato DIL
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Figura 3 - Schema del dispo-
sitivo modificato dall'autore
dell'articolo, per la realizza-
zione del prototipo di cui vie-
ne riportata la 

. 
descrizione

sommaria.

14 contiene un regolatore di
tensione, un convertitore 2
fili/4 fili e degli amplificatori
di partenza e di arrivo il cui
guadagno viene auÍ.omatica-
mente regolato in funzíone
delle attenuazioni di linea.
Questo .funzionamento viene
ottenuto grazie alla misura
permanente della corrente di
anello.
La foto di Figura I rappre-
senta I'aspetto dell'apparec-
chiatura, così come è stata
realizzata sperimentalmente,
munita di un commutatore di
linea, di un potenziometro
per la regolazione del volume,
di una spina tripolare per
I'allacciamento alla reÍe e di
due raccordi per i segnali di
ingresso e di uscita.
La Figura 2 riproduce invece
lo schema-tipo dffiso dal
fabbricante, al quale I'autore
dell'articolo che recensiamo si
è fortemenÍ.e ispirato per I'e-
secuzione delle sue prove.
Il rispetto dei valori precisati
delle resistenze è teoricamen-
te necessario quando si desi-
dera ottenere un ffitto "anti-
locale".
Nel caso che ci interessa e dal
momento che non si prevede
che un sistema di trasmissio-
ne ad un'unica via, ci si può
anche prendere la libertà di
scegliere valori normalizzali,
entro il 5o/o di tolleranza.
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LO SCHEMA
DI PRINCIPIO

Lo schema dí Fígttra 3 deno-
ta alcune modifiche che si
sono rese necessarie in questa
p artico lare ap p licaz io ne.
In primo luogo, dal momento
che il circuito doveva essere in
grado di accettare i segnali di
qualsiasi livello, partendo dal
minimo di 0,2 mV di un mi-
crofono, fino al massimo di l
V ed oltre nel caso di uscita
di "linea" di un magnetoJono,

Figura 4 - Rappresentazione
del circuito stampato su cui il
dispositivo è stato realizzata.
illustrante sia i collegamenti
in rame, sia la disposizione c

l'orientamento dei componen-
ti elettronici. Si notino i rife-
rimenti alle connessioni ai di-
spositivi esterni di controlio e

di raccordo"

Figura 5 - Riproduzione foto-
grafica di una delle prese di
collegamento che è possibile
impiegare per effettuare I'al-
lacciamento alla rete telefoni-
ca.

è stato previsto I'impiego di
un polenziometro da I MO
che permette di variare la
sensibilità entro ampi margi-
ni.
Dal lato uscita, per contro, è

staÍo previslo un livello Jisso
pari a circa 800 mV, sffi-
ciente per consentire il colle-
gamento all'ingresso di qual-
siasi tipo di amphrtcatore, o

anche dí una culJia con am-
piezza di 60A Q.
Due resistenze, Rl e R2, dal
valore nominale di 100 C), mcr
,tuscettibili di variazione a vo-
lontà, servono per prestabilire
I'intensità della corrente di
anello ad un valore conve-
niente rispefto alla rete im-

piegata (in genere da 3A a 5A
mA).
Lln diodo protegge i[ circuìto
contro le eventuali inversioni
accidentali di poiarità che è

tuttavia possibile evitare pre-
vedendo un ponte rettificatore,
secondo il si.stema illustrato
in Figura 4, che rappre.senta

DIN 2

D]N 1

tonl 150V-0,2A

Entree I one
cu magnelophone
( en neceptronl

ne

\,
Lrq
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la struttura della basetta di LIna volta che la comunica- It fabbricante non precisa I'e-
supporto del circuito stampa- zione sia staîa slabilita, sarà stensione ctetta baicla passan-
to, indicando sia le tracce ín possibile commutare I'inter- fe che può essere ottenuta, ma
r?rye. visibili per trasparenza ruttore sulla posizione "inse- a segiito della realizzazione
dal lato opposto, sia la posi- rito", ffittuando così la con- det prototipo, I'autore, patrik
zione e l'orienlamento dei nessione al punto di collega- Gueutte, ha potuto riscontrare
uari componenti, oltre ai col- mento. che il respónso è eccellente,
legamenti al potenziometro Sarà certamente interessante come purn le caratteristiche di
per la regolazione del guada- stabilire le posizioni cletta sffio^e di rumore di fondo.gno, alla linea di uscita del manopola di controllo det In ogni caso, la cliffàrenza tra
m.qgryetofono (in ricezione), ed guadagno che corrispondono le cimunicazioni óseguite tra-
alla linea propriamente detta, alle varie sorgenÍi sonore che mite questo c)ispositiío e quel-
proprio attraverso il suddeÍto vengono più frequentemente le di tipo convònzionale à no-
ponte, che deve essere in gra- impiegate. Si noterà a tale ri- tevole à ,o*prnsa largamente
do di reltificare una lensione guardo che, con un microfono lo s.forzo rea^lizzatiy,o."
alternata di 150 V, con una dÌnamico, it potenziometro
corrente di 0,2 A. deve essere regolato in una ELECTRONIQUE
LIn interruttore, presente in posizione corrlspondente ad APPLICATIONS
serie all'ingresso in alternata un valore minimo clella sua Aprile/Maggio 1982
del rettificatoye a ponte, per- resistenza intrinseca.
mette di collegarsi o di inter-
rompere la linea a seconda
delle esigenze di impiego.
In riferimento agli íngressi ed
alle uscite, è possibile impie-
gare delle prese DIN, oppure
di altri tipi, ma è indispensa- -bile che non esista alcun pun-
lo elettrico comune tra i cir-
cuiti di ingresso e quelli di

!:í:' # ; !:,,n rt:,:,r:" ; :: ííí, !,i; N oz i o n i fo n da m e n ta I i

* Vcc

b' iit"n importante imyieqa SUgli amplifiCatOfire un contenilore in plastica,

'1,#r:tr:,íi,l:l,n#l;,,1,,,!#,operazionali
di isolamento delle prese ri-
spetto al contenitore metalli-
co.
La foto di Figura 5 illustra
Ltn esempio tipico di presa
lripolare, usata per effettuare
appunto i collegamenti di nri
si è detto.

USO PRATICO
DEL DISPOSITIVO

La maggior comodità del-
I'impiego consiste nell'usare
questo accessorio in collega-
mento con un apparecchio te-
lefonico normale, impiegaÍo
per emettere delle chiamate
(tramite il disco compositore)
oppure per riceverle (tramite
la suoneria).
Il circuito viene collegato in
parallelo alla línea, sia trami-
te un impianto a prese multi-
ple. sia tramite un accoppia-
tore.
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Gli ampliJìcatori operazionali
consistono fondamentalmente
in circuiti di amplificazione
ad alto guadagno, provvisti di
una rete di contro-reazione.
Ciò premesso. aggiungeremo
che, tramÌte una scelta ade-
guata dei valori dei compo-
nenti che cosÍituiscono la sud-
detta rete di reazione, è possi-
bile ottenere un guadagno ri-
dotto, una notevole larghezza
di banda, una migliore carat-
teristica di stabilità rispetto ai
circuiti convenzionali ed una
notevole varietà di funzioni
diverse, corrispondenti alle
più disparate esigenze.
La Figura 1 illustra la rap-
p r e s enta z io ne s c hematic a fon-
damentale di un ampliJìcatore
operazionale, riportando an-
che al di sotto la formula che
sintetizza le relazioni che in-
tercorrono tra i due valori
possibili del guadagno e tra le
tensioni di ingresso e di usci-
ta.
Come si può rilevare da que'

sta rappresentazione schema-
tica, ciascun ampli-ficatore
operazionale preserlta un ter-
minale di ingresso int'ertente,
contrassegnato col segno "-",
al quale viene applicata la
tensione V1, un ingresso non
invertente contrassegnaÍo con
segno "+", al quale t,iene ap-
plicata la tensione V2, un ter-
minale per I'applicazione del-
la tensione positiva di ali-
mentazione (+Vgg), un termi-
nale per I'applicazione nega-
tiva della tensione di alimen-
tazione (-V,,) ed un terminale
di uscita (Vs).

I PARAMETRI
DEGLI AMPLItrICATORI
OPERAZIONALI

Per rendere chiare le possibi-
lità di impiego di un amplji-
catore operazionale è neces-
sario esprimere diverse gran-
dezze che ne caratterizzano le
prestazioni, che vengono qui

-vcc

Vo:G,V,*GrV,
ldeal: G' : -G,

Figura I - Rappresentazione
grafica di un amplificatore
operazionale. con i simboli
che identificano ie tunzioni
svolte dai cinque terniinali
che fanno capo ai materiaie
semiconduttore inierno. \l di
sotto sono rappresentate le
relazioni che intercr-rrft-rfl o tra
i parametri caratterj.tici.

di seguito elettt'tle L'.-rI; i.olo
breve spiega-iotie tir J.irrr'1-r -i1-
gnificato.
Guadagno a tirrtt::'.' .;,a()i'-().'

solitamente, que si c, ! ;ir :; t.î €fro
viene stabilito 7'i-r;r6'--''' ,tllct
correnle conlitttttt. ,.lr -tt'c t'i-
spetto ad un gra.lic,-' ,i:e rrtp-
presenÍa le tlrit:i, ,t:. tlel
guadagno rispettt', .iJ'i'"r tì'e-
quenza dei segnali.
Impedenza di ittgrs-t-i,ì.' rlue-
sta grandezza rierte -t;;li/rin
con molta precisitttte :,:'itn-
zione della rete RC lr !,irll-
lelo e viene sovente c-\ri"r'-i-\a
in funzione del solo t'{Ìlùrt re-
sistivo.
Tensíone "o.ffset" di itt?r,'sso:

Nonideal: G1 + -G2
Therefore Vo : Vr - Yz: Difference V
V": 1t2 (Vr * Vr) : Common-Mode V
Go : Gain when V" : O

G" : Gain when Vo : O

Vo: GoVo + GcVc

Figura 2 - Rappresentazione
simboliuca dei parametri prin-
cipali che interessano il fun-
zionamento di un amplifica-
tore operazionale.

t/?vD
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rappresenta il rapporto tra
I'errore di uscita ed il guada-
gno teorico, rispetto ad un va-
lore .fisso della resistenza di
reazione. Questo parametro
può spesso essere ridotto a
zero medi.ante I'aggiunta di
un potenziometro di regola-
zione.
Rapporto di reiezione di
modo comune (RRMC); serye
per misurare la reiezione cla
parte dell'ampliJicatore ope-
razionale rispefio ai segnali
comuni ad entrambi gli in-
gressi. Il suddetto rapporto
viene espresso mediante il
simbolo V,/Vo (vedi Figura
2)
Corrente di polarizzazione;
esprime la corrente che pro-
viene da una sorgente di int-
pedenza infinita e che è in
grado di portare a zero il [i-
vello del segnale di uscita.
Corrente-differenza; esprin.te
la dffirenza di intensità clella
corrente di polarizzaziorte tra
i due terminali di ingresso
dell' amp lificatore operaz ìona-
le.
Responso a massima poten-
za: rappresenta I'uscita di .for-
ma sinusoÌdale alla massirttct
frequenza, con guadagno uni-
tario e distorsione speci.fica,
in .funzione del carico nomi-
nale di uscita.
Tempo dí stabilizza:ione;
esprime la durata del periodo
di tempo che intercorre trct
I'applicazione della tensione
di ingresso e I'istante in ai
viene raggiunta la gamma
specifica di errore del suo y,a-

lore .finale.
"Slevl rate": massima entità
della variazione della tensio-
ne di uscita in responso ad
una tensione di ingresso ct

gradini, solitamente espressa
in volt per microsecondo.

CIRCI]ITI
FONDAMENTALI DI
AMPLIFICATORI
OPERAZIONALI

La Figura 3 illustra cinque
delle applicazioni più elemen-
tari degli amplfficatori opera-
zionali e vale la pena di esa-
mínarli separatamente chia-
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rendone le funzioni speciJiche.
Amplificatore operazionale
invertente: consente di ottene-
re Lrn'uscita che può essere ri-
ferita direttamente al rappor-
to tra la tensione di ingresso e
Ia resislenza di reazione. L'u-
scita presenta una fase oppo-
sta rispetto alla tensione di
ingresso.
Amplificatore operazionale
non invertente: la fase dei se-
gnali di ingresso e di uscita è
la medesima, ma l'ampiezza
non può essere calcolata in
Jùnzione di un semplice rap-
porto di resistenze.
" Voltage .follower" (accoppia-
tore di tensione): questo tipo
di circuito viene usato fonda-
mentalmente per ottenere
adattamenÍi di impedenza,
con guadagno unitario.
Amplificatore operazionale
addizionatore: sfrutta il valore
elevato dell'impedenza di in-
gresso, per collegare tra loro
diversi segnali con minima
intensità dì corrente.
Integratore: in questa appli-
cazione si fa uso di elementi
reattivi per il circuito di rea-
zione. Sebbene nell'applica-
zione venga illustrato un uni-
co condensatore, è possibile
allestire reti molto píù com-
plesse del tipo RC, per ouene-
re caratteristiche specifiche.
Colleganclo tra loro in cascata
gli amplificatori operazionalÌ
di questo genere, è possibile
ottenere diverse funzioni, tra
cui ffitti induttivi e la realiz-
zazione di filtri attivi.

APPLICAZIONI PRATICHE
DEGLI AMPLIFICATORI
OPERAZIONALI

L'amplfficatore operazionale
di tipo invertente, visibile in
Figura 3-A, viene usato
quando si desidera ottenere
un amplificatore stabile a
guadagno fisso, come quello
al quale si ricorre normal-
mente per indicare a distanza
la temperaÍura tramite un ap-
posito elemenÍo termosensibi-
le.
Un buon esempio di impiego
dell'accoppiatore di tensione
di Figura 3-C consiste invece

A

Vo : (-RrlRl)Vi

B

Vo:[(R'+Rz)/RllVi

Vo:

Vo:-(RVr/Rr+RV2/R2)

LL

Vo : -(1/RC) J: Vrdt

Figura 3 Esempi tipici di
varie applicazioni degli am-
plifìcatori operazionali: in A,
amplificatore con inversione
della polarità del segnale di
ingresso: in B, amplificatore
senza inversione della polari-
tà del segnale di ingresso: in
C circuito accoppiatore di
tensione: in D amplificatore-
addizionatore ed in E esem-
pio di integratore.

in una semplice rete del tipo
RC collegata all'ingresso del-
l'ampltficatore operazionale,
in modo da realizzare un fil-
tro attivo di printo ordine,

come può essere quello realiz-
zato per l'esaltazione delle
.frequenze basse in un circuito
di ampliJicazione per segnali
a Jrequenza acustica.
Il circuito addizionatore di
Figura 3-D può essere usato
in un miscelatore audio: ín
un esempio tipico, esistono
due potenziometri di regola-
zíone con I'aggiunta di due
resistenze di ingresso .facenti
capo agli ingressi invertenti
de ll' amp lifi c ato r e o p e r a z io na-
le, per ottenere la miscelazio-
ne di due diversi tipi di se-
gnali.
Il circuito integraÍore ilhtstra-
to in Figura 3-E può essere
usato per qualsiasi tipo di
converlitore analogico/digita-
le, in quanto è in grado di
produrre una Íen.sione a ram-
pa, che trasforma una tensio-
ne varíabile in un periodo
analogico dí tempo, facilmen-
te s.fruÍtabile con circuiti ap-
propriati.

POPULAR ELECTRONICS
Febbraio 1982
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INTERNATIONAT
AtfA 1IMA GROUP

P.O. BOX I t9
2OO25 - LEGNANO

celebrerà
2" ANNO DI FONDAZIONE

presso il
RADIO CLUB LEGNANO

sito in Viq Bellingero n. 20
olle ore 15,30

del 24 ottobre 1982
si invitono o portecipore

tufti gli iscritti A.L.
e tutti i CB e Gruppi DX.

A tutti i porteciponti
sorò offerfo un ricordo.

Premiozioni olle Stqzioni
che honno contribuito

ollq funzionolitò
e ollo divulgozione

del Gruppo ALFA LIMA.

Un brindisi chiudero' /o ce/eb rozione.

433



IL MINISTRO
ANIASI
RINCUORA ICB
Come preannunciato, riportia-
mo il discorso dell'On. Aldo
Aniasi al Congresso Naziona-
le FIR-CB sul tema: "La
CB, una forma di radiodiffu-
sione circolare che consente al
singolo cittadino di essere
soggetto d'inlbrmazione",,
svoltosi a Milano il 2 maggio
1982.

Io ho accettalo con piacere
I'invito che mi avete rivolto di
essere presente questa rnatti-
fla, non solo perchè trattate
un tema che è di competenza
del mio incarico Ministeriale:
cioè del decentramento, della
partecipazione quindi dell'au-
tonomia del rapporto con le
regioni, con i comuni, con le
provincie, ma anche per ra-
gioni direi più importantt e
cioè per una t'onvinzione mia
democratíca che deve es,\ere
alla base dell'impegno di ogni
cittad.ino e quindi ancora di
più per chi ha incarichi di re-
sponsabilità nell'amministra-
zione pubblica o nel Governo
che la democrazia si realizza
nel Paese solo sostenendo il
decent ra mento e valori zzando
le autonomie cosi come vuole,
come comanda la nostra Co-
stituzione.
Già è stato detf.o di un impe-
gno vostro, innanzitutto, e an-
che mio con voi, che risale al
7l e al 72, un ríchiamo che io
voglio fare solo perche voi
non vi scoraggiate rischiando
frustazioni e demoralizzazio-
ni: ebbane, allora avete vinto
una battaglia e non c'è moti-
vo perche oggi la dobbiate
perdere.
Il nostro è uno Stato, oyvero
un ordinamento, cioè: I'am-
ministrazione cenÍrale dello
Stato, le regioni, i comuni, le
provincie, formano lo Stato.
La costituzione dice: la Re-
pubblica si ripartisce in re-
gioni, comuni e provincie,
quindi lo slato, l'ordinamento
nel suo complesso, e non solo
l'amministrazione centrale,
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notizie Gh

non può ignorare il grande
.fenomeno, un fenomeno che
ha grandi dimensioni, dúrtt-
sione e rilevanza come quello
dei ricetrasmettitori più noti
come CB, non si può ignorare
che 2 milioni di cittadini si
dedicano a questa attività e
che quindi con il baracchino
partecipano alla vita di rela-
zioni, alla vita sociale e alla
vita comunitaria"
Ecco allora direi spiegato come
sia importante questo conve-
gno, la CB una forma di radio-
diL/usione. dirc il vostro invito.
che consente a livello locale al
singolo cittadino dì essere sog-
geîto di inJormazione"
E una battaglia certamente
dfficiÍe, una battaglia dí lun-
ga durata; un tempo eravate
sorretti dalla convinzione di
condurre una battaglia civile,
una battaglia per la libertà
d'informazione, ed è questa
vostra convinzione che vi ha
sorretto, allora aveyate con
voi giuristi, avvocati. costitu-
zionalistí, ayete avuto accanto
a voi numerosi parlamentari,
ma allora fu Ia volonÍà di di-
fesa, dal pericolo della sopraf-
fazione, del monopolio dei
grandi mezzi di comunícazio-
ne, dei mezzi di comunicazio-
ne di massa della informazio-
ne. e vi siete battuti per con-
sentire uno scambio di opi-
nioni e di cspressioni per con-
sentire di trasmettere le infor-
mazioni al di fuori del muro
di casa, al di fuori del salotto
o tutt'al più del circolo al
quale sr apparriene: questo
era il senso della battaglia.
Ci sono sicuramente problemi
tecnici e direi, magistralmente
impostati da molti di voi che
sono esperti, ma lo strumento
tecnico, le disposizioni, il di-
scorso sulla potenza e via di-
cendo, sono solo mezzi. Ciò
che è importante è l'obiettivo
che si vuole raggiungere e qui
io desidero sottolineare, e
questo per la verità è stato già

fatto, che i CB non hanno
mai rivendicato lo spontaneí-
smo selvaggio, non hanno
maí riJiutato la regolamenta-
zione; ecco queste sono le os-
servazioní che sono state .fatte
anche recentenlente a Roma
quando siamo andati a perl-
rare la vostra causa e a soste-
nere la validità della battaglia
che stavate conducendo.
I CB hanno dimostrato in
questi anni, quindi non in un
solo giorno, di accettare la re-
golamentazione, però una re-
golamentazione che non sia
diretta subdolamente a sop-
primere I'attività dei CB per-
che questa non sarebbe allora
una re golamentazione,' hanno
dimostrato di più: di sapersi
organizzare cioè di organiz-
zare una libera attività, il che
non è sempre semplice, al fine
di un interesse collettivo, al
/ine di un interesse pubblico,
e anche di sapersi coordinare
c_on i servizi pubblici.
E inutile che io ripeta le be-
nemerenze, i risultati positivi
che si sono raggiunti, nelle
calamita naturali o nei disa-
stri e nelle sventure di ogni
momento; quí è stato richia-
mato il terremoto del Fyiuli
dove io sono staÍo testimone
diretto in quei luoghi il 7 e I'B
maggio del 76, ma ví è stato
dato anche ampiamente atto
dell'utilità dei vostri interventi
durante il Íerremoto che ha
colpito la Campania e la Ba-
silicata; io ricordo che lo ha
fatto in un modo preciso e so-
lenne il Ministro Zamberletti
in occasione di una riunione
recente svolÍasi a Milano, al

Circolo di [,'ia De ,fttticis e
quesÍe cose il ,lIinÌstro Zctnt-
berletti le ha ripetute irt mia
pyesenza al Llirtistt'o Gaspari
proprio recentemetrte traÍtan-
do dei vostri prohlenti. clttesto
perche sappiate che t'oi lrete
la coscienza tranquilÌa. è però
opportuno che la gente lo
sappia e che inrtctrt:itutto Io
sappiano tutte Ie puhblit'he
autorità, che non vi cortsideri-
no come un tentpo. irtgittstu-
mente per la verita: pirati del-
l'etere, ovyero coloro che Ia
inquinano, e no.t Le cose sona
molto diverse, ci sorto ntolte
ragioni per incentirure e per
elogiare I'attività dei CB, yoi
non avete hisogtto di elogi,
ma io credo che è opportuno
ripelere per gli estenti e per i
giornali, tutto cio, a-lTinche la
pubblica opinione sÌa itúbrma-
ta, in modo che possÌctte st'ol-
gere questa opera utile. aila
quale vi dedicate oltre o cptella
legittima di occupct:ione del
tempo libero, che tutto sot71n1a-

to ha la sua importan:a.
L'utilizzazione dei CB nel
quadro della legge di prote-
zione civile, era il tenta che
avrebbe dovuto trattare Zam-
berletti se non .fosse stato im-
pedito dal Congresso DC.
TuttavÌa lo stesso Zamberletti
mi ha incaricato di dirvi dí
essere pienamente consen-
ziente con me e di essere pie-
namente consenziente con y,oi.

Vedete che non siete soli!

Per pr,otezione s'i,ntende pre.-
drsporre quanlo e necessarro
per intgrvenire con immedia-
tezza e con fficacia, questi
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sono i due punti centrali, e
allora quale strumento, è più
indispensabile del vostro mez-
zo per un intervento imme-
diato e per una tempestiva
organizzazione? Il centro del-
la nuova legge è quello di po-
ter programmare, cioè di pre-
venire e di predisporre i piani
in modo organico.

Quindi avete pieno titolo, per
chiedere di poter ottenere fi-
nanziamenti e sostegni per
I'attività che voi svolgete vo-
lontariamente in modo sem-
pre più organizzato, questo
discorso sull'organizzazione e
volontariato, in base alle re-
centi esperienze di altre parti
del mondo, oltre a quelle più
recenti italiane del 76 e del-
l'80, hanno dimostrato che un
certo volontariato, generoso e
spontaneo, ma disordinato,
crea confusione e qualche vol-
ta ulteriori complicazioni a
chi deve portare soccorso; al-
lora quel che è importante è
organizzare un volontariato
inquadrandolo nei piani i
prevenzione, questo è l'obiet-
tivo della legge dí protezione
civile, e quindi la vostra Fede-
razione, i vostri circoli, sono
fra gli strumenti di questa
legge, quella che la protezione
civile prevede, e badate bene,
è una legge che si fonda su
un largo decentramento a li-
vello regionale, provinciale e
comunale.
Tuttavia, la protezione civile,
il concetto di protezione deye
andare non solo al dísastro
eccezionale, quindi, I'utilizza-
zione dei volontari, anche dei
CB, deve avyenire in ogni oc-
casione nella quale è possibile
I'attività della tutela dei cina-
dini anche della loro sicurez-
za da ogni espressione di vio-
lenza; I'aiuto, il soccorso, I'in-
tervento che può essere opera-
to a tutela in ogni caso: per i
deboli, per le persone anzia-
ne, per i bambini, per gli
handicappati. Questo è il
quadro entro il quale può
svolgersi questa vostra attività
in rapporto con i pubblici po-
teri e allora il collegamento si
estende perche tutto il ragio-
namento che io voglio fare è
questo: il Ministro delle Poste
è solo uno degli interlocutori,
certo importante; pensate se
dovessimo ffidare il controllo
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della RADIO e TELEVISIO-
NE di Stato, che oggi è affi-
dato al Parlamento, al Mini-
stro delle PosÍe in tutti i suoi
aspetti, cerio un intervento è
di carattere esclusivamente
tecnico, ma una tecnica che
non può essere fine a se stes-
sa o utilizzata per altri fini,
deve essere finalizzata e rego-
lamentare bene gli obiettivi:
gli obienivi dei CB, abbiamo
detto, sono di altro genere,
comunque nella vostra attività
sono interessati molti Mini-
steri, molti organismi: Mini-
stero dell'Interno, Ministero
della Sanità, Ministero dei
Beni Culturali, Ministero del
Turismo e poi organismi na-
zionali e internazionali, ne
cìto uno solo ad esempio: la
Croce Rossa, la Croce Rossa
Italiana e internazionale, ma
soprattutto regioni, provincie
e comuni devono avviare un
dialogo, assumere iniziative
perche il ruolo dei CB, come

ogni altra categoria del volon-
tariato sia pari alle esigenze
della societò e s0n0 ancora
tutte direi da evidenziare e al-
lora qui ci colleghiamo alle
leggi, agli emendamenti, agli
indirizzi diretti alla valoriz-
zazione del volontariato, mct
questi sono direi uno degli

Riportiamo, in.questo trafiletto, il sunto dell'intervento
che I'avv. Ettore Baisi, Vice-Presidente Nazionale della
FIR-CB, ha fatto in occasione del Congresso Nazionale,
svoltosi a Milano il 2 maggio ultimo scorso e che ha vi-
sto come ospite d'onore il Ministro Aldo Aniasi.

Baisi nel corso del suo intervento, ha raccontato che un
giorno a Pisa ha trovato due ragazzi che con un caccra-
vite tentavano di aprire un portone in una via principa-
le, ha afferrato i due ragazzi e ha chiesto spiegazioni. I
giovani, gli hanno spiegato che avevano le chiavi e che
il portone era il loro, ma che stavano facendo una pro-
va per verif,rcare come si poteva aprire una serratura
con un utensile qualsiasi.
Hanno ringraziato e non se la sono presa.
I1 giorno precedente alla riunione di Miiano, fermò due
persone nelle vicinanze dell'albergo Bruxelles (Castello
Sforzesco) che tentavano di aprire un'automobile. I due
cittadini gli spiegarono che loro erano i proprietari del-
I'automobile e gli fecero vedere le chiavi. Anche loro
ringraziarono.
E da un anno che la FIR avverte con telegrammi il Mi-
nistro PT che nel campo delle omoiogazioni si stanno
verificando dei gravi reati che frutterebbero dei miliardi
a funzionari per ora sconosciuti.
Il Ministro PT non ha ringraziafo, anzi, ha reagito in
malo modo contro i CB e la FIR e, pur non associan-
dosi al dott. Monaco (dirigente generale delle PT che lo
sollecitava a denunciare la FIR), puniva i rappresentan-
ti della FIR accogliendoli in malo modo e, accusandoli
di essere dei pessimi cittadini, li colpiva con un decreto
punitivo sostituendoli addirittura in una certa commis-
sione al Ministero PT con un CB che rappresenta sì e

no 5 circoli italiani aventi in toto, un numero di 80
iscritti.

aspetti di questo grande mo-
vimento che viene utilizzato a
favore della collettività.
Io ho iniziato parlando di
ideologie, parlando di parteci-
pazione e io credo che queste
attività di cui dicevamo, soc-
corso, interventi, protezione,
si possono realizzare solo se
noi sapremo difendere i prin-
cipi di democrazia e di libertà
che sono alla base della no-
stra Repubblica, che sorreg-
gono questi principi perche la
democrazia non sia solamen-
te formale perche, direi, non
sia s olamente rappre sentativa,'
che senso avrebbe una demo-
crazia in cui i cittadini eletti i
deputati, i consiglieri comu-
nalÌ, regionali e provinciali,
tornati a casa propria scopri-
rebbero che quelli che sono
stati eletti fanno ciò che cre-
dono, questa non sarebbe de-
mocrazia.
È da tumpo che ci stiamo
battendo per la verità.
Sul tema della partecipazio-
fr€, cioè di una democrazia
rappresentativa inte grata dal-
la partecipazione. La parteci-
pazione Dresuppone un rap-
porto di fiducia fra i cíttadini
e le istituzioni e il rapporto di
fiducia devo dire che nel no-
stro Paese si va riducendo e

di questo ci dobbiamo preoc-
cupare. Non voglio dire tutta
la classe politica, ma molti
politici, perche vedete come
può esserci partecipazÌone dei
cittadini' e come può esserci
un rapporto di fiducia se non
c'è una informazione corretta,
la legge dell'editoria precisa,
completa e corretta.
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L'informazione è alla base,
me come potete chiedere a un
cittadino un giudizio, una ri-
sposta, come potete chiedergli
di partecipare a una scelta se
non lo informate correttamen-
te su tutto e quindi non messo
in grado di operare una scel-
ta. Oggi siamo in questa si-
tuazione, ecco perche io allo-
ra sostengo l'importanza dql-
I'informazione locale e nel
nostro Paese, nel quale c'è
una informazione generaliz-
zata, larga, c'è un pluralismo
al di là di ínconvenienti e del-
le insufficienze, anche la re-
cente legge sulla stampa ha,
clireí, corretto, migliorato, cer-
to nulla è perfetto, però c'è
una notevole carenza inyece
proprio nella informazione
locale. per moltì motivi. in-
nanzitutto perche è dfficile
poterla realizzare, i grandi
mezzi di comunicazione, i
grandi mezzi di massa non
danno informazioni del pae-
se, del quartiere, della frazio-
ne, dei problemi numerosi che
vi sono nel mezzo di una cit-
tà; io ho avuto modo di con-
statarlo per tanti anni, ebbe-
ne, allora che cosa devono
fare i pubblici poteri, hanno
un dovere: incentivare ogni
forma diretta a fornire I'infor-
mazione locale, a sostenere i
giornali locali, i giornali di
quartiere, i giornali di settore,
i giornali di categoria, anche i
CB, i CB sono uno strumento
importante di informazione
libera e utile.
Ebbene negli anni passati si
sono vinte molte battaglie
proltrio contro la concessione
dello Stato e di conseguenza
si è verificato un forte decen-
tramenlo nel nostro Paese,
ma il pericolo rimane, rimane
ad esempio perche è nella na-
tura dell'uomo che quando ha
un polere cerca di non conse-
gnarlo agli altri.
Allora noi abbiamo il doyere
di sollecitare la partecipazio-
ne, ecco perche c'è questo
problema sul tappeto ed io
I'ho colÍ.o.
I CB oggi sono nuoyamente
oggetto di attacco, però non
c'è motivo di scoraggiamento.
ogni battaglia di libertà, ogni
battaglia di civiltà e di pro-
gresso non è mai finita defi-
nitivamente, va difesa giorno
per giorno, e voi avete con-
quisÍato la libertà e dovete di-
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fenderla ogni giorno, perche
la ragione è sempre la stessa:
chi ha preso la battaglia cioè,
i vostri nemici, sono sempre
ín agguato per potere avere la
rivincita. però voi come avete

avuto tantí alleaÍì a suo tem-
po li avete (incora oggi e cre-
rJo che ne abbiate molti.
Io so che voi dovele adesso
recarvi per una simulazione
di emergenza, alla quale io

stesso sotl0 tl1tet'essctlo e non
voglio .farvÌ perdere altro tem-
po. RÌtertgo però di poter af-
frontare brevisstntctmente a|-
cuni problerrti ttt co:a possiu-
mo fare: le reqiorti. .litrse roi
non siete irtÍbrntatt. ltartno a
suo tentpo costitttito tttt cottti-
tato per i probletni dell'irllòr-
mazione Iocctle. perclte er[uto
preocclrpctte cli cluesta tesi che
attraverso i ttte::i di rttrtttutì-
cazione cli tîrtts,tLt i ,:ittadini
potessero essere disIriÍ1y1715111,

e questo contitutù:I rt;s11p61

anche delle trasrttissrttrti t'ia
etere. II Presirlerte t'Ìi quesío
Comitato è il Presidette della
Regione Tosccutct. per delega
di tutti gli alrri presitlenti,
ecco io vorrei prttpot't'( ttn itt-
contro con il Presidertte e (:ot1

il comitato dell'int()nltLt:iotte
locale delle regittrti. itt potrò
essere presente. e lto la cott-
vinzione che irt queito tttoclo
riuscírete a stctL',rIire c0n le
Regioni un rappor{o pernta-
nente.
Poi ci sono tanti ahri proble-
mi, prima di tutto quello dÌ
inserirsi nel quaclro clelle ini-
ziative e dei colIegatrterni eu-
ropei, Campagnoli. -lIattei ed
altri, hanno il cotrtLti'tt't dei
collegamenti interna-tortali,
ebbene io credo che ancirc sLt

questo tema ci sia .lbrse I'uti-
lità di un incontro. il Parla-
mento Europeo si dorra occtr-
pare nel quadro del[a rutela e

della difesa del dirirro dell'in-
formazione, della Iibera co-
m u n ica z i one. pro ss i tlto nr e tt t e.

e allora un altra propostct. io
penso. che voi possiute irtcott-
Íraryi con il Minisrro per i
rapporti con la comurtita Eu-
ropea, con il quale potrete 0t'-
viare. e io potro scgrrilii. utl
utile incontro e scan'tbio cli
opinioni.
Ecco, io credo che il rostro at-
teggiamento oggí, per la reri-
ta, debba rimanere cosrrutti-
vo: o('corre evitare anlagotti-
smi e scontri con i ptrbblici
poteri sia a livello locale che a
quello nazionale.
Penso che si possa costituire,
e lo propongo, un gruppo di
lavoro con regioni. i rappre-
sentanti dei comuni e delle
provincie e con i rappresen-
tanti 'dei diversi Ministeri in-
teressqti, che sono quelli che
ho citato, perche credo potrà
dare risultati largamente po-
sitívi.
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CO]ITIIIUA 1A BATTAO1IA

DEllA fIR COIIIRO

11 TI]IFTRO DEllE PT

Telegramma trasmQsso alle ore 9.40 del 2 Giugno 1982
da Milano, dalla FIR-CB.

On. Giovanni Spadolini
Presidente del Consiglio
Palazzo Chigi
00100 ROMA

Lettera per conoscenza'.
Ministri -

Sottosegretarr -
Capi Gruppo della Camera et Senato

Federazione Italiana Ricetrasmissioni Citizen Band che
tutela utenza del settore sollecita incontro richiestole
lettera dafaf.a 22 febbraio 1982 per porre problema mo-
rale permanenza Ministro PT On. Remo Gaspari in
suo incarico stop.
Rilevasi che sentenza 26 maggio 1982 Pretura di Bolo-
gna habet condannato frode in commercio ditta che se-
guito lavoritismi Ministero habet ottenuto semimono-
polio appare"cchiature CB omologate stop.
Tale fatto avvalora posizione nostra federazione et ag-
grava ulteriormente responsabilità morale Ministro PT
stop.
Recenti sconcertanti comportamenti Ministro PT Remo
Gaspari motivano urgente incontro stop.
Ministro PT habet dafa 27 maggio 1982 sollevato inca-
rico Direttore Centrale Servizi Radioelettrici Ministero
PT Dott. Allredo Valletti alto funzionario del quale
pur nella diversità idee questa Federazione da anni ap-
prezza correttezza et competenza stop.
Lungi fare giustizia il Ministro colpisce senza che la
Magistratura abbia terminato accertamenti at seguito
della nostra denuncia una persona che non riteniamo
responsabile dei fatti da noi denunziatr attrtbuibili a li-
velli di responsabilità piu elevati e che proprio si è bat-
tuto a nostro avviso per por termine a queste irregolari-
tà stop.
In considerazione latti suesposti preghiamofa voler
esprimere suo parere per legge necessario, perchè il Mi-
nistro PT possa sollevare dall'incarico tale alto funzio-
nario solo dopo aver approlondito complessivamente il
problema et dopo un incontro con la scrivente Federa-
zione stop.
Con ossequi.

Federazione Italiana Ricetrasmissioni CB
Il Presidente Nazionale

( Ing. Enrico Campagnoli)



Io informerò il Presidente del
Consiglio, esporrò i temi di
questo incontro, sottoporuò le
voslre richieste e le vostre
aspirazioni, ritengo anche che
voi possiate chiedere di espor-
re alla Presidenza del Consi-
glio la vostra af.tività e ribadi-
re la vostra disponibilità.
Occorre risolvere allora con
spirito di collaborazione evi-
tando che insorgano contro-
versie spinte più del necessa-
río, prospettando invece mag-
giori spazi, quello di oggi, e
questo mi sembra che vada
sottolineato e ripetuto <'on in-
sistenza a tutti, comunque voi
lo sapete, perche questa non è

una riunione corporativa, non
è una difesa di interessi. e io
se fosse così rischierei di essere

accusato di interessi privati in
atti d'ufficio essendo CB che
difendo i miei interessi, ma
questo non è, perchè quesla è
una delle tante battaglie, per-
chè si faccia un salto di quali-
ta per una democrazia parte-
cipante, perchè la libertà d'in-
Jbrmazione si possa realizzare
anch'essa per un volontariato
cosciente ed organizzato, pro-
fessionalmente preparato ed
e.fficace nell'interesse della col-
lettivitò nazionale.

Nelle foto che pubblichiamo
vediamo "Mister X", al secolo
Ministro Aldo Aniasi, mentre
partecipa ad una ruota in fre-
quenza e durante la lettura
della nostra rivista ONDA
QUADRA.

per il consiglio di Stato
"Radio 24" potrà trasmettere in Svizzera

ROMA (..c.) - I grandi circuiti televisivi privati hanno
accolto con soddisfazione la decisione del pretore di
Roma, Roberto Preden, di rinviare alla Corte Costitu-
zionale gli atti del processo intentato dalla RAI per im-
pedire la trasmissione in contemporanea, da parte deloonetworks", su tutto il territorio nazionale.
Nella sua sentenza, il pretore di Roma si richiarna alle
decisioni della Corte Costituzionale, osservando che
però di fatto si è instaurata una situazione oggettiva che
oosembra smentire le (fosche) previsioni" formulate dalla
Corte.
La Corte Costituzionale è stata chiamata in causa anche
dal Consiglio di Stato, che ha annullato una decisione
del TAR della Lombardia, di chiudere I'emittente priva-
ta ooRadio 24" che da Cernobbio diffondeva in Svizzera
programmi in lingua tedesca.
Le autorità elvetiche si erano rivolte al ministero delle
Poste, che aveva presentato ricorso al TAR. È in discus-
sione, quindi, anche la norma che riserva alla RAI il
monopolio delle trasmissioni verso l'estero.

CB: AIIIVIIA vole sull'evoluzione del pitto-
re Antonio Canal (detto il
Canaletto), il quale si dedicò
dapprima alla scenografia,
rendendosi esperto nella pro-
spettica, poi passo alla pittura
di vedute e superando la tra-
dizione del paesino barocco
volle e seppe dare in piena
epoca illuministica, il primo
ritratto reale di Venezia.
Il prof. Pignatti ha dedicato al
Canaletto numerosi studi mo-
nografici e contributi di ricer-
ca.
La piacevole serata è stata or-
ganizzata dal Radio Club
"Cavalieri dell'Etere".

CUTTURAI.I

Venerdì 7 Maggio, alle ore
27, nel Salone delle conferen-
ze presso l'Hotel Cristallo di
Conegliano, il prof. Terisio
Pignatti dell'Università di Ve-
nezia, ha tenuto una confe-
teîza sul tema: "La tecnica
del Canaletto dal disegno alla
pittura".
E stata un escursione piace-
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il professor Lionello Puppi
dell'Università di Padova ha
parlato venerdì 14 Maggio,
all'Hotel Cristallo di Cone-
gliano, sulla "Favola meravi-
gliosa delle vilie venete".
Un altro di quei lortunati in-
contri che vengono regalati
dal Radio Club "Cavalieri
dell'Etere" ad un pubblico
tanto numeroso da far temere

per la capienza della sala.
Capire la propria cultura lo-
cale con guide sapienti, dia-
positive, testi, è stato questo
il binario lungo il quale si è

sviluppata la conferenza di
Puppi.
Le diapositive di ville dogali e
patnzie, ovunque presenti, te-
stimoniano una vicinanza cul-
turale tra nobili e popolani.

Il Radio club l'Antenna è uno dei più numerosi della Regione
Toscana ed è anche il primo club che nella Regione si è iscrit-
to alla FIR-CB.
In questi ultimi tempi il Radio club I'Antenna ha prestato ra
sua collaborazione a due grosse manifestazioni toscane: la 9"
Giugnola Pontederese (gara podistica, non competitiva, valida
quale prova per la classifica del ,,Podista Toscano") e il 3.
Motoraduno Nazionale Città di Cascina.
Nella foto vi presentiamo Mario Bianchi (in piedi) presidente
del Radio Club I'Antenna di Pontedera, ripreso dal fotografo,
tra i suoi collaboratori, in occasione del 3' Motoraduno città
di Cascina.

segue:

SERENISSIMA'82
Anche gli appartenenti al
S.E.R. della provincia vicenti-
na hanno dato il loro apporto,
il loro volontario contributo
nella esercitazione di simula-
ta calamità, denominata "Se-
renissima 82", che li ha visti
impegnati nei giorni 27 e 28
maggio in ben quindici loca-
lità dei Comuni di Arsiero,
Laghi, Posina, Velo d'Astico
e Cogollo del Cengio.
In questi due giorni sono stati
impiegati circa un centinaio
di operatori radio CB, venuti

da più parti della provincia,
la cui preziosa opera è valsa
a garantire un capillare, tem-
pestivo ed indispensabile ser-
vizio di radiocomunicazioni
nelle ipotizzate zone colpite,
servizio che ha contribuito a
fornire alle Autorità preposte
per il primo operativo provin-
ciale di protezione civile un
quadro i'lnmediato ctetta si-
tuazione. 

ì.

Tale emergenza riguardava
un símulato moto tellurico di
forte intensità, con I'epicentro
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in corrispondenza delle Preal-
pi Venete, con particolare ri-
guardo alla fascia pedemon-
tana delle due regioni (Veneto
e Friuli), già soÍtoposte da di-
versi giorni a violente e conLi-
nue piogge. Complessiva-
mente I'esercitazione "Sere-
nissima 82" ha coinvolto re-
parti militari del terzo quarto
e quinto corpo d'armata, per-
sonale delle Prefetture del Ve-
neto e del Friuli, della Prote-
zione Civile, della Marina e
della Aeronautica, dei Cara-
binieri, dei Vigili del Fuoco,
della Guardia di Finanza,
della Polizia, della Croce
Rossa, del corpo delle infer-
miere volontarie (in tutto
2500 uomini, 200 mezzi, 15
elicotteri, 30 natanti ed unità
anfibie e 1000 tonnellate di
materiale) mentre, per la pa-
rentesi vicentina, s'è avyalso
anche dell'apporto dei Ra-
dioamatori, dei CB, del grup-
po sub di Bassano, del Soc-
corso Alpino, dell'Ana, del-
I'Unici e del Corpo Forestale.
La "Serenissima 82" si è
svolta in due ben distinti am-
bienti locali: il primo nelle
Prealpi Venete, esattamenle
in Arsiero (Vicenza) e comuni
limitrofi; il secondo, nella
bassa padana fríulana, nella
zona di Lignano (vedi Onda
Quadra n" 6/1982 N.d.R.).
Il moto tellurico, nella provín-
cia vicentina, contemporanea-
mente al fenomeno di piena
del torrente Posina, causato
dalle precipitazioni abbon-
danti, ha determinato la ca-
duta della frana del Monte
Brustolé (Priaforà) con la
conse guente chiusura comp le-
ta dell'alveo del torrente in
corrispondenza della stretta
di Arsiero, proyocando la for-
mazione di un invaso d'acqua
di sensibili proporzioni che si
è andato riempiendo veloce-
mente. Il Prefetto, ricevuta se-
gnalazione telefonica da parte
del Sindaco di Arsiero circa
la situazione di emergenza, e

dopo ayer avuto conferma
dello stato di pericolo da par-
te del Comando Stazione Ca-
rabinieri di Arsiero e del Co-
mando Stazione Guardie Fo-
restali, ha convocato imme-
diatamente in sede il Comita-
to Proyinciale per la Protezio-
ne Civile ai fini della costitu-
zione del Centro Coordina-
mento Soccorsi (C.C.S.). Con-
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temporaneamente il Prefetto
ha richiesto I'immediato in-
tervento del Comando Milita-
re di zona di Vicenza (25),
interessando altresì il V" Co-
milíter di Padova. Il C.C.S.,
presieduto dal Prefetto, ha
avuto la propria sede presso
la sala riunioní della Prefet-
tura e risultava composta dai
rappresentanti dello Stato, dai
rappresentanti della Regione,
dai rappresentanti degli Enti
Locali ed Aziende varie e dai
rappresentanti delle Associa-
zioni volontaristiche, che pre-
cedentemente avevano offerto
ed assicurato la loro collabo-
razione, e tra queste il S.E.R.
Anche a Vicenza il S.E.R. è
stato costituito per dffindere,
realizzare e coordinare sta-
zioni di ascolto e di pronto
intervento sulla gamma dei
27 MHz, in collaborazione
con le Autorità compelenÍi.
allo scopo di migliorare la
protezione civile. In questa
occasione ancoro una volta i
CB del .S.E.R. hanno risposto
prontamente alla richiesta
delle Autorità, dando così an-
cora una volta una risposta
spontanea e positiva ad uno
stato di necessità e di emer-
genza, anche se simulata.
In questo frangente il servizio
prezioso delle radiocomunica-
zioni è stato svolto dai ra-
dioamatori del C.E.R. (Corpo
Emergenza Radio) e dai CB
del S.E.R. (Servizio Emergen-
za Radio) di Vicenza in ma-
niera davvero esemplare, rea-
lizzando perfettamente i col-
legamenti di loro competenza
ed il coordinamento di tutte le
informazioni via radio, e con-
cretizzando fattivamente in
tal modo una collaborazione
che ha permesso agli Organi
della Protezione Civile di pro-
grammare nella maniera più
tempestiva ed efficace le ope-
razioni di soccorso.
C.E.R. e S.E.R. due unità au-
siliarie volontaríe, operanti
nello stesso settore delle ra-
diocomunicazioni, anche se

su frequenze diverse, qui a
Vicenza hanno dimostrato di
poter coesistere positivamente.
È prevalsa nelle due unità,
sin dall'inizio, la ferma vo-
lontà di collaborare. Sapendo
di poter entrambe sviluppare
in tutta la loro potenzialÌtà
una funzione sociale della ra-
dio nel settore delle emergen-

ze, sapendo di poter entrambe
ffiire, anche se con mezzi
tecnici diversi, un prezioso ed
identico contributo di risorse
umane, queste due unità si
sono ritrovate con le stesse fi-
nalità e con gli stessi scopi.
Il C.E.R. e il ,S.E.R. nella
provincia di Vicenza, nei casi

CONSIGLIO
PROVINCIALE

MILANESE FIR-CB

Il Presidente Padre Bro-
wn ha convocato per Sa-
bato 19 Giugno 1982 a
PANTIGLIATE presso il
Circolo Statale 415 (Piaz-
za Comunale) alle ore
20,45 in prima convoca-
zione e alle orc 21,15 in
seconda convocazione, il
Consiglio Provinciale con
il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1' Relazione del Presi-
dente;

2" Recenti sviluppi della
situazione CB alla luce
della sentenza pronun-
ciata dalla Pretura di
Bologna;

3' prosecuzione ordine
del giorno dell'8/5/82
non evaso:
a) relazione circa gli

sviluppi dei lavori
svolti dalla com-
missione col Mini-
stero PT per il rias-
setto della CB;

b) Posizione della Co-
munità Europea in
merito ai problemi
della CB;

c) Iniziative a medio e

a lungo periodo
prese dal Consiglio
Nazionale a Roma
nel pomeriggio del-
l'8 Maggio;

4" eventuali e varie.

Onde facilitare I'arrivo
dei Consiglieri al Circolo
Statale 415 (Prazza Co-
munale) - Pantigliate, è

stato istituito un servizio
di coordinamento radio
operante sul canale 11

dalle ore 20,30 alle ore
21,30.

di calamità e di emergenza,
hanno un loro ben specifico
ruolo, che è stato ben con-
traddistinto nello stesso piano
provinciale di protezione civi-
le:

- il C.E.R. concorre per le
iniziative di informazione
tra le zone colpite e la Sala
Operativa ( Prefettura), non-
chè per le eventuali comu-
nicazioni urgenti della po-
polazione,'

- il ,S.E.R. integra I'attività
del C.E.R. per quanto attie-
ne ai servizi di radiocomu-
nicazione che richiedono
una più capillare distribu-
zione nella zona colpita.
Così è avvenuto in questa
operazione "Serenissima
82 ".

I CB, anche nei punti più im-
pervi di queste zone del vicen-
tino, anche tra località di dif-
ficile collegamento radio,
sono riusciti con le loro auÍo-
mobili munite di ricetrasmit-
tenti e con i loro portalili, a
superare questi ostacoli, assi-
curando così alle loro basi di-
slocate a Laghi, Posina e ad
Arsiero un costante e detta-
gliato servizio di informazio-
ne. Di volta in volta il C.E.R.,
dislocato nei punti nevralgici
del posto, cioè a Laghi, Posi-
na e Passo Xomo, coordinati
dal C.O.M. (Centro Operativo
Militare) in Arsiero, indiriz-
zava alla base operativa del
,S.8.À. di Laghi, a ritmo ser-
rato, le richieste della Prefet-
tura di Vicenza e ad essa ne
riportava le risposte che con
altrettanta velocità venivano
comunicate dagli operatori
CB. Il ,S.E'.À. provinciale per
questo suo contributo ha avu-
to riconoscimenti di plauso e

ringraziamenti da parte di
tutti coloro che hanno potuto
apprezzarne l'fficenza; tra i
molti sono da menzionare
quelli del Prefeno e degli stes-
si operatori del C.E.R./A.R.I..
A "Serenissima '82" della
provincia di Vicenza hanno
preso parte come S.E.R., i se-
guenti Club CB:
CB Club "Al Faro" - Vicen-
za, Associazione CB "A. Pal-
ladio" - Vicenza, CB Club
"Asso di Cuori" - Schio, CB
Club* "Città di Thiene"
- Thigne, CB Club "I Castel-
li" - Alte Ceccato, CB Club
"Amici Canale 14" - Altavil-
la, Associazione CB "La Bus-
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sola" - Lonigo, CB Club
"Valchiampo" - Anzignano,
Gruppo CB "Scaccomalto"
- Marostica, "Gruppo Emer-
genza" - Arsiero, CB Club
"Colli Berici" - Sossano, CB
Club "Stella Alpina
Chiuppano, "Speleo Club" -

S. Vito di Leguzzano.

club cb "amici del lago" di
dervio (como)

P : Chiaroni Renato
(Freccia Rossa)

VP : Maglia Alberto
(Rocco)

S : Nogara Giuseppe
(Manolo)

C : Vitali Piergiorgio
(Legnoncino)

C : Peverelli Alfonso
(Papero)

C : De Stefani Mario
(Pippo)

club cb gorizia di gorizia

P : Altram Bruno
(Batman)

VP : De Maio Renato
(Condor)

S : Russian Gino
(Bingo)

T : De Crescis Giorgio
(Telestar)

C : Spindler Mario
(Tocai)

C : Marcocig Stanislao
(Leo)

C : Rosarelli Renzo
(Delta)

Collaborano a questa
rubrica:

BENONI Aldo
BENVENUTI Fabrizio
CAM PAGNOt.I Enrico
DONA'Fulvio
FE,t-tct Lidio
MONTI Franco
ROSSI'l'eobaldo
SALVAGNINI Mario
SCARDINA Stefano
TABELLETTI Giovanni

LEGEN DA

Presidente Onorario
Presidente
Vice Presidente
Segretario
Tesoriere e Cassiere
Consigliere
Incarichi Speciali
Pubbliche Relazioni
e Stampa
Revisore dei Conti
Probiviro
Responsabile SER

PH
P
VP
S
.T

C
IS

PR
RC
PV
RS

club cb latisana di latisana
(udine)

P : Morsanutto Claudio
(Veltro Uno)

VP : Formentini Stefano
S : Formentini Stefano

(Bracchetto)
C : Savian Gianni

(s l4l)
C : Fabris Umberto

(Lignano Nord)
C : Musso Ferdinando

(Macario)

club cb "sicilia occidentale"
di salemi

P : Messina G.
(Baffo Rosso)

VP : Clementi F.P.
(Delta l)

S : Rapallo S.
(P.r. I)

C : Russo C.
C : Agnese G.

(Radto Luna)
RS : Tilotta N.

(Corto Circuito)

ì

ONDA QUADRA

Ragni Gaetano
(RI)
Abondi Andrea
(Aris)
Pedrazzoli Agostino
(Agostino)

C:

C:
C:

: Gottifredi Giuseppe
(Dick)

club cb pesaro di pesaro

P:
VP:
S:
T:
C:
C:
C:

Basili Roberto
Brunetti Emilio
Carboni Concettina
Giua Michele
Filippini Adamo
Grassagliata Jean-Louis
Vichi Paolo

centro di coordinamento
cb-ormig di parma

P : Rimondi Valentino
(Luccio)

VP : Ravanetti Paolo
(Lauda)

S : Cleri Achille
(Triangolo)/1 : Salati Domenico
(Jet)

C : Rossi Cesare
(Pinco da Cis)

C : Fontana Remo
(Rossano)

C : Caldarini Loris
(Briciola)

C : Canetti Ildebrando
(Pinguino)

C : Barabaschi Giorgio
(Aquila Bianca)

PV : Gennari Nilo
(Pirata 2)

PV : Giustinelli Pierino
(Genio)

PV : Boni Carlo
(Ulisse)

RC : Vitali Italo
(Italo)

RC Zarotti Paolo
(Paolo)

RC : Pesci Giuseppe
(Gepi)

nuoui direttiYi

l'attacoo dell'As. RAD
FUORI D'EUROPA
FUORI DAL MONDO

Con un colpo da maestro, hr-
mando un decreto capestro, il
Ministro Remo Gaspari ha
vibrato un colpo mortale al-
I'imprenditoria privata ope-
rante nel settore telecomuni-
cazioni.
ITALIA: Ultima in Europa
come numero di apparati uti-
hzzali sul territorio naziona-
le, conquista la palma del ca-
none di concessione che per
una Stazione Fissa, una Sta-
zione Mobile ed un Portatile
- raggio d'azione 15 km - è

di L. 2.601.000 annue, pari
al costo dell'impianto.
Lo stesso impianto negli altri
paesi Europei:
Germania Fed. L. 97.200
Lussemburgo L. 87.000
Spagna L.262.084
Olanda L.393.000
Francia L.498.750

I nostri cugini francesi che in
Europa hanno il canone più
alto pagano sei volte meno di
noi.

Grazie Signor Ministro
Le differenze tra il canone in
vigore fino al 31 Dicembre
1981 e l'attuale sono le se-
guenti:
a) Imprese di Autotrasporti,

Imprese per costruzioni
Edili, Aziende Private: Im-

pianto formato da una sta-
zione Fissa e N. 10 Radio-
mobili.

Canone prec. L. 371.800
Canone Gaspari L. 1.921.000

b) Enti di pubblica utilità,
Istituti di Vigilanza, Yigrh
Urbani, Enti Ospedalieri,
servizi di Pronto Soccorso
pubblici e privati: Impian-
to formato da un Ripetito-
re, una Stazione Fissa e N.
l0 Mezzi Mobili.

Canone prec. L. 447.021
Canone Gaspari
(detratto lo sconto
250/o\ L.6.474.250
c) Radiotaxi: Impianto for-

mato da una Stazione Fis-
sa e N. 500 Mezzi Mobili:

Canone prec. L. 2.116.600
Canone Gaspari L. 22.521.000
E ci sono casi anche più ecla-
tanti in cui il canone passa da
due-tre milioni ai 50-60 ed
anche oltre 70 milioni di lire.
Io mi auguro che il Ministro,
male informato, sia incorso in
un infortunio; non Voglio
credere che I'abbia fatto di
proposito. Tuttavia è necessa-
rio tutelarsi e I'unico modo
per farlo,era quello di ricorre-
re al Tribunale Amministrati-
vo del Lazio, cosa che abbia-
mo fatto tramite un legale di
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fiducia.
Ci sono tra gli estremi del ri-
corso per invalidazione nu-
merosi elementi che ci lascia-
no ben sperare, non ultimo il
buon motivo che lorse non
occorre nessuna concessione
per operare in ponte radio.
Questo grazie alla sentenza
202 emessa dalla <<Corte Co-
stituzionale>> nell'anno l9l 6.
Se cio losse - e probabilmen-
te è - (ci sono numerose sen-
tenze di tribunali ordinari)
non solo i canoni nuovi non
sarebbero da pagare ma addi-
rittura quelli vecchi dovreb-
bero essere restituiti. Anche
in questo senso abbiamo in-
tenzione di muoverci legal-
mente.

Rifiuti di Concessione

Colpire chi ha il ponte radio
privato, scoraggiare l'utenza
col canone, costringerla al-
l'abbandono, NON BASTA-
VA ai nostri solerti capoccio-
ni.
Ed eccoli quindi lanciare un
altro colpo basso, una vera
pedata nei testicoli dell'im-
prenditoria privata.
In spregio alla <Costituzione>>
(Art. 3) ed alle piu elementari
norme civili e democratiche,
il MINISTERO respinge le
nuove domande e lo la con
motivazioni insensate, grotte-
sche.
Motivazioni che rivelano l'e-
strema incompetenza di chi e

preposto al servizio di con-
trollo e distribuzione delle
lrequenze disponibi li.
Incompetenza dico, perché
anche qui voglio credere alla
buona fede, benché I'espe-
rienza di questi ultimi anni
mi larebbe dire di peggio.
In un caso o nell'altro è co-
munque vergognoso cio che
avvlene.

VERGOGNOSO ED
INACCETTABILE
Ci rivolgiamo dunque a voi
utenti di Ponti Radio, a colo-
ro che attendono una conces-
sione e vedono in pericolo i
loroimpianti-ACOLORO
CHE POTREBBERO VE-
DERSI RIFIUTARE IL RIN-
NOVO COME GIA ACCA.
DUTO.
Agli operatori del settore
(Ditte costruttrici, Installatri-
ci, Importatrici).
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A coloro che credono nel di-
ritto.
ATUTATECI!
Mentre stiamo per andare in
muct'hina. ci giunge notizia
dell'AS.RAD, che il Ministero
PT sta per emanare un decre-

AL TRIBUNALE CIVILE
DI \I I L.{\O
Gli avv.ti prof. Cesare Ribol-
zi e Gianni Pistorio, quali
procuratori come da delega a
margine del Sig. Giancarlo
Turroni, res. a Pioltello. Via
Siracusa n. l/A, che sta in
giudizio in proprio nonchè
quale titolare e legale rappre-
sentante della "City Elettroni-
ca Radio Service S.n.c. di
Turroni Giancarlo & C." con
sede in Milano. Via Mecena-
te, 103, entrambi elett. dom.
presso lo studio del primo in
Milano, piazza S. Ambrogio
n. 10, espongono quanto se-
gue

FATTO
Il Sig. Giancarlo Turroni,
quale legale rappresentante e

titolare della "City Elettroni-
ca Radio Service S.n.c. di
Turroni Giancarlo & C.". è

proprietario ed utente di una
apparecchiatura ricetrasmit-
tente (c.d. "ponte-radio") di
portata nell'ambito locale,
per il cui esercizio l'Ammini-
strazione delle Poste e Tele-
comunicazioni pretende non
solo la corresponsione di un
canone ma anche l'otteni-
mento di una preventiva con-
cessione. la cui mancanza im-
porta la comminazione di
sanzione anche di natura pe-
nale.
Più in particolare la City
E lett ron ica è concessionaria
di un ponte-radio tra un po-
sto fisso a Milano, 5 posti
mobili e 2 portatili (come da
comunicazione ministeriale 7
ottobre 198 1 ,

D CSR/5/2/69/01/ 51406/Mr:
doc. I ).
Il Sig. Turroni, in proprio
nonchè attraverso la citata
Società, esercita altresì il
commercio, I'installazione e

la manutenzione di apparec-

IL PRESIDENTE

to che pret'ecle urta ridtLzione
dei canonÌ:

500/o per ttso ytriatct

500/o + 330o per c0uten:a

500/o + 40oo per uso ptrbblico,
(enti, conttutt. tarr. ecc'.).

chiature di telecontunicazione
in genere con particolare ri-
guardo aglt rntpianti elettroni-
ci di comando. di comunica-
zione. di controilo e di sicu-
rezza (doc. 1).
Egli è, quindi. direttamente
ed imnrediatarrrcnte interessa-
to - sia quale Lttcntr.:ia qua-
le commerciar-ite de1 ramo -
ad ottenere Llna pronuncia
giudiziale la quale dichiari
che l'esercizio degli intpianti
in questione (pontt-radio) non
e soggetto ? cor.ìcc::iùlte am-
ministratir a.

Questo istituto. inlatti. deter-
mina gravi lrntitazioni agli
utenti ed ai contntercianti in
quanto di làtt..-r ctr:tituisce
una remora alla ditìusione e

alla estensione delle con-runi-
cazioni via ponte-radio e cio
malgrado la piu che sutlìcien-
te disponibilità delle relative
lrequenze di lunghezza d'on-
da.

DIRITTO
L'attore ha pienamente dirit-
to alla declaratoria di cui è

controversia, perche la con-
fraria pretesa della P.A. si
londa su norme. CHE NON
ESISTONO PIL- \EL NO-
STRO ORDINANIE\TO.
Inlatti, il principio della ne-
cessità della concessione tro-
vò a suo tempo lormale con-
sacrazione nel nostro diritto
positivo attraverso gli artt.
183 e 185 del t.u. 29 marzo
1913.n.156.
La prima disposizione sanci-
va che "nessuno puo eseguire
od esercitare intpianti di tele-
comunicazioni senza aver ot-
tenuto la relativa concessio-
ne". La seconda disposizione
ha rafforzaf,o tale divieto
comminando la sanzione del-
l'arresto da tre a sei mesi e

dell'ammenda da Lit. 20.000
a Lit. 200.000 a carico di chi

stabilisca rì J>irc-., .iÌi irn-
pianto di crr::t;ui.-.lZitrlli ra-
dioelettr;clre . i::.1-: .ì'.,':e prr-
ma ottenutù -: ::l:.t.r,ì .-on-
cessione.
Le due no;-n:.'.:t J.,:3.lior.ìe
sono pero state d:,-l:ti::le in-
costituzionali e lu::tc abro-
gate a seguito deiìa senr. Cor-
te Cost. I 0 iug. it I 'r 

-+. 
r'ì.

225 (in Foro Ii.. I q-1. I.
t94s).
Come se la Corte non sr îosse
mai pronunciata. io Stato ha
pero sic et simpliciter nadot-
tato le due norme dichiarate
incostituzionali.
Ciò è accaduto con l'art. J5
della l. l4 aprile 1975. n.
103, che ha modificato (per
così direl) il sopra menziona-
to art. 183. ribadendo ancora
una volta che "nessuno puo
eseguire od esercitare impian-
ti di telecomunicazioni senza
aver ottenuto la relativa con-
cessione" e. nel conternpo, ha
sostituito il già ricordato art.
195 reintroducendo la sanzio-
ne da tre a sei nesi di arresto
e da Lit. 20.000 a Lir.
200.000 (decuplicando. quin-
di, I'ammenda precedente)
per chi installi. stabilisca od
eserciti senza conccs5ionc im-
pianti di telecor-nunicazioni
radioelettrici o telerisirr iia
CAVO.

Di nuovo la Corte Costituzio-
nale è stata tenlpestirlrnente
investita della relatir a qLle-
stione, e con sentenza lE lu-
glio 19J6, n.201 (in Foro It..
1976,1,2066) la Corte ha di-
chiarato incostituzionale 1a

nuova normativa nei lrnriti in
cui impedisce o r ieta ai pri-
vati l'installazione e l'eserci-
zio di impianti di ditlusrone
radiolonica (ed anche teìer rsi-
va) via etere di portata non
eccedente I'ambito 1oca1e.

In questi limiti è stato. per-
tanto, abrogato I'art. -1-r della
l. 103/1975. di cui c cenno
piu sopra.
Di conseguenza risulta asso-
lutamente priva di titolo e dr
londamento la preiesa della
P.A. di inrporre una prcr ia
concessione per I'installazione
e I'esercizio di attrezzature di
telecomunicazioni radroelet-
triche di portata locale.
Il Sig. Turroni e la "Cit1
Elettfonica Radro Sen ice
S.n.c." in quanto proprietari
e gestori di un impiar-rto di
ponte-radio e in quanto com-

sr espone tn pnma persona
DELL'AS. RAD

ONDA QUADRA



mercianti di tali altrezzature
con i relativi accessori, hanno
dunque un pieno diritto sog-
gettivo perfetto ad una pro-
nunzia gtudiziaria che dichia-
ri I'esistenza e l'operatività dr
tale diritto.

***
Cio premesso il Sig. Giancar-
lo Turroni, per sé e per la
"City Elettronica Radio Ser-
vice S.n.c. di Giancarlo Tur-
roni & C.", come sopra rap-
presentati e difesi

CITANO
I'AMMINISTRAZIONE

DELLE POSTE E
TELECOMUNICAZIONI

in persona del Ministro pro-
tempore, elett. dom. per legge
presso I'Avvocatura distret-
tuale dello Stato, a comparire
davanti al Tribunale Civile di
Milano, G.L e Sez. designan-
di, alla udienza del 5 maggio
1982, ad ore 9,30 e segg.. con
invito a costituirsi nei modi e

nei termini di legge e con a\'-
vertimento che, non costi-
tuendosi, si procederà in sua
contumacia. per sentire acco-
gliere le seguenti
(la datta del dibatrito è slirrct-
ta a settembre)

CONCLUSIONI
Piaccia all'Ecc.mo Tribunale
di Milano, contrariis reiectis.
dichiarare che I'installazione
e l'esercizio di impianti di te-
lecomunic aziont radioelettri-
che con particolare riguardo
alle attrezzature ricetrasmit-
tenti (ponti-radio) di portata
nell'ambito locale, non sono
soggetti alla previa concessio-
ne amministrativa, di cui al-
I'art. 45 della 1. 14 aprile
1975, n. 103 e che, conse-
guentemente. gli attori sono
pienamente liberi di gestire il
ponte-radio di cui in premes-
Sa, nonchè vendere e com-
merciare le atfrezzature rice-
trasmittenti di portata locale.
Si depositano:
I ) Concessione ministeriale 7

ottobre 198 1, DCSR/
s/2/69/Or/ 5t406/Mr1'

2) certificato l0 febbraio
1982 alla Camera di Com-
mercio di Milano relativo
alla "City Elettronica Ra-
dio Service S.n.c. di Tur-
roni Giancarlo & C.".

Con riserva di ulteriormente
dedurre, produrre e chiedere
mezzi istruttori.
Salvis juribus
Milano, 79 marzo 1982

ONDA QUADRA

gt
L
CE
CT

II

--I
-ar
--C9
C9

III 3

tt
I tl
CI
---
13

=Cg
I

-IL

-
TI

CE
clt
Ct'

!-teì
gt
ltt
C9e

aIr
cttlE-

=6r-.gF
!

=ÈsÉ
=cE;E
.E

-<.=
-=

=FÉÈl-. -E-! ccl tl
=E
=EÈr=

TEKHNA
- PROFESSIONALI -

L'ANTENNA PROFESSIONALE BREVETTO TEKHNA viene
costruita nelle soluzioni seguenti:
A - Per OM 144 : 148 MHz in 5/8 d'onda.
B - Per OM 144 - 148 MHz in mezz'onda, con spira per la doppia risonanza.
C - Per OM, a doppia banda di frequenza, combinata per i 4O metri più i 20 metri

(oppure 15, oppure 1O metri). Eventualmente con accordatore in antenna, ma-
nuale o elettrico, comandabile ad antenna alzata.

D - Per OM, combinata per i 20 metri più 10 metri (oppure
15 metri). Eventualmente C.S.

E - Per CB 27 - lAHz, per 40 canali /AO112O canali AM (pari
a 120/240/360 canali AM + SSB, più canali FM e CW),
Con centrobanda prefissato.

F - Per CB-27 MHz, per 4O/BO/12O canali AM ecc. Anche
combinata con banda 40 + 45 metri. Un'antenna unica
sul tetto per evitare dispiaceri coi vicini, ed inoltre perdite
di risonanza e della resistenza di radiazione e quindi di
rendimento, a causa degli inevitabili accoppiamenti.
L'inserimento della banda voluta è ottenuto in antenna,
senza bobine di carica, ma con due diversi sistemi risonan-
ti che vengono commutati da un relé particolare per radio-
frequenza, Essa è realizzabile, sia con un unico cavo coas-
siale di discesa per ambedue le bande e che si commuta
automaticamente nell'antenna, sia con due diversi cavi
coassiali di discesa (l'uno per i CB, l'altro per i 40 + 45
rletri).
E fornibile anche con accordatore già applicato in antenna
(sia manuale che elettrico), unico per ambedue le bande,
così da ottenere una risonanza perfetta sui 4O : 45 metri
g fino a 5O0 canali (da 25 a 30 MHz) in sintonia acuta.
E fornibile inoltre completa di quadretto di comando vicino
al trasmettitore, atto a comandare I'eventuale accordatore
elettrico in antenna ed il relé per lo scambio della banda.
Tale quadretto è disponibile anche con commutatore
coassiale incorporato, già combinato con settori schermati
fra di loro, per lo scambio sia del cavo coassiale d'anten-
na, che per il comando del relé in antenna, per I'inseri-
mento di transverter, di eventuale lineare, e per fornire le
relative segnalazioni. Per lo scambio di tutti i circuiti ba-
sterà solo girare la manopola di banda posta sul pannello
del quadretto stesso.

G - Per CB ed OM, da 26 MHz a sintonia continua fino a 29,5
MHz. (altri estremi a richiesta), con un'unica antenna sulla
tetrazza, regolabile manualmente per mezzo di una astic-
ciuola di discesa, così da ottenere una pedetta risonanza
su centrobanda a piacere. senza dover abbassare l'anten-
na stessa.

H - Per OM, solo banda 40 - 45 metri (da 6500 fino a 72OO
KHz) con asticciuola per la regolazione manuale, per la
centratura in frequenza e I'accordatura ad antenna alzata.

I - Per 500 canali, a risonanza variabile
con continuità da 25 a 3o MHz (al-
tre frequenze a richiesta), ottenuta
già in antenna e comandata dal po-
sto di trasmissione: si ottengono
così una banda passante stretta (ri-
conducibile a piacere sulla frequen-
za) ed una sintonia acuta, che mi-
gliorano la sensibilità e la selettività
in ricezione ed anche il guadagno in
trasmissione e la soppressione di ar-
moniche.

L - Produciamo anche antenne per ser-
vizi mobili di emergenza, sia a sno-
do, sia ad elementi rimontabili con
innesto rapido, anche applicabili su
veicoli.

TUTTI I MODELLI precedenti sono verticali di facilissima in-
stallazione, senza radiali, minimo ingombro sul tetto, e posso-
no essere FORNITI con isolamento in NAILON, in POLIETI-
LENE ad alta densita molecolare, oppuie in TEFLON verginq
(a seconda della potenza che s'intende applicare - NON C'E
BISOGNO DI ALCUN ADATTATORE - ACCORDATORE
d'Antenna all'uscita del trasmettitore. - Non hanno <trappole>
né bobine di carica.

CARATTERISTICHE GENERALI:
- Ben robusta, con buona tenuta al vento, adatta anche a po.

tenze elevate.
- Costruita in alluminio ANTICORODAL elastico-flessibile in

lega con SlLlClO e con parete di 2 mm. + 2,5 mm.
- Essa viene consegnata già tarata sui canali richiesti.
- E facilmente tarabile (in seguito) su altri canali o gruppi di canali.
- E assolutamente stabile.
- E impermeabile alla pioggia e quindi non ia ROS a causa dell'acqua.
- E possibile controventarla sul dipolo con apposito anello di nailon.
- E tutta anodizzata.
- E a massa per le tensioni elettrostatiche.
- Può essere fomita completa di cavo e tarata con esso (con i bocchettoni già sal-

dati e compleo di cuffie) di tipo RG8, oppure RG58, oppure RG8 a Norme MIL
- I modelli con centrobanda prefissato (e quindi senza accordatore in antenna, né

manuale né elettrico) coprono un arco di frequenze fino ad 1 MHz (1OO canali
CB in AM) con perdita massima sui canali estiemi del 4% rispetto al rendimento
di centrobanda, e fino ad 1,5 MHz (150 canali CB in AM) con una perdita massi-
ma sui canali estremi del 6 - 7%.

- Ha doppia risonanza, sul dipolo e sulla spira: per questo non irradia armoniche né
spurie ed è un filtro molto efficace contro la T.V.l.

- Ha massimo guadagno ed un bassissimo angolo di irradiazione lintorno a 1O gra-
di), particolarmente adatta per i DX

- E lnolto sensibile in ricezione.
lndicare il centrobanda voluto, l'altezza sopra il tetto e la lunghezza ed il tipo di
cavo, nonché la potenza RF che si intende applicare.
Depliant con caratteristiche: gratis a richiesta.
Opuscolo con note, informazioni e tabelle: a richiesta, allegando Lire 3.OOO.

TEKHNA Dr oRn ARruRo
VIA MANTEGNA 10 - 30174 ZELARINO (VE) - Tel. (041) 909.161
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Amplificatori
operazionali doppi

La National Semiconductor
Corporation ha introdotto
una nuova serie di amplifica-
tori operazionali doppi per
utrlizzaziom in convertitori
corrente-tensione, sistemi di
acquisizione dati, sistemi di
controllo di processo ed in
tutte le applicazioni ove sia
iichiesta una bassa tensione
offset ed una ridotta corrente
di bias.
Contraddistinta come la serie
LH2}ll, ciascun dispositivo
contiene una coppia di op-
amp LM I I in contenitore
singolo del tipo ermetico,
combinando in tal modo le
migliori caratteristiche degli
attuali amplificatori bipolari
ed a fet.
Le correnti di ingresso sono
state ridotte, nell'LH2Ol I , di
un lattore dieci rispetto a
quelle del noto dispositivo
della National LH2 108A.
Inoltre sono stati migliorati
sia la tensione di ofîset che lo
"offbet drift". La massima
tensione di offset di ingresso è
di 300 ;rV; la corrente di in-
gresso di bias massima è di
50 pA mentre quella di oflset
massima è l0 pA. Ta deriva
della tensione di offset di in-
gresso con la temperatura è

limitata a 3 pY/'C.
I1 dispositivo è compensato
internamente ma una capaci-
tà di compensazione puo es-
sere aggiunta all'esterno per
migliorare la stabilità, in par-
ticolare con carichi fortemen-
te capacitivi. Le caratteristi-
che sono garantite per tensio-
ni di alimentazione hno a
'+ 2,5 V. I LH20l lBD sono i
due dispositivi per range di
temperatura militare oggi of-
furti. Essi sono disponibili in
contenitore dual in line a se-
dici piedini e sono garantiti
per funzionamento con tem-
peratura da -55 a +125"C. Il
dispositivo commerciale
LH2011CD è disponibile in
contenitore dual in line a se-
dici piedini ed è garantito per
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temperature da -25 a +85"C. I
due dispositivi militari sono,
inoltre disponibili in conteni-
tore "fllat pack" e sono con-
traddistinti dalle sigle
LH20l I F ed LH20l 1BF.

Alla Segi
e all'Amitalia:
novità

La SEGI di Milano annuncia
la prossima disponibilità in
Italia di un nuovo videoter-
minale, destinato ad applica-
ziom nel settore dei mini e

micro computer.
Si tratta dell'Esprit II che
mantiene le prestazioni del
modello precedente, dotato di
uno schermo a l2 pollici an-
tiriflesso con caratteri verdi
molto ben definiti, formati da
una matrice 7x11.
Il nuovo terminale; oltre ad
avere un nuovo design che lo
rende piu ergonomico, ha la
tastiera staccata dal corpo
principale, lo schermo regola-
bile in altezza, due tasti per
lo scorrimento della pagina
vrytahzzata (24 righe per 80
colonne) e per I'inserzione e

la cancellazione di caratteri.
L'Esprit II è dotato di inter-
faccia RS 232C, e di una por-
ta ausiliaria bidirezionale che
ne permette il collegamento
ad un'ampia gamma di stam-
panti.
Un'altra delle novità riguarda
la prestigiosa serie di termina-
li Executive, I'Executive 10.

Questo nuovo terminale, of-
ferto a un pÍezzo realmente
vantaggioso, mantiene le
principali prestazioni dei ter-
minali interattivi serie Execu-
tive in una versione con
schermo da 12 pollici nella
quale è stato particolarmente
curato I'aspetto ergonomico
ed estetico. Esternamente, il
nuovo Executive l0 si presen-
ta con uno schermo sorretto
da un elegante piedistallo che
ne consente I'orientamento
angolare e in altezza, mentre

la tastiera è separata per un
utilizzo piu comodo. Il nuovo
terminale adotta la stessa di-
sposizione dei tasti che hanno
reso i terminali Executive 80
particolarmente razionali nel-
l'uso.
L'Executive 10 ha un video
ad alta risoluzione con carat-
teri a matrice 7xl0 e possibi-
lità di tracciare linee, una
prestazione molto utile per
disegnare moduli, tabelle o
grafici. Fra le prestazioni
standard del nuovo terminale
segnaliamo una porta bidire-
zionale; la possibilità di pro-
grammare messaggi sul video
e la programmabilità dei tasti
funzione.

***

L'AMITALIA di Milano di-
stributrice della Digital Re-
search, annuncia una nuova
versione del sistema operativo
MP/M per multiutenza e
multiprogrammazione.
Si tratta dell'MP/M II versio-
ne 2.1 che risolve oggi alcuni
dei problemi che si erano ri-
scontrati quando per gli uten-
ti di microcomputèr con siste-
ma operativo CP/M era stata
presentata la prima versione
dell'MP/M. Questa consenti-
va il collegamento di piu ter-

minali, manteneva la compa-
tibilità con tutti i programmi
e le utilità funzionanti sotto
CPIM versione 2.2. ma a sca-
pito delle garanzie sulla inte-
grità degli archivi gestiti.
La disponibilità di questo
nuovo MP/M II versione 2.1
non solo risolve ogni proble-
ma. riguardo l'integrita degli
archivi, ma consente l'accesso
agli stessi, in comune. da più
terminali, I'uso di tutti i lin-
guaggi (COBOL, BASIC 80,
CBASIC, FORTRA\ -80,
PLl1-80, PASCAL ed altri) e

di tutti i programmi di utilità
disponibili sotto CP/M ver-
sione 2.2.

Programmi della
Italtel
in Lombardia
Alla. Conferenza Regionale
sulle Partecipazioni Statali in
Lombardia, svoltasi a Milano,
I'Amministratore Delegato
della Italtel, ha presentato i
programmi dell'azienda che
ha nella regione l'insediamen-
to più consistente e consoli-
dato.
Nata a Milairo sessanta anni
fa, I'ITALTEL con i suoi die-
cimila'addetti in Lombardia,
rappresenta poco meno della
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metà dell'occupazione totale
nelle industrie manifatturiere
delle telecomunicazioni nella
regione. Il "cuore" delle tele-
comunicazioni e dell'elettro-
nica italiana si trova a Mila-
no: le sole aziende piu impor-
tanti (Face, Gte, Honeywell
Information Systems Italia,
Ibm, Italtel, sGS, Telettra)
occupano in Lombardia oltre
30.000 persone e, complessi-
vamente, hanno fatturato nel
1981 piu di 4300 miliardi di
lire. La Lombardia deve esse-
re quindi il centro propulsore
non solo per la produzione
ma anche la sede ideale per
applicaziont ayanzate e inno-
vative nel settore delle teleco-
municazioni e della telemati-
ca.
La Italtel ha impostato i suoi
programmi sulle "missioni"
stabili e, per quanto possibile.
complete agli stabilimenti: al-
I'insediamento industriale di
Milano e Castelletto di Setti-
mo Milanese sono state asse-
gnate le missioni relative a
commutazione pubblica (con
Palermo), radiocomunicazio-
fli, tecnologie elettroniche
(cioè circuiti stampati e in
fi1m).
I laboratori di ricerca e svi-
luppo, nei quali operano at-
tualmente circa 2000 persone,
manterranno a Milano il nu-
cleo centrale di coordinamen-
to tecnologico, sistemistica
avanzata, nuove tecnologie,
oltre alle attività relative alle
missioni assegnate. I progetti
finahzzati di ricerca e svilup-
po saranno attribuiti ai vari
stabilimenti.
I programmi della Italtel sono
di lorte sviluppo del patrimo-
nio tecnologico e del fattura-
to: nel 1985 il fatturato com-
plessivo, a valori correnti,
sarà piu che raddoppiato ri-
spetto al 1981 e il fatturato
esportazione crescerà di tre
volte raggiungendo il 100/o del
totale. La diversificazione
verso la telematica e i nuovi
mercati, soprattutto all'estero,
potrà avere effetti significativi
soltanto dopo il 1986, per
compensare la diminuizione
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degli organici dovuta alla tra-
sformazione tecnologica verso
I'elettronica.
Questa traslormazione e l'esi-
genza di ridurre le ridondanze
strutturali della Italtel com-
portano una diminuizione de-
gli organici pari a 5500 unità
nel periodo 1982- 1985, da
realizzare mediante strumenti
non traumatici: prepensiona-
mento, non rtmpiazzo del
turn-over, mobilità verso altre
aziende del Gruppo Stet.
Con l'elettronica, per contro,
cresce la qualif,rcazione delle
persone attraverso nuove or-
gamzzazioni del lavoro, basa-
te su "isole" o gruppi di
montaggio, e un'azione ap-
prolondita di aggiornamento
tecnico e proflessionale. A Mi-
lano sono in programma, per
il 1982, corsi di lormazione e

aggiornamento in collabora-
zione con la Regione Lom-
bardia, che comportano un
impegno di 300.000 ore e in-
teressano oltre 1700 persone.

Nuovo sistema
di registrazione

All'A.E.S. (Audio Engineering
Society), di Montreux, la 3M
ha presentato il suo rivoluzio-
nario sistema per la produzio-
ne di master audio professio-
nale: il DMS (Digital
Mastering System). Questo si-
stema rappresenta al momen-
to attuale una vera nuova
frontiera nel campo della re-
gistrazione audio professiona-
le ed è inoltre il piu perfezio-
nato dei registratori audio
professionali presenti oggi sul
mercato.
Lo sfruttamento della tecnica
digitale permette al DMS 3M
prestazioni notevolmente su-
periori a quelle dei piu sofi-
sticati sistemi analogici.
La tecnologia digitale miglio-
ra praticamente tutte le pre-
stazioni dei sistemi analogici,
vediamole quindi punto per
punto.

Rumore di fondo: il rumore
di londo viene generato sia
dal nastro, di cui è una caraf-
teristica intrinseca, che dalla
parte elettronica del registra-
tore ed è direttamente dipen-
dente dal segnale che viene
registrato sul nastro. Nel si-
stema digitale le varie fre-
quenze vengono convertite in
un codice binario, che viene
registrato sul nastro ad am-
ptezza costante, per cui nella
decodihca noi possiamo can-
cellare completamente tutto
cio che vi è al di fuori del se-
gnale, eliminando quindi il
rumore di fondo. Per il DMS
viene dichiarato un valore di
90 dB, questo è un valore li-
mite, dato che, normalmente
si misurano valori molto mi-
gliori. L'assenza di rumore
permette inoltre di registrare
un alto numero di copie sen-
za alcuna differenza di qualità
tra la prima e l'ultima, pro-
prio perchè la decodifica non
viene influenzata dalle carat-
teristiche del nastro ma solo
del segnale inciso.
Effetto copia: I'effetto copia è

quell'effetto che si riscontra
nei consueti nastri audio
quando un segnale inciso ad
alto livello si traspone per in-
duzione magnetica, sulle spire
precedenti e successive, natu-
ralmente a livelli via via piu

bassi ma comunque fastidiosi.
Col sistema digitale questo ef-
fetto non esiste piu poichè il
segnale viene registrato ad un
livello costante, e la soglia di
lettura è decisamente piu alta
del livello del segnale di effet-
to copia.
Risposta in frequenza: sul
normale nastro magnetico le
varie lrequenze dello spettro
sonoro vengono registrate con
livelli differenti per cui, per
l'ascolto, è necessario un
complesso ci rcuito elettronico
che riporta i vari livelli a
quelli originali. Questa opera-
zione modifica la risposta in
frequenza che viene influen-
zata anche dalle caratteristi-
che del nastro. Con la tecnica
digitale invece non vi sono
più fattori di deperimento per
cui la risposta diventa prati-
camente piatta. Per il DMS la
risposta in frequenza drchta-
rata è da 20 Hz a 18 kHz in
-f 0,3 dB contro un valore
dichiarato dall'odierno stan-
dard di -f 3 dB.
Wow e Flutter: col sistema
digitale viene eliminata qual-
siasi variazione di scorrimen-
to del nastro. Infatti, mentre
nei sistenli tradizionali veniva
regolata la velocità dei moto-
ri, anche se con sistemi alta-
mente perlezionati quali i re-
golatori controllati al quarzo,
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nel DMS la velocità di scorri-
mento viene regolata dal na-
stro stesso sul quale viene re-
gistrata una pista di sincroni-
smo. In questo modo la velo-
cità dei motori è regolata
istantaneamente dalla stessa
frequenza e quindi senza pos-
sibilità di errore o variazioni.
Altra prerogativa importante
del sistema digitale è la possi-
bilità di registrare su tracce
molto sottili. Il DMS permet-
te di registrare ben 32 piste su
di un nastro da un pollice
mentre nei sistemi tradiziona-
li piu sofisticati si erano sì
raggiunte le 32 tracce su na-
stri da due pollici, ma con
standard qualitativi nettamen-
te inleriori.
Il DMS non è un semplice re-
gistratore ma un vero e pro-
prio sistema composto da
quattro apparecchi principali.
Un registratore a trentadue
tracce, un secondo registrato-
re a quattro tracce per i ma-
ster, una centralina di mon-
taggio ed un sistema di ritar-
do elettronico per il transfert
che consente di regolare il
passo variabile non piu col si-
stema meccanico, finora usa-
to ma elettronico che può es-
sere usato in abbinamento ad
un normale registratore/letto-
re e non richiede quindi una
apparecchiatura modificata
momentaneamente.
Un ennesimo vantaggio si ha
per quanto riguarda il mon-
taggio che, col DMS, è esclu-
sivamente elettronico. Non si
hanno più pericoli di errore
ed inoltre permette una riso-
luzione di un millisecondo
che oggi e praticamente im-
possibile nel taglio a mano,
permettendo di intervenire
addirittura all'interno della
parola.
L'apparecchiatura usa una
frequenza di campionatura di
50 kHz. La tendenza rnterna-
zionale è oggi quella di adot-
tare una frequenza di 48,5
kHz che può comunque esse-
re adottata dal DMS con una
semplice tarafura, nel caso in-
vece di frequenze completa-
mente diverse la 3M ha già
pronto un kit che permette di
modificare immediatamente
lo standard pur conservando
la possibilità di continuare a
leggere i master prodotti sulla
campionatura a 50 kHz.
All'A.E.S. di Montreux viene

444

inoltre presentata anche una
nuova consolle di mixaggio,
completamente digitale, che
va a completare il sistema
DMS/3M digitalizzando così
tutto il processo di registra-
zione.

Comparatore
low power

La National Semiconductor
ha annunciato di aver svilup-
pato una versione con assor-
bimenti ridotti del noto com-
paratore di tensione LM3l l.
Il nuovo dispositivo è un
membro della nuova famiglia
LP (Low power) di compara-
tori ed amplificatori operazio-
nali singoli, doppi e quadru-
pli. Contraddistinto dalla si-
gla LP3l I il nuovo compara-
tore di tensione è particolar-
mente adatto ad applicazioni
con alimentazione a batteria
ed in comparatori con uscite
foto isolate.
Il nuovo dispositivo della Na-
tional LP3ll è avvantaggiato
dall'uttlizzazione di resistori
di precisione reahzzati con il
metodo cosidetto "Ion im-
plantation" ed è equivalente
come prestazioni al tipo nor-
male LM31 L Con una ridu-
zione degli assorbimenti pari
a 30:l si ha una riduzione di
6:l nella velocità di risposta.
Il LP3l I presenta un assorbi-
mento di 900 UW con ali-
mentazione -r 5V con tempo
di risposta tipico di 1.2 US.

Esso è, inoltre, in grado di
operare con un ampio campo
di tensioni di alimentazione
da 36V fino ad una alimenta-
zione singola di 3V, assorben-
do meno di 200 UVy', ma è

anche in grado di erogare una
corrente di 25 mA.
Il nuovo comparatore "Low
power" è estremamente sem-
plice da utrhzzare evitando
fastidiose autooscillaztoni
purchè vengano prese ele-
mentari precauzioni per evi-
tare gli accoppiamenti capaci-
tivi fra ingresso ed uscita e fra
gli ingressi ed i terminali del
trimmer.
Il dispositivo è disponibile sia
in contenitore plastico dual in
line ad otto piedini che in
contenitore metallico TO-5.

Fibre ottiche

Alla conferenza stampa orga-
nizzata a Milano dallo Cselt
(Centro Studi e Laboratori
Telecomunicazioni) del Grup-
po Stet il direttore della Ri-
cerca alla Italtel, ha presenta-
to I'attività e i programmi
dell'azienda nel settore delle
fibre ottiche.
La Italtel ha progettato. in
collaborazione con lo Cselt,
un sistema di trasmissione in
fibra ottica, aTla lrequenza di
34 Mbit/secondo che permet-
te il passaggio contemporaneo
di 500 conversazioni telefoni-
che per ogni fibra.
Nel 1980 la Italtel ha conse-
gnato alla Sip le prime appa-
recchiature di questo sistema,
che sono oggi in servizio spe-
rimentale e collegano cinque
centrali telefoniche installate
a Roma Centro e Roma Sud.
Il collegamento, lungo l6 chi-
lometri, gestirà il normale
traffico telefonico.
Nei laboratori Italtel sono at-
taualmente in fase di comple-
tamento gli studi per il nuovo
sistema a 140 Mbit/secondo,
che permette un tralf,rco di
2.000 conversazioni telefoni-
che contemporanee. Questo
sistema entrerà quanto prima
in servizio sperimentale nella
rete telefonica dell'Azienda di
Stato.
Sulla base del know-how del-
lo Cselt prosegue lo sviluppo
dei componenti optoelettroni-
ci per acquisire compiuta-
mente le tecnologie e i dispo-
sitivi richiesti per queste ap-
plicazioni di prima generazio-
ne. Verrà successivamente av-
viato lo sviluppo dei compo-
nenti di seconda generazione
(seconda "hnestra").

Una Prom 16k
con nuova
tecnologia

La Divisione Advance Bipo-
lar della Fairchild Camera ed
Instrument Corporation ha
annunciato una memoria pro-
grammabile a sola lettura
(PROM) che utrlizza una

nuova tecnologia a fusione
verticale ed offre, rispetto ai
prodotti simili. una maggior
alfidabilità e resa di program-
mazione.
Il dispositivo 93251 I, il pri-
mo della Famiglia PROM
ISO-2, è una PRONzt 16 k
(2048x8 bit). Esso verrà se-
guito dalle PRoM 932451
(l kx8) e 932565 (8 kx8) che
verranno entrambe annuncia-
te quest'anno.
La tecnologia isoplanare Z in-
corpora giunzioni sia ion im-
planted che oxide isolation e

sostituisce un lusibile a film
sottile orizzonlale con transi-
store verticale NPN. I fusibili
sono programmati alterando
elettricamente la giunzione
emettitore-base del transisto-
re. Poiche questa giunzione
giace al di sotto della superfi-
cie del wafer di silicio, tutti i
potenziali guasti del film sot-
tile vengono così eliminati.
I dati relativi ai test iniztalt
mostrano una resa di pro-
grammabilità superiore al
9Jo/o con nessun guasto relati-
vo alle celle per piu di 40 mi-
liardi di ore cella in prove di
vita.
Con la tecnologia a fusibili
verticali, la linea relativa alla
parola è collegata all'emetti-
tore di un transistore, quella
relativa al bit è collegata al
collettore mentre la base ri-
mane scollegata. Quando vie-
ne fornita ad una cella una
sulfrciente quantità di corren-
te il calore che si genera lo-
calmente causa la fusione del-
I'interfaccia dell'emettitore.
L'alluminio allora migra at-
traverso l'emettitore e corto-
circuita la giunzione E-B. La
conftgurazione risultante è un
diodo B-C.

Televisore
a microonde

Entro pochi anni il razzo vel-
tore franco-tedesco "Ariane"
metterà in orbita sull'equato-
Íe a 10 gradi di longitudine
ovest un satellite per trasmis-
sioni televisive (programmi
ARQ e ZDF),la stazione tra-
smiltente !TV-Satl' sarà ubi-
cata nei pressi di Darmstadt e

le antenne riceventi paraboli-
che private costituiranno il
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polo opposto della linea di
trasmissione. Malgrado l'an-
tenna abbia un diametro di
quasi un metro, i segnali rice-
vuti avranno una intensità di
pochi picowatt.
Il nuovo modulo (SMC
98128), equipaggiato in parte
con i nuovissimi componenti
all'arseniuro di gallio, con-
sente di elaborare i segnali di
antenna (12 GHz) per la ban-
da UHF convenzionale.
I1 nuovo modulo amplificato-
relconvertitore, grande quan-
to un pacchetto di sigarette, è

diviso in tre parti: preamplifi-
catore, miscelatore a stadio fi-
nale.
Il preamplihcatore è costitui-
to dal transistore a microonde
CFY 1l a bassissimo rumore.
un GaAs FET con gate di I

Um; lo studio miscelatore è

formato da un oscillatore e

dal transistore FET GaAs 20
(Dual Gate FET). Il CGY 21
a due stadi (un integrato mo-
nolitico all'arseniuro di gal-
lio) funge da amplifìcatore fi-
nale nella gamma 0,9 - 1.8
GHz.
Il nuovo modulo "SMC
98128" potrà essere impiega-
to su tutto il territorio della
Repubblica Federale Tedesca.
dove il satellite invierà una
densità di energia di almeno
-140 dBW/m2 sufficiente a
coprire una zona di ricezione
ellittica al centro dell'Europa
centrale.
La Siemens ha pensato anche
ai paesi vicini realizzando un
secondo modulo (SMC
98129) per un livello di rice-
zione ancora più elevato, fino
a -ll2 dBW/m2.
Nel preamplificatore di que-
sto modulo si trova, al posto
del CFY 11, il più_potente
CFY con gate di 0,5 pm.
All'SMC 98129 sono interes-
sati, in particolare, i paesi
scandinavi. Infatti ampie zone
della Danimarca, Norvegia,
Svezia e perfino della Finlan-
dia meridionale possono rice-
vere programmi della Repub-
blica Federale, grazie all'im-
piego dell'SMC 98129 o di
un'antenna parabolica (90
cm). La larghezza di banda
del segnale via satellite è di
800 MHz (da ll,7 a 12,5
GHz), sufficiente, quindi, per
parecchi canali radiotelevisi-
vi.
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Memoria
per impieghi
multi-user

Per semplificare I' ufllizzazio-
ne dei dati ed avere una mag-
giore flessibilità nelle applica-
zioni tecniche e scientifiche
che richiedono l'impiego di
stazioni multiple per la grafi-
ca tramite calcolatore, la
Tektronix ha sviluppato il si-
stema multi utente per la ge-
stione dei fìle modello 4909.
Il 4909 possiede un'ampia
memoria di massa alla quale
possono accedere, in time
sharing, fino a dieci calcolato-
ri grafici della Serie 4050.
Questo permette di suddivide-
re i costi della memoria tra i
r.ari utilizzaton ed eliminare
Ia necessità di duplicare i
programmi od i dati file co-
muni.
I1 sistema multi-user per la
gestione dei file 4909 include
una unità a disco di elevate
prestazioni la cui capacità.
tempo di posizionamento e

r elocità di traslerimento dati
e superiore alla maggior parte
delle nuove unità a disco tipo
\\'inchester. Disponibile in
configurazioni da 32 o 96
megabyte, rl 4909 permette il
backup dei programmi e la
portatilità delle informazioni
grazre ad una cartuccia a di-
sco da 16 megabyte di memo-
ria, è disponibile I'unità ausi-
liaria 4909AC che può ospi-
tare due driver addizionali da
32 o 96 megabyte. Utrlizzan-
do il 4909AC con l'unità
principale 4909 si possono
supportare 8 driver, per una
capacità totale fino a 768 me-
gabyte.
Nel controller 4909 possono
venire inserite fino ad l1
schede per supportare sia le
unità a disco che le interfacce
per i calcolatori od i termina-
li. Secondo il numero di sche-
de già impiegato, si possono
supportare fino ad 8 unità
hard disck o dieci calcolatori.
L'interfaccia GPIB, assieme
ad una ROM specifica, viene
utilizzata per il collegamento
ai calcolatori Tektronix della
Serie 4050. ll 4909 può anche
venire rndrnzzato, tramite il
bus GPIB, da tutti quei calco-
latori e controller di altre

case che utilizzano questa in-
terfaccia. Inoltre, è disponibi-
le un'interfaccia BPIB per
collegamenti su lunghe di-
stanze che permette di impie-
gare cavi lunghi fino 300 me-
tri.
Oltre a permettere I'accesso
in time sharing, il 4909 è in
grado di effettuare un'avanza-
ta gestione dei file, cosa que-
sta non sempre riscontrabile
in analoghe unità di memoria
di massa inteiligenti. La ge-
stione dei file da parte del
4909 complementa quella
eseguita dai calcolatori ad
esso collegati e viene eseguita
in modo indipendente ad alta
velocità.
Per permettere di risparmiare
spazio nella memoria del
computer, il 4909 possiede
altre caratteristiche come la
possibilità di definire spazi di
lavoro sia comuni che indivi-
duali, l'indicazione dei hle, i
record di lunghezza varrablle,
l'allocazione dinamica dei file
ed i volumi concatenati.
Gli spazi di lavoro individua-
li, il cui accesso è permesso
solo con una parola d'ordine
definita dall'utente e da un
codice di identificazione, for-
niscono la necessaria sicurez-
za per la gestione dei file pri-
vati. Uno spazio di lavoro co-
mune, il cui accesso è nor-
malmente libero a tutti senza
parola d'ordine, permette di
accedere ai file da parte dei
vari utilizzaton.
I file tndtcizzafi permettono
di rintracciare rapidamente i
record usando una chiave al-
fanumerica che viene fornita
nel momento in cui il record
viene scritto. Questa possibili-

tà apre le porte allo sviluppo
di sistemi di data base. I vo-
lumi concatenati permettono
di considerare i vari driver
come un'unica unità, per4et-
tendo di creare hle grandi
quanto Ia configurazione tota-
le del sistema.

Software
anni 80':
crisi -
consolidamento -
o crescita

Le complesse problematiche
degli utilizzi dei moderni si-
stemi di elaborazione dati
sono state discusse al Circolo
della Stampa di Milano in oc-
casione della presenlazione
del congresso internazionale
"Software degli anni 80': cri-
si, consolidamento o crescita"
orgamzzato dalle associazioni
europee degli utenti di sistemi
Siemens WASCO e SCOUT
(Germania), SCOB (Svizzera),
AUSE (Spagna) e AIUSS (Ita-
lia), che si tenuto a Stresa dal
11 al 19 maggio.

Questo congresso ha affronta-
to sia i problemi dell'EDP co-
muni oggi a tutti gli utthzza-
tori di sistemi informativi, sia
quelli specifici legati ai siste-
mi operativi ed agli elabora-
tori della Siemens.
Tomaso Michelini, Presidente
dell'AIUS$, ricordando che
lra gli scopi dell'associazione
c'è anche quello di ricercare
I'origine dei mali dell'am-
biente EDP. ha detto che la
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formazione dei personale è un
problema di londo che deve
essere risolto prima di tutto
dalla scuola con opportuni e

appropriati corsi: "E impen-
sabile pretendere di poter flor-
mare uno specialista (e retri-
buirlo come tale) per mezza
di brevi corsi di spectahzza-
zione post-diploma o post-
laurea: una lormazione matu-
Ía comincia con una solida
lormazione scolastica di ba-
set'.
Fra l'altro è stato sottolineato
a questo proposito che la co-
noscenza dell'inlormatica sta
diventandc e diventerà una
vera necessità quando, nel
giro di pochi anni, I'elabora-
tore sarà diffuso in ogni am-
biente e in ogni attività. Suc-
cederà che coloro che Miche-
lini ha definito gli "stregoni"
dell'EDP, perderanno questa
etichetta e trasleriranno all'u-
tente le loro competenze in
modo che l'impiegato, il pro-
fessionista, il tecnico dispon-
gano di strumenti di lavoro
da usare direttamente. L'EDP
manager diventera il "desi-
gner" del sistema e la sua
presenza numerica si ridurrà.
Il tema centrale del congresso
di Stresa, è il grosso nodo de-
gli anni ottanta, costituito dal
software. Secondo la AIUSS
si dovrebbe arrivare ad una
maggiore standardizzazione
del software applicativo e su
questo si formerà la strategia
e l'approccio al mercato dei
fornitori. "Oggi le macchine
tendono ad essere simili cioè:
costruite con tecnologie ana-
loghe e con prestazioni e costi
equivalenti".
Il problema si sposta sulla so-
luzione fornita dal costruttore
e in questa prospettiva va in-
teso I'avvenire del software
applicativo, mentre quello di
base diverrà sempre piu sofi-
sticato e rnd:-rrzzato al dise-
gno dei sistemi e delle reti di
elaboratori. C'è poi una nuo-
va esigenza che emerge dalle
analisi degli utihzzafori dei
sistemi: il controllo di quali-
tà, la certificazione e la ma-
nutenzione del software.
Oggi paradossalmente I'utente
si preoccupa molto dell'efh-
crenza e della assistenza tec-
nica della macchina, meno di
quella del software, mentre
ormai è il caso di parlare di
afiidabilità dell'intero sistema
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nella sua complessità.
Ma alfidabilità signifìca anche
standardizzazione, produzio-
ne in serie. Sarà possibile par-
lare di industrializzazione del
software ed accantonare defi-
nitivamente la parola "arti-
gianale"?
Esponenti della AIUSS hanno
ricordato che il governo giaP-
ponese spenderà nel corso de-
gli anni ottanta 8 miliardi di
dollari per l'automazione del-
ia produzione del software; è

probabile che in luturo si po-
trà parlare di "componentisti-
ca" del software. di sottosiste-
mi o moduli standard, così
come oggi si parla di compo-
nenti hardware: il lavoro del
progettista di software potrà
essere analogo a quelio del
tecnico che oggi rcahzza le
connessioni da un componen-
te all'altro o che disegna lo
schema di un circuito.
Il direttore centrale Ing. Aldo
Carlevaro, della Siemens
Data, ha ribadito nel corso
delf incontro con la stampa
l'utilità delle associazioni de-

gli utenti per una migliore
comprensione e soluzione dei
problemi reciproci, di londo e

contingenti: "Abbiamo nei
confronti dell'AIUSS un at-
teggiamento molto collabora-
tivo che in diverse occasioni
ci ha aiutato non solo a intro-
durre nuovi sistemi. ma an-
che fornire prodotti e servizi
con i miglioramenti dettati
dalle esigenze degli utenti
stessi". Piu in generale la Sie-
mens Data vede le associazio-
ni non come gruppi di conte-
stazione. ma nemmeno come
"fans" del costruttore; esse,
inoltre, non sono intese come
orgamzzazioni per discutere
condizioni e vantaggi contrat-
tuali. ma come destinatarie di
inlormazioni tempestive, affi-
dadili e selezionate.
Per questi motivi la Siemens
Data partecipa attivamente ai
vari incontri periodici e ne fla-

vorisce lo sviluppo a confer-
ma della validità e dell'im-
porÍ,anza attribuita alle asso-
ciazioni stesse.

Multiplexer
programmabile

La Tektronix ha realizzato un
nuovo multiplexer program-
rnabile.
Denominato 1360, questo ap-
parato a microprocessori è

compatibile con lo standard
IE,EE-488.
Il multiplexer programmabile
comprende due unità: il con-
troller di commutazione pro-
grammabile 1360P ed il com-
mutatore a matrice. Un sin-
golo controller puo comanda-
re fino a quattro commutatori
a matrice. Per ogni commuta-
tore, si puo scegliere di multi-
plexare un'uscita con trenta-
due ingressi; due uscite ac-
coppiate con sedici ingressi
oppure quattro uscite accop-
piate con otto ingressi.

Queste unità sono principal-
mente rndtrzzate alle appli-
cazioni dove si richiedono di-
grtahzzazioni ed elaborazioni
complesse di lorme d'onda,
come nei sistemi ATE che ri-
chiedono versatilità nelle pos-
sibilità di controllo e di ri-
configurazione dei sistemi
stessi.
I vantaggi del 1360 risiedono
nella sua capacità di venire
impiegato come unità di com-
mutazione bidirezionale. Puo
servire come display multi-
plexer nei sistemi di digitaliz-
zazione multipli, e puo inoi-
tre venire usato come compo-
nente di un sistema per gesti-
re le misure sequenziali di
sorgenti di segnali multipli
con un drgrtalizzatore od uno
oscilloscopio.
Il 1360 può anche venire im-
piegato con un controller
IEEE-488 come unità di com-
mutazione di sistema per diri-
gere le uscite di dispositivi
non GPIB come alimentatori,
generatori di segnali, disposi-
tivi per 1a classif,rcazione di
componenti ecc.
Il 1360 è largo la metà di un
rack standard da 19" e di
fianco ad esso può trovar po-
sto un oscilloscopio da utiliz-
zaÍe come monitor. Questa
configurazione risulta partico-
larryente utile quando si uti-
lizzano i digitalizzatori Tek-
tronix 7612D e 19l2AD. È

possibile avere il 1360P an-
che in configurazione da ban-

CONNETTORE PER CAVI PIATTI

I nuovi connettori femmina doppi BK-DIN 389 a 20, 32 e 64
poli realizzati dalla Siemens per cavi piatti, soddisfano le nor-
me DIN 41612 e possono essere impiegati come connettori
passanti e fissi. Sono adatti per cablaggi esterni, per cablaggi
di apparecchi, per il montaggio in telaio custodie e telai da in-
casso e possono accogliere conduttori piatti con sezioni di 0,09
ffiH2, 0,14 mm2 o 0,22 mm2 e cavi con spessore max di 1,1

mm e passo di 1,27 mm. I connettori dispongono di forcelle di
contatto stagnate dal lato dell'innesto. Prevedono anche una
staffa antistrappo bloccacavo.
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co con pannelli laterali e pie-
dini in gomma. Il 13605 è in-
vece largo quanto un rack
standard da 19", con quattro
commutatori a nove poli, che
vengono attivati a distanza
dal controller, ed un pannello
con connettori BNC per il
collegamento dei segnali. An-
che il 13605 è disponibiie in
versione da banco.
Il funzionamento dei commu-
tatori del 13605 viene stabili-
to posizionando un cavallotto
nel controller. E possibile far
funzionare uno, due o quattro
commutatori per volta. I1

nono polo viene ufrltzzato
come contatto passante per il
commutatore successivo.
I contatti dei commutatori
sono realizzatt per funzionare
con segnali analogici di fre-
qvenza fino a 250 MHz con
minime perdite e con livelli a
260 V cc, la corrente massi-
ma è di 250 mA. L'impeden-
za caratteristica del 1360 è di
JQ-r1Q.

AIla mostra
navale di Genova

La Italtel era presente, nel-
I'ambito del padiglione del-
l'Anie, alla quarta edizione
della Mostra Navale Italiana,
che si è tenuta dal l7 al 23
maggio presso la Fiera Inter-
nazionale di Genova e dove
sono stati presentati alcuni
tra i principali prodotti per
l'avionica, il controllo del
traff,rco aereo e della naviga-
zione, oltre a sistemi di cifra-
tura civili e militari. Sono
esposti gli apparatt Ilf, che
consentono l'identificazione
automatica di mezzi aerei,
navali e terrestri, i sistemi ci-
franti e alcuni modelli di tubi
a microonde utlhzzati nei si-
stemi ,radar. È stato inoltre
presentato il sistema Vocoder
SVE 1000, basato sul princi-
pio dell'analisi e sintesi della
voce, che permette la digita-
lizzazione dei segnali vocali.

SISTEMI IFF

La linea di prodotti compren-
de interrogatori di superficie,
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interrogatori leggeri, traspon-
ditori e decodificatori per ap-
plicazioni militari. Gli inter-
rogatori di superficie inviano
segnali di interrogazione at
mezzi da identificare e ne ri-
cevono le risposte; gli interro-
gatori leggeri compiono ana-
loghe funzioni ma hanno peso
e dimensioni ridotte per poter
essere installati su mezzi ae-
rei. I trasponditori ricevono le
interrogazioni e, sulla base di
queste, inviano codici di ri-
sposta attr a permettere la lo-
cahzzazione e l'identifi cazio-
ne del mezzo interrogato. I
decodificatori permettono in-
fine di estrarre, confrontare e

elaborare i segnali di risposta
ricevuti dall'interrogatore per
renderli disponibili in forma
sintetica all'operatore radar,
consentendogli di riconoscere
gli "amici" e i "nemici". La
linea di prodotti è completata
da dispositivi ausiliari per il
corretto funzionamento dei
sistemi.
L'interrogatore leggero per
velivoli Sit 432 può essere in-
stallato su velivoli ad ala f,rssa

e rotante. Oltre che su velivo-
li intercettori e per difesa ae-
rea, esso può essere impiegato
su elicotteri per identificazio-
ne aria-nave.
L'interrogatore compatto di
superficie Sit 431 appartiene
ad una nuova generazione in-
teramente allo stato solido e

compatibile con molti sistemi
radar primari, sia navali che
terrestri. Nei sistemi a lunga
portata opera insieme con il
decodificatore AN/UPA - 59
(A) e assicura l'identificazio-
ne lrno a 200 miglia nautiche.
Nei sistemi a breve portata
viene utthzzata una versione
a bassa polenza nella quale
tutte le funzioni vengono
svolte in un'unica unità, di
peso e dimensioni molto ri-
dotte.
Il Control Box Transponder
Sit 421 è un trasponditore di
nuova generazione, basato su
trasmettitore allo stato solido
e componenti a larga scala di
integrazione, adatto all'instal-
lazione nella cabina di pilo-
taggio dei velivoli.
Tutte le funzioni, incluse quel-
le di prova, vengono svolte in
un'unica "black box" che oc-
cupa lo spazio riservato al solo
pannello di comando degli ap-
parati della precedente genera-

zione.
Il ricetrasmettitore UHF/EM
di emergenza Sit-301 è un ap-
parato radio progettato per
consentire collegamenti sicuri
da aria a terra e da aria a aria
su cinque frequenze presta-
bilite in un segmento di
4 MHz, nella banda di fre-
quenza compresa fta 230 e

260 MHz. Si tratta di un'uni-
tà compatta e di peso limita-
to, progettata per l'installa-
zione nella consolle di velivo-
li.

APPARATI CIFRANTI
Con la sigla SDE 100 si indi-
vidua una lamiglia di appara-
ti cifranti per dati da inserire
nel collegamento tra un'appa-
recchiatura per la trasmissio-
ne dati (modem) e un termi-
nale dati. Dal lato terminale
questi dispositivi di sicurezza
possono accettare un flusso di
dati sincrono oppure asincro-
no mentre dal lato linea la
trasmissione è sempre sincro-
na.
Con la sigla STE 100 viene
indicata una famiglia di appa-
rati cifranti, atti a proteggere,
con un alto grado di sicurez-
za, Ie comunicazioni di tipo
telegrafico. Il principio di
funzionamento è basato sul-
I'uso di un microprocessore
che consente una grande ver-
satilità. La cilratura è del tipo
carattere per carattere. L'ap-
parato può essere fornito sia
per l'impiego on-line che off-
line. Peso e dimensioni sono
molto ridotte.
IL DSV 100 è uno "scram-
bler dinamico" utilizzato per
proteggere le comunicazioni
che si svolgono su normali li-
nee telefoniche e in ponte ra-
dio.
Le comunrcazioni che avven-
gono tramite tale apparato
sono garantite contro intercet-
taziom effettuate anche con
apparecchiature sofisticate.
Il Vocoder SVE-I000, del
tipo LPC-10, permette la di-
gitalizzazione del segnale vo-
cale per la successiva trasmis-
sione nella banda di un nor-
male canale telefonico, con-
sentendo una più semplice ci-
fratura ad alta ermeticità. La
digitalizzazione del segnale
vocale è ottenuta utilizzando
la tecnologia "Linear Predic-
tive Coding". Questo appara-
to converte il segnale analogi-

co, campionato a 8 kHz, in
un segnale digitale seriale di
2,4 kbit/secondo. L'apparato
è microprogrammato e utiliz-
za microprocessori del tipo
"bit slice". Lo SVE 1000 puo
funzionare sia in half-duplex
sia in full-duplex.

TUBI A MICROONDE
I tubi a microonde vengono
uttlizzatr nei radar per appli-
cazioni militari, per controllo
del traffico aereo e per la na-
vigazione. Questa linea di
prodotti comprende i Magne-
tron, i Klystron e i tubi ad
onda progressiva (Twt).
Il Magnetron ETl26 è un
oscillatore impulsivo, con raf-
freddamento a convezione li-
bera. La sua frequenza è in
banda *X" accordabile, con
potenza minima di picco in
uscita di 3kw.
Il Magnetron ET 130, di tipo
coassiale, è un oscillatore im-
pulsivo, con raffreddamento
ad arra forzata. La sua fre-
quenza è accordabile tra
8.500 e 9.600 MHz, con fre-
quenza minima di picco in
uscita di 200 kw.
I Magnetron ET f31 e ET
132, di tipo coassiale, sono
oscillatori impulsivi ad agilità
di frequenza, con raffredda-
mento ad arta forzata. La
frequenza è accordabile tra
8.850 e 9.350 MHz (ET l3l)
e tra 9.000 e 9.500 MHz
(ET 132), con una pofenza
minima di picco in uscita di
200 kW. Essi presentano tutti
i vantaggi dei magnetron
coassiali e sono particolar-
mente adatti per applicazionr
militari. Il funzionamento ad
agilità di frequenza aumenta
la resistenza del radar alle
contromisure elettroniche.
Il Klystron ET 2818 è un
oscillatore a due cavità, con
bassissimo rumore, progettato
per operare in onda continua
nella banda "X", con una
potenza di uscita di circa 200
W. E particolarmente indica-
to per apparati illuminatori
di guida missili.
Il TWT ET 2980 è un tubo
ad onda progressiva (impulsi-
vo e amplificatore), a cavità
accoppiate, operante in banda
"Ku". IITTWT ET 2980 è

stato progettato per applica-
zioni con caratteristiche anti-
jamming su radar multifun-
zione.
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Nuovo VAESU FT 29O R
I due metri cw r ssB r Fll

oooggi in portatilc.

Dalla YAESU ecco flnalmente I'apparato portatile
ccmpatibile con tutti i tipr d'emissione, ideale per il ,,fìeld

!uy" o I'rnstallazione veicolare non permanente.
ll visore, costituito da cristalli liquidi con grandr cifre,
permette un'agevole lettura della frequenza. Un'apposrta
lampadina permette anche la Iettura notturna. Una
batteria indipendente conserva le memorie per più di
crnque annt.
La determinazione della frequenza avviene per sintesi
mediante un circuito PLL,
Canalizzazione: 1441146 VHz a passi di 12,5125 Kdz, di 1

KHz per la SSB,
ll p P permette:
O'10 memorie
O Canale prioritario
O Ricerca mediante appositi tasti sul microfono
O Programmazione delle frequenze di ingresso e d'uscita
deiripetitori con qualsiasi scostamento rÀedrante il doppio
VFO
O Conservazione del contenuto in memoria anche ad
apparato spento o con le batterie estratte.

Caratteristiche tecn iche.
O Alimentazione con B elementi da 1,5 V (mezza torcìa)
e mediante batterie al Nichel-Cadmio

O Antenna telescoprca incorporata
O Potenza RF: 2,5 W (FM)
O Soppressione della portante: )40 .jB
O Soppressione emissione spurie: )4r, JB
O Deviazione: -F5 KHz
O Tono di chiamata:1750 l1z
O Sensjbilità dei ricevitore: SSB/CW O,5pV

o Selettività: SSB/cW 2.4 KY.31t, tX 
o"'

4.1 KHz a - 60 dB
FV14KHza-6dB

25 KHz a - 60 dB
O Soppressione immagini: ) 60 dB
O lmpedenza audio: B Q
O Livello audio: 1 W
O Peso:.1 kg senza batterie

Accessori
- CSC - 1 custodia spalleggiabile
- NC - 11BlC carica batteria per elementi al

lL ]010 amplifìcatore lineare di potenza
- Kit di batterie ricaricabili

per 20 cB S,'D
12 dN SINAD

Cd-Ni
(10w)

\AESU

Exclusive
lYilano - Via F.lli Bronzetti, 37 (ang.

llMllAlR@lut@@lll spA
Agent
C so XXll Marzo) Tel. 7386051
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per la tua auto

ALFALEMM
1/4 d'onda CB

pot. 80 W, swr di 'l t1,2,
40 canali, lung. 1000 mm,
diam. atlacco 10,5 mm,

allacco gronda universale. Le
antenne CB lavorano lra 26 e 28
MHz e sono complele di 2,5-5 m
di cavo da 50 ohm.

CB

pot. 200 W, swr di 1 : 1,2,
80 canali, lung.700 mm,
guad. di 3 dB.

Pot. 130 W, swr - di .f | 1.2.
80 canali, lunq.'tOoO mm.
altacco a gronda.

pot. 130 W, swr . di I : 1.2,
80 canali, lunq.1000 mm,
diam. attacco 10,5 mm.

pot. 300 w, swr di 1 :.1,1,
120 canali, guad. di 4 dB.
lung. 1300 mm, (,

pol. 100 W, swr di 1 i 1,2.
40 canali, guad. di 1,8 dB,
lung.600 mm, I

pol. 150 W, swr -
120 canali, guad.
ung. 1200 mm. tl

di 1 : 1,2,
di3dB



per hobby e lavoro

pot. 200U swr .- di l:1,5,
| = 144+17O MHz, guad. > di 2 d8,
lung. 500 mm.

particolare molla
dell'antenna Vl45
per gamma vhf

pot. 500/200, swr < di 1:1,2,
f = 144'117O MHz, guad. > di 2/4,3 dB,
altezza 800/1500 mm. diam. 700/1500 mm.

pot. 200 W, swr di 1 11,2,

! . tl+-, 170 MHz. guad. di 4,3 dB,
lung. 1150 mm.

pot. 200 W, swr < di 1:1,2,
f = 144=170 MHz, guad.> di 4,3 dB.
Iung. l'150 mm, diam. attacco 10.5 mm.

pol. 100W, swr i di I :1,4 reg
inultibandà per 10, 15, ZO, lO,'qi,80 m, guad. varlablle
secondo gamma, lung. compresa fra 2800 e 4000 mm.

pol. l00W swr .- di 1:1,2,
gamma 10, 15, 20, 40, 45, 80 m,
lunq. 1300+1900 mm.



pot. 1000W, swr .:. di 1:1,1,
Í - 26+28 MHz, guad. > di 7 dB,
lung. 5500 mm, rs. al yento 170 Kmh.

pot.300 W (in fibra),800 W (in alluminio),
swr < di 1:1,1, gamma CB, guadagno > di S dB,
lunghezza 4500 mm.

pot. 150 W, swr < di 1 :1 ,2 regolabile,
lunghezza 1700 mm a 70 MHz,2800 mm
a 49 MHz, per telefoni via radio, con staffa palo

pot.300 W (in fibra),800 W (in alluminio),
swr < di 'l:1,1, funzionamento in gamma CB,
guadagno > di 4 d8, lunghezza 4500 mm.

pot. 300 W (in fibra),800 W (in alluminio),
swr < di 1 :1 ,1, gamma di lavoro CB,
guadagno > di 7 dB, altezza 4500 mm.

parlicolari LEMM V3
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idee sul tetto

por. 150 W, swr < di 1:1,2 regolabile,
lunghezza 1700 mm a 70 MHz, 2800 mm
a 49 MHz, per telefoni via radio, con staffa palo.

pot. 300 W, swr < di l:1,3,
Î = 26+28 MHz, guadagno > di 3 dB,
altezza 3000 mm, Z 800 mm, 3/4 radiali.

base in pressofusione lilellata
per anlenna GP8, su di essa si
innesla palo da l" gas.

direttiva a 3 o 4 elementi,
pot. t200 W, swr < di l:1,2 regolabile,
dimensioni 4000 x 6000 mm (4 elementi),
2600 x 600C mm (3 elementi), guad. > di lll9 dB

dettagli costruttivi dellè direttive
a 3 e 4, adatte tra 26 e 30 MHz
con rès. al vento di 150 Kmh.



per comunlcare

pot. 150W, swl < di l:1,3,
80 canall, gUad. > di 4 dB,
lung. 2700 mm.

la-BOOMLEMM è adatta pel
letlo, balcone è
natiltl.

pot. 100tY, swr < dl 1 :1,3,
80 canall, guad. > dl 2,5 dB,
lung. 1300 mm.

atlacco adatto per gronda e
8p€cchl camlon, unlco nel
auo genere,

pot. 100 lv, 8wr r dt 1 : I a
8{, cana[, guad. ,- 2.s àó'''
lung. l50O mm.

pol. lfi)W, swr < dl l:1,3,
80 canall, guad. > dt 2 dB,
4 radlali, lung. 1600 mm.

Pol. 100W, swr < dl 1:1,3,
80 canall, guad, > dl 2,5 dB,
3 radlall, lung. 1700 mm.

LEMM Antenne, via Negroli 24, Milano - 021726572
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versione semplice
versione potenziata

ANTIFURTO PER AUTO (pubblicato nel n. 1-1982
a pag. 39) L. '17.250

IL NUOVO SERVIZIO ASSISTENZA LETTORI di
ONDA QUADRA ha ripreso a funzionare dal numero
1 1-1981 .

Con questa iniziativa siamo certi di accontentare
tutti quei lettori che ci hanno spinto a riattivare il
S.A.L.
Sebbene lo stesso servizio sia per il momento ca-
rente, pensiamo di arricchirlo nel giro di pochi mesi.
Naturalmente questo avverrà anche e soprattutto
con I'aiuto di chi se ne serve.
Preghiamo tutti i lettori che volessero awalersi del no-
stro nuovo servizio, di indirizzare le loro richieste a:

NUSAL . ONDA QUADRA
Via Lacchiaduro, 15
240,34 Cisano B.sco (BG)

accompagnandole da un 5Oo/o del valore del mate-
riale richiesto, quando le stesse superano, il valore
di L. 50.ooo
Gli ordini verranno evasi in contrassegno.
I prezzi indicati a fianco di ogni articolo sono com-
presi di lVA.
Per motivi organtzzativi, non si accettano ordini infe-
riori a L. 2O.OOO o richiesti per telefono.
Si prega caldamente di far pervenire gli ordini ben
dettagliati unitamente al proprio indirizzo chiara-
mente scritto.
I prezzi pubblicati si intendono validi per tutto il
mese cui si riferisce la rivista.
Gli articoli che il S.A.L. può fornire sono quelli pub-
blicati.

;ffi
, ;, Iflf .'.'

L.29.OOO
L.32.OOO

L. 28.OOO
L. 37.OOO

ACCENSIONE ELETTRONICA (pubblicato nel. n. 1-1982
a pag. 36) L. 3O.5OO

CREPUSCOLARE RITARDATO A DOPPIA REGOLAZIONE
(pubblicato nel n.5-1982 a pag.29O)
Kit
Montato e collaudato

ALIMENTATORE 78XX (pubblicato nel n. 1-1982
a pag. 41) L. 13.5OO

ONDA QUADRA

J{US[[. llu0]10_ sqnuE0.A$$I$TEilZA 
TETT||RI

Kit REGOLATORE DI ENERGIA PER SALDATORI A
CORRENTE PULSANTE (pubblicato nel n.6-1982"
a pas. 332) L. 33.OOO

Kit C.C. CONNESSION TEST (pubblicato nel n.2-1982
a pag.98) per il controllo di circuiti già montati

455



$eruizio assistenza lettori

rffit
coNTAGlRl elettronico compteto di trasduttore e ruota
dentata pubblicato nel n. 12-1981 a pag.676 L. 1g5.5OO

CONTROLLO numerico programmabile completo di elet-
tronica, encoder imp./giro, motoriduttore cruzet 50 giri/m,
trasformatore, filtro rete, pubblicato nel n. 12-1991

75LS145 decoder decimale collettore aperto
74LS367 buffer three state
74LS368 invertitori three state

1.900
1 .100
1 .100

a pag. 676

CONVERT 03 4@VA
CONVERT O3F 4OOVA + freno
CONVERT 04 TOOVA
CONVERT O4F 7ooVA + freno
CONVERT 06 sOOVA
CONVERT OOF SOOVA + freno
CONVERT 068 SOOVA bidirezionate
CONVERT OOFB SOOVA freno + bidirezionale
CONVERT 1O2 1sOOVA
CONVERT 1O2F 1SOOVA + freno
CONVERT 1O2B 15@VA bidirezionate
CONVERT 1O2FB 15OOVA freno + bidirezionate L.
(il Convert è stato pubblicato net n. G1982 a pag. 352)

Circuito particolare di credito per macchine a géttoniera
(pubblicato nel n. 7 /8-1982 a pag. 394) kit L. S7.5OO

mc L. 69.000

CIRCUITI INTEGRATI SERIE MOS

CIRCUITI INTEGRATI SERIE C/MOS

4OO1B 4 NOR 2 ingressi
4O1 1B 4 NAND 2 ingressi
4OT1B4OR2ingressi
4081B 4 AND 2 ingressi
4O69UB 6 NOT
4OO14 6 NOT trigger
40138 2tlip flop tipo D
40278 2 Ílip flop tipo JK
40298 Contatore sincrono UPIDOWN
451 1B decodifica sette segmenti
40288 decod if ica decima le
4O51 B multiplexer analogico

850
660
620
620
800

1.200
980
850

2.100
2.100
1 .500
1.200

CIRCUITI INTEGRATI LINEARI
OPTOELETTRONICA

VARIE

ULN2OO3A 7 darlington NPN 1.4OO
UDN2982A 8 darlington PNP 2.OOO
555 Trimmer 7OO
MC14433 convertitore A/D 1S.OOO
MC1466 regolatore di tensione 2.gOO
L123 regolatore di tensione TO5 1.30O
FCD82O optoisolatore 2Oo/o 1.1OO
747 amplificatore operazionale doppio l.3OO
324 amplificatore operazionale quadruplo 1.2SO
339 comparatore quadruplo 1.2O0
741 amplificatore operazionale 7OO
FNDSOO display K comune 2.OOO
Diodo led rosso 5 mm 2OO
Diodo led verde 5 mm 2gO
8C237 NPN 24O
BC3O7 PNP lso
BFY56A NPN 620
2N29O5A PNP 660
BDX33B PNP 1.050
BDX34B NPN 1.1 OO
Ponteraddrizzatore 1A1OOV 53O
Ponte raddrizzatore 25 A 4OO V 3.250
1N4148 diodo veloce 40
1N4OO7 diodo potenza 1 10
Quarzo 3 MHz O.9OO
Zoccolo per circuito integrato 8 pin 1BO
Zoccolo per circuito integrato 14 pin 21O
Zoccolo per circuito integrato 16 pin 24O
Zoccolo per circuito integralo 24 pin G2O
Zoccolo per circuito integrato 40 pin O2O
Deviatore miniatura da circuito stampato a levetta 1.4O0
Pulsante miniatura da circuito stampato a levetta 1.4O0
Deviatore miniatura da circuito stampato a slitta 1.4OO
Pulsanti neutri per tastiera 7OO
Circuiti forati di prova lipo 27 (formato eurocard) 3.5OO
Filtro antidisturbo rete 2 A 25O V B.5OO
UAA17O Gonvertitore A/D 16 led 4.OOO
UAAl8O Convertitore A/D 12led 4.OOO
7805TO3 Regolatoredi tensione 5V-1 A 2.600
7812 TO3 Regolatore di tensione 1 2V - 1 A 2.600

L. 1.185.OOO

334.OOO
zto3.ooo
380.OOO
460.OOO
425.W
506.OOO
455.OOO
530.OOO
515.O@
575.O@
53s.0@
610.OOO

L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.

8035 8 bit microprocessore 6 MHZ
8039 8 bit microprocessore 11 MHz
8212 porta 8 bit
8279 interfaccia tastiera display
8155 RAM 256 x 8l/O bit timer
8253 timer programmabile
8O41 controller per stampante OLIVETTI PUI lOO
8255 porta l/O programmabile
41 18 RAM statica 1K x 8
2716 EPROM 2K x 8

CIRCUITI INTEGRATI SERIE TTL

74OO 4 AND a due ingressi
7406 6 NOT collettore aperto
74O7 6 BUFFER collettore aperto
7414 6 NOT trigger
7432 4 OR a due ingressi
7446 decodifica sette segmenti
74175 4 flip flop tipo D
74123 2 monostabili one shots
74LS14 6 NOT trigger
74L574 2 tlip flop D
74LS 1 38 decoder decimale
74LS153 2 multiplexer 4 ingressi

456

Prezzo

16.600
21 .OOO
4.200

19.500
16.600
13.800
55.200
1 1.OOO
13.800
1 1.500

660
620
700
850
620

1.950
1.200

980
1.250

850
1.400
1.250

ONDA QUADRA
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7824TOg Regolatore di tensione 24Y - 1 A 2.600
78OO TO22O Regolatore di tensione 6 V -A 1.1OO
XR22O6 Generatore di funzioni 7.9OO
CA3162E Convertitore A/D a display 8.3OO
C43161 E Driver per display 2.1OO
flL7O2 Dlisplay anodo comune 2.1OO
Diodo led giallo 24O
CA3140 Amplificatore operazionale ing. MOSFET 1.84O
CA3130 Amplificatore operazionale ing. MOSFET 2.1OO
TLO7l Singolo amplif icatore operazionale JFET 1 .38O
TLO82 Doppio amplificatore operazionale JFET 1.75O
TLO84 Quadruplo amplificatore operazionale JFET 2.650
scR 400v-10A 1.610
TRA|C400V-10A 1.500
Pila stilo ricaricabile sinterizzala 1,2V - O,5 A 2.600
Adesivo rapido 2 g. KHEMY-Cyak 1.750
TDA 2s90 6.730
TDA 2651 6.900

COMPONENTI PASSIVI

1 nF - 50 V - ceramico 40
1 nF - 50 V - ceramico 60

1OO nF - 50 V - ceramico 85
4,7 mF - 25 V - tantalio goccia 32O

10 mF - 25 V - tantalio goccia 5OO
1OOO mF - 4O V - elettrolitico 8OO
22OO mF - 5O V - elettrolitico 1.2OO
Tutta la serie di resistenze da lQ a 1 MQ 1/4W cad. 30
Portafuse da circuito stampato 17O
Dissipatore a ragno TO3 anodizzato nero 81O
Trasformatore Vp 22O V Vs 9-O- 9/2 A 8.550
Trasformatore Yp 22O V Vs 12-O- 12/2 A 1O.5OO
Trasformatore Yp 22O V Vs 15-O- 1 5/2 A 1O.5OO
Trasformatore Yp 22O V Vs f 8-O- 1 8/2 A 1O.5OO
Tutta la serie di trimmer multigiri serie professionale
tipi 89 P (orizzontale) da 1Oa a 1M O 1.28O
Tutta la serie di trimmer un giro da lOQ a 1 MQ 4OO
Bottiglia di acido per C.S. 25O cc (tipo concentrato) 2.3OO

TRASDUTTORI E ATTUATORI

Stampante a impatto OLIVETTI tipo PU 1 1OO 138.OOO
Encoder bidirezionale 25O imp/giri 12 Ycc 23O.OOO
Encoder bidirezionale 25O imp/giro SVcc 23O.OOO

MICROCOMPUTER PUBBLICATO SULLA RIVISTA

Circuiti stampati formato EUROCARD lOO x 175 es.:
CMl . DTMI . SM1 . RAM 8K. PEMI 17.250
Circuito stampato DM1 9.2OO
Circuito stampato TM1 23.OOO
Circuito integrato MOS: MC6847 (interf. video) 21.9OO
Circuito integrato lineare: LM1889 (modul. video) 5.650
Connettore dorato 22+22 contatti con guide lat. (kit) 7.OOO
Connettore dorato 22+22 contatti con guide lat. (mc) 7.OOO
Alimentatore AL5/25 (kit) 99.9OO
Alimentatore AL5/25 (mc) 99.2OO
CPU+EPROM CEM1 completa di 2 EPROM (kit) 131.OOO
CPU+EPROM CEMl completa di 2 EPROM (mc) 145.OOO
Display e tastiera DTM1 (kit) i t g.OOO

Display e tastiera DTM1 (mc) 126.000
Tastiera 4 x 8 completa di pannello anodizzato e
inciso, flat cable per il collegamento (kit) 145.OOO
Tastiera 4 x 8 completa di pannello anodizzato e
inciso, flat cable per il collegamento (mc) 152.OOO
Display 8 cifre con pannello in plexiglass rosso (kit) 53.OOO
Display 8 cifre con pannello in plexiglass rosso (mc) 60.000

seruizio assistenza lettori

Circuito stampato piastra di fondo PFSC
Circuito stampato AL 5/25

Programmatore PE1 (kit)
Programmatore PE1 (mc)

Porta l/O (kit)
Porta l/O (mc)

RAMBKcompleta(kit)
RAMSKcompleta(mc)
Programmatore EPROM PEMl (kit)
Programmatore EPROM PEMl (rnc)
lnterfaccia seriale RS 232 (kit)
lnterfaccia seriale RS 232 (mc)
lnterfaccia video VD1 (kit)
lnterfaccia video VD1 (mc)

Tastiera TM2 (pubblicata nel
Kit
mc

lnterfaccia motore CM1 (pubblicata nel
348)
Kit
mc

Lampada per EPROM completa di starter e reattore 4O.OOO

18.500
1 1.500

86.OOO
99.OOO

78.OOO
86.OOO

172.OOO
185.OOO

86.OOO
99.OOO
69.OOO
72.450
98.1 00

105.OOO

L. 40.500
L. 46.000

Stampante SM1 completa di scheda e PU11OO (kit) 235.OOO
Stampante SM1 completa di scheda e PU1lOO (mc) 248.OOO

EM1 interfaccia encoder per microcomputer (Kit) 1 15.OOO
EM1 interfaccia encoder per microcomputer (mc) 126.500
Monitor 12" 11O' bianco-nero 242.OOO

EPROM programmata e verificata VN1 - visualizzatore nu-
merico - (pubblicato nel n. 6-1982 a pag. 348) L. 23.OOO

EPROM programmata e verificata CN1 - controllo numeri-
co programmabile monodirezionale - (pubblicata nel n.
6-1982 a pas.348) L. 34.5OO

EPROM CN2 programmata e verificata - controllo numeri-
co programmabile bidirezionale - (pubblicata nel n. 6-1982
a pag.348) L. 46.000

n. 6-1 982 a pag. 348)
L. 46.000
L. 52.OOO

n.6-1982 a pag.

IMPORTANTE

(kit) : scatola di montaggio
(mc): montato e collaudato r

Tutti i circuiti stampati sono doppia faccia con fori metalizza-
ti, materiale vetronite, trattamento SOLD RES/SI (verde), se-
rigrafia dei componenti bianca, piste stagnate.

l-
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RESISTENZE

!O CAtlPI DI MISURA EAO P('RTATE TTT
Y0[TS C.A.: 1l portate: da 2 Y. a 2500 V. massimi.
YOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V.
AMf. C.C.: 12 portate: da 50 pA a 10 Amp.
AMP. C.A.: 10 portate: da 200 pA a 5 Amp.
0HMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm 

'a

Rivelatore di 100 Megaohms.
RENTTANZA: f portata: da 0 a 10 Megaohms.
GAPACITA':' 5 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a
0,5 ttF e da 0 a 50.000 pF in quattro scale.
FREOUENZA: 2 portate: da 0 a 500 eda0a5000Hz.
V. USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 V.
IIEGIBILS: 10 portate: da 24 a + 70 dB.
lnoltre vi è la possibìlità di estendere ancora
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R

c0n accessori appositamente progettati dalla LC.E.
Limitatore statico che permette allo strumento ìndi-
catore ed al raddrlzzatore a lui accoppiato, di poter
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche
fiill8 votte superiori alla portata scelta l!l
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche.
Fusibile di tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi,
a protezione errate inserzìoni di tensioni dìrette sul
circurto ohmmetrico

-Lronstest
M00. 662 t.C.E.

tsso può eseguire tut-
te le seguenti misure:
lcbo (lco) - lebo (leo) -

lceo-lces-lcer-Vce
sat - Vbe hF.E (B) per i

TRAN-q|ST0RSeVf.lr
per i diodi.

n
ft,{,t :: I :,1^! :,{ " 

(,? 
^2.,R / ;''::-E:i ! !

4 Brevetti lnternazaonali ;-S;h-sibilita 2O,OOO ohms / volt
STRUMENTO A NUCLEO MAGNETlCOschermato conrro icampi magnetici esterni !!!
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano
A STRATO METALLICOdi altissimE stabilita con la PRECISIONE ECCEZTONALE DELLO O,5o/otl

ffiwlLClRCUlToSTAMPAToPUo,ESSERERlBALTAToEDASPoRTAToSENZAALCUNADlS-
ffi, SALDATURA PER FACILITARE L',EVENTUALE SOST|TUZIONE Dt OUALS|ASI COMPONENTE.

ffitrt/ampiezzadelquadranleeminimoingombro!(mm.128x95x32)
ffitr,t,[precisioneestabi|itàditaratura!(1o/oinC.C..2o/oinC.A.l)
ffiffi.i"-f-| ^ ^ f,0t ) semplicità, facilltà di impiego e rapidità di lettura !

?' v ì :::::::xÍ';,'oi[?Í:'"",'# : n'i;tT'.i,i.J i!:":i1Tili ]"" ; " re - \protezioni, prestazioni e numero di portate!
= ## E' coMPLETo Dl MANUALE Dt tsrRuzroNr E GUTDA pER RtpARARE DA soLt tLffi* SUPERTESTER 680 R tN CASO Dt cUASTt AcctDENTALI.

HÍ
pF
{0w ll

i v * 7J 0rIB {ry'Y

\e5ffi'''?1"_"d
5*

in resinpelte con do

AI NOSTRI
TRASF()RMAT()RE

M0D.616 t.C.E.

Permisurare 1-5.
25-50 - 100 Amp.

C.A.

F0K pF
s **. ffsfr È.FdrÉrgr{*

rsw

PREZZO: SOLO LIRE 39.950 + rVA
IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!

lranco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. Astuccio inclinabrle

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE
pR(lvA TRANSTST0RS E PR0VA Dt0Dt I M0LT|pLtCAT0RE RESISTtvo I V0LTMETR0 ELETTR0NtC0

ppio fondo per puntali ed accessori

.. SUPERTESTER 680l
AMPTROMETR() A TENAGTIA

4nperclanp
per misure amperometri-
che ìmmediate in C.A.
senza interrompere i cir-
cuiti da esaminare - 7
portate: 250 mA. . 2,5 -

10-25-100-250e500
Amp. C.A. - Completo di
astuccio ìstruzioni e ri-
duttore a spina Mod. 29

Permette di eseguire con tutti
iTester l.C.E. della serie 680
misure resistive in C.C. anche
nella pcrtata o x 100 000 e

quindi pcssibilità di poter ese-
guire misure fino a Mrlle Mega-
ohms senza alcuna pila supple-
menta re.

con transistori ad efletto ii
campo (FEr) M00. l.C.E. 660
Resìstenza di
ìngresso 11
Mohms. Ten-
sione C.C. da
100 mV. a
1000 V. fen-
sione picco-picco da 2,5 V. a

1000 V. Impedenza d'ingresso
P.P:1,6 Mohms con 10 pF in
parallelo.0hmmetro da 10 K
a 100.000 Megaohms.

U

rffi
-W'##/rtet*

ffiffii

M00. 692

PUNTALE PER ALTE TENSI()NI

M0D. 18 l.C.E. (2sooo v c.c.)

ruxMETR() MoD. 24-t.C.E.
a due scale da 2 a 200 lux
e da 200 a 20.000 Lux.
0ttìmo pure come esposi-.
metro l!

@-

S()NÍ)A PROVA IEMPTRATURA

M00.36 l.C.E. istantanea a due

scale:da-50a+ 40'C
e da a 30 a + 200'C

SHUNTS SUPPLEMENTARI WATTMETRO MON()FASE

(100 mV.) M0D. 32 LC.t. MOD.34l.C.E. a 3 porta-
per portate amperometri- ter I00'500 e 2500 Watts.
che: 25-50 e 100 Amp. C.C.

Esso serve per in-

dividuare e loca-
lizzare rapidamen-
te guasti ed inter-
ruzioni in tuttì i

circuiti a B F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisorì, regi-
stratori, ecc.). lmpiega componenti allo stato solido e quindi
di durata illimitata Due Transistori montati secondo il clas-
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz.

SIGNAL INJECT()R M()t). 63

lnisllss. di segnali.

ISfTNS()RE ELETTR()NIC()
a 3 funzioni sottodescritte:
MILLIVOI.TMETRO ELETTRONICO
lN C.C. , . ?5 . 100 mv. 2,5 -
10 V. sensibilità 10 Megaohms/V.
NAN0 /MrcR0 AMPER0METR0
0,1 - I - 10 1LA. con caduta di
tensìone di soli 5 mV.

PrR0MEtR0 MTSURAT0RE Dl
TEMPERATURA con corredo di
termocoppia per misure dino a

100'C-250'C e 1000'C.

M0l). 30

PREzzl ACCESSOBI fpiù l.V.A.): Prova transistor e prova diodl Transtest Mod.662: L.21.goo / Moltiplicatore resistivo trrto*7e t-sm,/Vottm ro
elettronico Mod. 6608: L.45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.5OO ,/ Amperometro a renasria Anìperctam Mod. 692: L.27.2OO / puntate per atte
tensioni Mod- 18: L. 14.OOO / Luxfietro Mod. 24:L.24.600 ,/ Sonda prova rehperarura Mod. 36:L.21.4óO ,/ Shunrs supptementarj Mod. 32r L. f,i.OOO ,/
Wattmetro rionofase Mod. 34: L. 32.od) ,/ gisnat injector ÀIod. 63: L. l4.ooo / Gaussomerro Mod. 27, t_. zí.noO Z s"q,jÉniiosiopio Mod. 2S: L. 16.300 ,u
Estensore eletrroîico [4od. 3O:1. 27.2OO.

GAUSS0METR0 M00. 27 t.C.E.lS E0UENZr0SC0pl0
M0D. 28 1.C.E.

Con esso si può misurare l'esat-
to campo magnetico continuo in
tuttì quei punti ove necessiti co-
noscere quale densità di flusso
sìa presente in quel punto (ve-
di altoparlanti, dinamo, magneti.
ecc.).

Con esso si rivela la
esatta sequenza di fase
per il giusto senso rota-
torio di motori elettricì
trifasi.

oGNlsTRUtlErlTOr.C.E.ÈCARAì.T!T('. I 
-l 

r VtA RUTtLtA, r9/lA
tlIGHIEDERE CATALOGHI cRATUITI Ar l. L.f " E t 2Ol4l tllLAlt(l - TEL. s;st.s;s4/5/6



LA GRANDE PARATA EUROPEA
Strumenti musicali, P.A. System, Apparecchiature Hi.Fi,

Attrezzature per discoteche, lrlusica incisa, Broadcasting,
Yideosistemit Televisione, Elettronica di consumo

Segreteria Generale SIM-H|.Fi - |VES:
Via Domenichino, 11 20149 Milano
TeL 02149.89.984 Telex 313627 gexpo I

Alita,lia
YOUR PARTNER IN AUSINESS

2.6 settembre 1982 fiera di milano
padiglio ni 1 6-1 7-18-1 9-20-21 -26-41 F -42

srM
HI.FI

16osalone internazionale della musica e high fidelitV
international video and consumer electronics show

Ingressi: Porta Meccanica (Piazza Amendola)
Porta Edilizia (Viale Eginardo)
Orario: 9,00 - 18,00
Giornate per il pubblico= 2-3-4-5 Settembre
Giornata professionale: 6 Settembre
(senza ammissione del pubblico)



N. canali: 480+480 [(120+ 120 Filvl)
+(120+120 FM)+(r2O+ 120 USB/LSB)I

Gamma difrequenza:26,575 , 27,855 MHz
Spostamento del clarifier: a 800 Hz
'Delta tuning: t5 t<Hz
Modo di trasmissione: AIvI/FM/USB/LSB
Potenza d'uscita: 4W AlW12 W FM/12 W SSB
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM/ 1 pV FM/ 0,5pV SSB
Tensione d'alimentazione: 13,8 Vcc
lmpedenza d'antenna: 50rr-

N. canali: 800+800 [(200+200 AM)+(200 +2OO FM)+(200+200 USB/LSB)]
Gamma di frequenza: 25,965 j- 28,005 MHz
Spostamento del comando coarse tune: T5 KHz
Spostamento del comando fine tune: +800 Hz
Modo di trasmissione: AM./FM/USB/LSB/CW
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM / 1pV FM / 0,5 pV SSB
Tensione d'alimentazione: 13,8 Vcc
lmpedenza d'antenna: 50n
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ll Voice Scrambler rende segrete le conversazioni con qualsiasi tipo di modulazione. I r'|r 
=r'r

Puo essere attivato o disattiÙato a piacere. tramite un semplice interruttore.
<R
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Potenza d'uscita: ,
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